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Matteo Bassetti Secondo Expertscape.com è lo scienziato con più studi e citazioni nel suo campo

«Primo al mondo per la mia ricerca
Superati i maestri degli Stati Uniti» 
L’INTERVISTA

Guido Filippi / GENOVA

«Per me è una 
grandissima 
soddisfazio-
ne. È l’attesta-

zione di tutto quello che ho 
fatto con il mio gruppo negli 
ultimi dieci anni: non succe-
de tutti i giorni di essere da-
vanti a colleghi che sono da 
anni ai vertici mondiali del-
la ricerca sulle Malattie in-
fettive». 

Matteo Bassetti, 54 anni, 
genovese e genoano, è il di-
rettore della clinica di Ma-

lattie infettive dell’ospeda-
le San Martino. Non riesce a 
mascherare la soddisfazio-
ne per il prestigioso ricono-
scimento che gli è stato da 
poco comunicato: è il pri-
mo al mondo per gli studi e 
le citazioni sugli antibiotici 
e sulle resistenze. «È un rico-
noscimento che guarda alla 
carriera e a quanto è stato 
fatto negli ultimi dieci anni 
presi in considerazione, dal 
2013 al  2023. Mi dedico 
agli  antibiotici  dai  tempi  
della laurea negli Stati Uni-
ti, poi ci sarà chi… posso dir-
lo?»

Certamente.
«Le malelingue e i soliti in-

vidiosi diranno che ho rag-
giunto questo risultato, gra-
zie alla popolarità che ho 
avuto durante il Covid. Non 
è così. Non è per le appari-
zioni in televisione, le inter-
viste sui giornali o gli inter-
venti in rete, ma a queste 
cattiverie ormai ci sono abi-
tuato».

Se lo aspettava?
«Sì, devo essere sincero. 

Se ne parlava da qualche set-
timana a livello internazio-
nale: Sono il ricercatore che 
nel mondo ha pubblicato di 
più su questi temi e di conse-

guenza ci speravo. La classi-
fica non si può discutere an-
che se sono sicuro che qual-
cuno lo farà, ma ormai ci so-
no abituato. Viene redatta 
in base a dati oggettivi: il nu-
mero  delle  pubblicazioni,  
delle citazioni e l’importan-
za di queste ricerche nel pa-
norama scientifico interna-
zionale. Ovviamente questi 
non possono essere dati opi-
nabili».

Un genovese primo nel 
mondo davanti a ricercato-
ri americani.

«Eh sì, deve essere motivo 
di orgoglio anche per Geno-
va. In classifica, dietro a me, 
ci sono i mostri sacri delle 
Malattie infettive, colleghi 
che erano già lì quando mi 
sono laureato e dai quali ho 
imparato quando ho inizia-
to a fare le prime ricerche su-
gli antibiotici. Ripeto, sono 
orgoglioso di aver dato il  
mio contributo alla ricerca e 
di conseguenza alla cura dei 
pazienti: non è una gara, è 
un attestato del lavoro fatto 
da questo gruppo in dieci an-
ni di studi e sacrifici».

Quando ha iniziato gli 
studi sugli antibiotici e sul-
le loro resistenze?

«Le prime ricerche le ho 

fatte negli Stati Uniti a tem-
pi della laurea, quindi all’o-
spedale San Martino dove 
sono stato alcuni anni pri-
ma di essere nominato pri-
mario, poi a Udine e ancora 
nelle Malattie infettive del 
mio San Martino. Sempre 
assieme ad un gruppo di  
persone: medici strutturati, 
ricercatori, borsisti, specia-
lizzandi, infermiere e segre-
tarie. Ha vinto una squadra 
straordinaria non il singo-
lo. Antonio Vena, Daniele 
Giacobbe, Antonio Di Bia-
gio, Malgorzata Mikulska, 
Chiara Dentone e Maddale-
na Peghin sono stati i colle-
ghi più in vista, ma tutti han-
no dato il loro grandissimo 
contributo».

Ha ricevuto tanti compli-
menti in questi giorni per 
il riconoscimento alle sue 
ricerche?

Silenzio, inusuale per uno 
come lui. «Mi hanno scritto 
il  ministro  dell’Università  
Anna Maria Bernini e alcuni 
amici, ma pochi colleghi, so-
prattutto da Genova, ma ci 
sono abituato qui è così. L’in-
vidia vince spesso». 

Un po’ di polemica non 
guasta mai, non sarebbe 
lei.

«È così, non sono capace a 
stare zitto: è amaro vedere 
certe cose ma fa parte di Ge-
nova, per fortuna di molti 
ma non di tutti. Io quando 
vedo che un collega ha suc-
cesso, oppure raggiunge un 
traguardo  prestigioso,  gli  
faccio i complimenti, mi vie-
ne naturale. Se poi è ligure 
mi fa ancora più piacere, 
non so se mi spiego».

Fine dello sfogo?
«Preferisco non aggiunge-

re altro, diciamo che non è il 
momento di fare polemica e 
mi sforzo di vederla da un’al-
tra ottica: questo risultato 
conferma che Genova può 
fare molto e comunque qui 
hanno lavorato i padri italia-
ni dell’infettivologia».

Questo premio è un pun-
to di partenza?

«Certo, dobbiamo cresce-
re e continuare su questa 
strada.  Non abbiamo mai  
smesso di lavorare, di fare ri-
cerca e aumentare il nume-
ro delle pubblicazioni. Ora 
dobbiamo confermare il ri-
sultato  che  abbiamo  rag-
giunto».

È pronto a festeggiare?
«Certamente, assieme al-

la squadra». —
© RIPRODUZIONE RISERVATA

dalla prima pagina

Genova è molte cose, molte 
difformi  bellezze  e  molti  
consueti guasti, ed è anche 
Sant’Antonino. Ce ne sono 
altre di enclave, simili se 
non identiche, incistate nel-
la città, ma Sant’Antonino è 
il mio posto, quaranta minu-
ti a piedi dalla mia casa nel 
cuore  nella  speculazione  
edilizia  dei  nefandi  anni  
’50. Ed è il mio pellegrinag-
gio perché è su quella panca 

che mi sento nel mondo ma 
libero dal mondo. Oh, lo so, 
lo so bene che proprio que-
sto è incriminato come il 
peccato capitale della città, 
l’essere e non essere, la resi-
stenza alla contemporanei-
tà,  alla  semplificazione  e  
all’omologazione così pro-
duttive. Ma che ci posso fa-
re se continuo ostinato, e 
contrario, a pensarlo come 
un tesoro, una singolarità 
aurea, un bene che potreb-
be far vivere meglio ogni 

atro bene? Se vivo nel so-
gno, o nell’illusione, che Ge-
nova sia unica e la sua pro-
sperità  non  potrà  essere  
quella di Milano o Seattle, 
ma non per questo impossi-
bile? E che anche questo è 
un gran bene? 

Non so se Silvia Salis sia 
mai stata a Sant’Antonino, 
comunque mi piace pensa-
re che possa prendersi mez-
za  giornata  per  andarci,  
magari con il figliolino; lo 
lasci giocare nel parchetto 

e intanto si riposi sulla pan-
ca sotto la lapide mentre 
constata come Genova sia 
così difficile ma non per 
questo  impossibile,  così  
strana ma non per questo 
inservibile, e di questo pen-
siero se ne innamori. Per-
ché di questo Genova ha bi-
sogno  per  non  annegare  
nel fare tanto per fare, nel-
la stagnazione tanto per ti-
rare avanti, di innamorati 
ostinati, e contrari.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DOMENICA

“

al largo di Deiva marina

Squalo Mako
finisce nella rete
«Subito liberato
in mare aperto» 

Le mie passeggiate nella Genova che resiste
illudendosi di restare per sempre unica

la classifica

Decine di studiosi
passati sotto la lente

Il sito americano Expertsca-
pe.com - rilascia il titolo di 
“world expert” - ha preso in 
esame un periodo di dieci an-
ni, dal 2013 al 2023: ha valuta-
to le ricerche e le citazioni di 
almeno  una  sessantina  di  
scienziati che lavorano in tut-
to il mondo, da New York a Bo-
ston, da Parigi a Barcellona.

E ha stilato la classifica del 
2025.  Il  genovese  Matteo  
Bassetti è stato riconosciuto 
con 82 articoli come lo scien-
ziato al mondo con più titoli 
scientifici, studi pubblicati e 
citazioni nel campo dell'anti-
biotico-resistenza e dell'anti-
microbial stewardship, ed è 
tra i primi dieci per le infezio-
ni fungine.

MAURIZIO MAGGIANI

È un premio a me e 
alla mia squadra di 
medici, ricercatori, 
borsisti, infermiere, 
specializzandi
e segretarie

Matteo Bassetti,in seconda fila con la cravatta, con il suo staff del San Martino 

SESTRI LEVANTE

«Non ci è mai capitata una co-
sa del genere. Ieri abbiamo 
raggiunto due miglia al largo 
di Deiva Marina e abbiamo 
calato le reti. Siamo un equi-
paggio che pesca acciughe, 
pesce azzurro. All’improvvi-
so, però, ci siamo trovati di 
fronte quello squalo Mako. 
Eravamo emozionati, abbia-
mo tirato la rete e lo abbiamo 
liberato in mare aperto». È 
Paolo Armento, proprietario 
del peschereccio La Lupa di 
Sestri Levante, a raccontare 
l’incredibile  ritrovamento  
nelle sue reti la notte scorsa. 
L’equipaggio ha pescato un 
raro esemplare di squalo Ma-
ko. Si tratta di un avvistamen-
to quasi unico nel mar Ligu-
re, un esemplare simile era 
stato invece avvistato a largo 
della Marina di Pisa un me-
se fa. L’esemplare, pericolo-
so per via della sua pinna dor-
sale ossea, era lungo circa un 
metro (da adulto può rag-
giungere  i  quattro  metri).  
«Quando lo abbiamo visto - 
racconta ancora Armento - 
non credevamo ai nostri oc-
chi.  Nonostante  non  fosse  
molto grande, la sua dentatu-
ra ci ha colpiti. Per liberarlo 
dalla rete e rimetterlo in ma-
re, abbiamo perso il pescato 
preso fino a quel momento». 

Lo squalo Mako da decenni 
è inserito tra le specie a ri-
schio di estinzione. La sua 
carne raffinatissima e teneris-
sima ha spinto per anni i brac-
conieri del mare alla sua pe-
sca. «Pesco dal 1990, siamo 
in dieci nel nostro equipag-
gio - conclude Armento - nes-
suno di noi ha mai visto una 
cosa del genere. Un’emozio-
ne, per certi versi, unica». —

EL.FO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il riconoscimento
si basa sugli studi
pubblicati nei 10 anni
dal 2013 al 2023

MATTEO BASSETTI
MALATTIE INFETTIVE SAN MARTINO

Deve essere motivo
di orgoglio anche 
per Genova: in 
classifica, dietro a 
me, ci sono i giganti
del mio settore

Mi hanno scritto 
Bernini e alcuni 
amici, ma pochi 
colleghi genovesi: 
l’invidia vince 
spesso 

Lo squalo pescato e poi liberato
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LERICI

È stata riaperta a Lerici la gal-
leria pedonale Padula, chiu-
sa nei giorni scorsi per per-
mettere un intervento di ma-
nutenzione  straordinaria.  
«Durante la temporanea chiu-
sura - spiega il vicesindaco 
Marco Russo - sono state in-
stallate nuove lamiere anti 
gocciolamento.  Questo per 
inserire una barriera ulterio-
re  al  passaggio  dell’acqua  
che naturalmente filtra dalla 

roccia. Così, anche nei perio-
di più piovosi, potremo evita-
re la formazione di zone sci-
volose per i pedoni». Nell’oc-
casione, prosegue, si è prov-
veduto anche alla manuten-
zione dell’impianto di illumi-
nazione. Riaperta da pochi 
anni, la galleria è già conside-
rata irrinunciabile dai lerici-
ni. «Il periodo estivo è quello 
più indicato per lo svolgimen-
to di questi lavori» precisa il 
vicesindaco. —

S.C.

Sondra Coggio / PORTO VENERE

Il Comune di Porto Venere 
ha approvato le linee guida 
per il rilascio delle concessio-
ni demaniali temporanee re-
lative alle attività commer-
ciali. Per ogni singola area 
del capoluogo sono state di-
sposte delle procedure speci-
fiche. 

In Calata Doria l’occupa-
zione dovrà essere autorizza-
ta ad una distanza dal mare 
idonea a garantire la sicurez-
za del transito pedonale e di 
quello dei mezzi autorizzati. 
Dovrà essere garantito l’ac-
cesso diretto alle abitazioni. 
Sarà  possibile  posizionare  
fioriere, ombrelloni, tavoli-
ni, sedute, ma non saranno 
consentiti totem pubblicita-
ri, banconi ed altri arredi in 
genere. Sulla passeggiata Al-
do Moro potranno essere au-
torizzate postazioni tempo-
ranee in concomitanza con 
manifestazioni  patrocinate  
dal Comune. 

Nell’anfiteatro, in estate, 
potrà essere concessa una su-
perficie massima di 40 metri 
quadrati agli esercizi imme-
diatamente prospicienti per 
il posizionamento di ombrel-
loni, tavolini, sedute. Nella 
piazzetta adiacente al parco 

giochi comunale altrettan-
to. La delibera precisa anche 
i criteri di rilascio delle con-
cessioni nelle spiagge di via 
Olivo I e II, per le attività di 
somministrazione  presenti  
nell’area retrostante. Dovrà 
essere  garantito  l’accesso  
pubblico alla fascia di libero 
transito e al mare. La distan-
za minima dovrà essere 5 me-
tri, il concessionario dovrà 
curare la pulizia della spiag-
gia libera in un raggio di 25 
metri dall’area in concessio-
ne. La somministrazione sa-
rà consentita dalle 19 alle 
24, senza musica. —

S.C.

La problematica, risolta nella notte di ieri, è esplosa sabato mattina
Il sindaco Figoli: «Abbiamo tre pozzi nel territorio: serve autonomia»

Guasto alla rete idrica,
Riccò resta senz’acqua
«Terreno troppo secco»

l’annuncio dell’assessora saisi

Guardia medica estiva
operativa a Lerici
per episodi non gravi

Il borgo di Porto Venere

IL CASO

Patrizia Spora / RICCÒ DEL GOLFO 

Un guasto all’impian-
to idrico che riforni-
sce Riccò del Golfo 
ha lasciato senza ac-

qua il territorio per tutta la 
giornata di sabato. La rottu-
ra, che si è verificata alla Spe-
zia  nella  quartiere  della  
Chiappa, ha mandato in tilt la 
rete di rifornimento, riparata 
poi nella notte tra sabato e do-
menica. 

Il guasto e gli enormi disagi 
vissuti dai cittadini di Riccò 
del Golfo, senza acqua per 
un’intera giornata, ripropon-
gono la necessità di realizza-
re un acquedotto che renda il 
territorio autosufficiente. Un 
progetto già pronto e presen-
tato più volte dal sindaco Lo-

ris Figoli, che chiede oggi la 
costruzione della nuova rete 
idrica che consenta di collega-
re il territorio ai pozzi di Beve-
rino, Vara e Graveglia. L’im-
pianto attuale Riccò del Gol-
fo riceve l’acqua da Santo Ste-
fano Magra, rendendo diffici-
le l’approvvigionamento an-
che quando salta la corrente 
elettrica. «Siamo intervenuti 
immediatamente e il guasto 
che sabato ha interessato La 
Spezia è stato ripristinato nel-
la notte – dice Figoli –. Si trat-
ta di problemi che si verifica-
no anche quando è molto cal-
do, perché il terreno diventa 
particolarmente secco e cede 
con la conseguente rottura 
dei tubi. Il nuovo guasto ripro-
pone  la  necessità  di  dare  
un’accelerata al progetto già 
pronto, che consentirebbe al 
territorio di essere autono-
mo. Riccò del Golfo potrebbe 

essere collegata con una rete 
idrica ai pozzi già presenti di 
Beverino, Vara e Graveglia». 

Da tempo il sindaco chiede 
ad Acam Acque e Ato di inter-
venire, per risolvere le critici-
tà all’impianto attualmente 
inadeguato. Con i frequenti 
guasti alle condotte, a subire i 
disagi maggiori sono le frazio-
ni di Polverara e via Olivo, 
dotate di pompe di risalita 
che a causa dei guasti, o di un 
eccessivo consumo, non rie-
scono ad alimentare le abita-
zioni di chi vive nella zona 
più alta del borgo. I problemi 
si registrano spesso anche a 
Ponzò e sul resto del territo-
rio. 

«A Riccò del Golfo serve un 
impianto  autosufficiente  e  
nuovi investimenti su Polve-
rara, indispensabili anche in 
virtù della tipologia di eroga-
zione del servizio - prosegue 

Figoli -, con vasche raggiungi-
bili da una viabilità privata, 
caricate con un sistema di 
pompaggio  notoriamente  
vulnerabile». Proprio il sinda-
co qualche tempo fa, in segui-
to all’ennesimo guasto alla re-
te  idrica,  aveva  scritto  ad  
Acam  e  Ato  parlando  di  
«drammatica  condizione»  
nella quale spesso versa il ter-
ritorio. Con l’approvvigiona-
mento a Santo Stefano e alla 
Spezia, oltre ai guasti alle tu-
bature, anche una semplice 
interruzione  all’impianto  
elettrico causa la sospensio-
ne del servizio idrico. «È fon-
damentale che Ato  prenda 
consapevolezza  e  ci  aiuti  
nell’accelerare la costruzio-
ne della rete idrica – conclu-
de il primo cittadino –. I pozzi 
sono già attivi e poterli utiliz-
zare risolverebbe le nostre cri-
si idriche». 

Un progetto che con l’au-
mento delle temperature, le 
estati sempre più calde e sicci-
tose, diventa prioritario per 
Riccò del Golfo come per mol-
te altre zone della provincia. I 
cittadini, abituati a un corret-
to utilizzo e a un consumo ra-
zionato nei periodi critici, so-
no  molto  preoccupati  che  
questa estate possano verifi-
carsi  interruzioni  frequenti  
restando così senza acqua nei 
periodi più caldi. Un proble-
ma che riguarda anche le mol-
te attività ricettive presenti 
sul territorio. —

I volontari della protezione civile durante l'approvvigionamento di acqua ai cittadini

LERICI

È partito a Lerici il servizio di 
guardia medica estiva, attiva-
to dal Comune presso lo spor-
tello di cittadinanza di via Ge-
rini, accanto al distretto socio 
sanitario, all'altezza del palaz-
zo comunale. 

A darne notizia è l’assessora 
alle politiche sociali Lisa Sai-
si. «Il servizio nasce come pun-
to di riferimento - riassume - 

per i cittadini e per i turisti ita-
liani e stranieri che ogni anno 
arrivano sul territorio. Questa 
presenza ci permetterà di ge-
stire la pressione determinata 
dall’elevato afflusso estivo sul 
sistema sanitario  locale».  Il  
servizio è reso possibile da un 
lavoro di squadra che vede la 
collaborazione della Pubblica 
Assistenza di Lerici, presiedu-
ta da Rodolfo Basadonne. Era 
stata fatta una sperimentazio-

ne, spiega il Comune, un anno 
fa, per verificare l’utilizzo da 
parte dei lericini e dei non resi-
denti in vacanza a Lerici. «La 
guardia medica estiva ha di-
mostrato una grande utilità - 
afferma la Saisi - sia perché i 
pazienti possono ricevere un 
primo soccorso da parte di per-
sonale medico, sia perché in 
questo modo si alleggerisce il 
lavoro delle strutture ospeda-
liere. Evitiamo infatti che ven-
ga allertato il 118 per episodi 
che non presentano carattere 
di urgenza». 

Lisa Saisi è medico, conosce 
pertanto  i  meccanismi  che  
possono creare intralcio alla 
corretta gestione dei pazienti. 
Molti degli accessi al Pronto 
Soccorso sono evitabili , spie-
ga, in quanto all'atto della visi-

ta risultano poi codici bianchi 
o verdi. L’assessora cita «episo-
di di lieve entità che necessita-
no comunque di una gestione 
medica, come piccoli traumi, 
punture di insetti, insolazio-
ni, sintomi influenzali, dolori 
da  coliche,  tutte  casistiche  
che possono essere valutate e 
trattate dalla guardia medi-
ca». Il servizio è attivo il saba-
to e la domenica dalle 15.30 al-
le 20. Il numero telefonico da 
contattare negli orari di servi-
zio è 375 9138429. Lisa Saisi 
ringrazia «i medici di Lerici e 
della Spezia che hanno aderi-
to al progetto». 

Ieri ha prestato servizio Giu-
lia Tringale, lericina, specia-
lizzanda in chirurgia plastica 
presso l'università di Siena. —

S.C.

la delibera

Porto Venere approva
linee per concessioni
ad attività commerciali

nel lericino

Galleria Padula riapre
dopo la manutenzione

il comune comunica

Arcola, due avvisi
per le rate della Tari

ARCOLA

Per l’anno 2025, ad Arcola, 
la fatturazione della Tari av-
verrà mediante invio di due 
distinte  comunicazioni.  A  
darne notizia è il Comune. 

La prima è in corso di spedi-
zione, ma già è stata inoltrata 
a coloro che sono in possesso 
dell’applicazione “Io”. Con-
tiene l'importo delle due rate 
in acconto, pari al 60% del do-
vuto. L'importo del saldo sa-
rà inviato entro il mese di di-
cembre. «Questa modalità ec-
cezionale - spiega il Comune 
- si è resa necessaria in attesa 

di chiarimenti dell'agenzia di 
regolazione Arera in merito 
al bonus sociale rifiuti che ri-
guarda tutti i Comuni». 

Chi non avesse ricevuto la 
cartella Tari alla data di sca-
denza del 15 luglio avrà la 
possibilità di farsi stampare 
la copia recandosi presso gli 
uffici tributi del Comune, in 
piazza Muccin dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 12 e il 
martedì e il giovedì pomerig-
gio fino alle 17, oppure in 
piazza 2 Giugno agli uffici di 
Spezia Risorse aperti dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8.30 
alle ore 12.30. — S.C.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Non solo «il rinnovamento lo-
gistico  agli  standard  Nato,  
nell’ambito del progetto Basi 
Blu». Non solo «i lavori di con-
solidamento avviati attraver-
so il Piano Brin e i nuovi allog-
gi del Piano Oasi Blu». Alla 
Spezia, accanto agli interven-
ti già programmati, la Marina 
Militare intende «valorizzare 
in particolare lo stabilimento 
di lavoro, puntando ad un Ar-
senale 4.0, con l’obiettivo di 
conseguirne la più rapida e so-
stenibile ri-funzionalizzazio-
ne, anche per supportare l’in-
dustria, con positive ricadute 
economiche e sociali sulla cit-
tà». E, in tema di ambiente, si 
parla di fotovoltaico e del ri-
pristino del Deposito Pol di 
Pianello di Marola, «in diretto 
supporto alle esigenze di rifor-
nimento  combustibile  nella  
Base Navale». Periodicamen-
te si riparla di futuro dell’Arse-
nale, fra l’allarme dei sindaca-
ti per il crollo del personale di-
pendente e le richieste della 
politica di avere certezze su 
cosa si intenda fare. Qualche 
spunto arriva dal quadro com-
plessivo  tracciato  dal  con-
trammiraglio Andrea Ventu-
ra, a capo del IV reparto infra-
strutture e logistica dello Sta-
to Maggiore. 
UN PATRIMONIO DA SALVARE
La premessa del suo interven-

to verte sul valore del patrimo-
nio  militare,  «necessario  al  
funzionamento ed al suppor-
to della flotta, ma anche un 
moltiplicatore di sviluppo e 
benessere sociale, con impor-
tanti riflessi sull’economia lo-
cale». Migliaia di immobili,  
molti dei quali «gravati da un 
importante debito di manu-
tenzione». Il che, fuor di meta-
fora, conferma lo stato di de-
grado di una grande parte de-
gli immobili. Costi che si som-
mano a tutti gli altri, «dall’ac-

quisto delle parti di ricambio, 
dal munizionamento, al ve-
stiario, ai materiali sanitari». 
BASI BLU, 2 MILIARDI
Continua - afferma l’alto uffi-
ciale - l’ammodernamento del-
le principali basi navali, con il 
progetto Basi Blu. Parla di ope-
re marittime per garantire ai 
posti d’ormeggio «i più elevati 
standard qualitativi e tecnolo-
gici richiesti dalle unità nava-
li di nuova generazione». Par-
la di «antisismica, energetica, 

bio-climatica,  ambientale  e  
paesaggistica». E cita un impe-
gno  complessivo  nazionale  
«che supera i 2 miliardi di eu-
ro fino a tutto il 2040». Spezia 
è citata. 
PIANO BRIN
Il nuovo nome del Piano Brin, 
riassume il contrammiraglio, 
è “piano di rinnovamento de-
gli  Arsenali”.  Avviato  nel  
2016, prosegue, fino al 2024 
ha già impegnato 23 milioni 
di euro. Alla Spezia sono indi-

cate fra le «importanti attività 
concretizzate ad oggi il conso-
lidamento del bacino 3 e del 
bacino  4  e  la  costruzione  
dell’Officina 53». Tra il 2025 e 
il 2030 «sono programmati ul-
teriori 84 milioni di euro di in-
terventi complessivi». 
ARSENALE 4.0 E PIANO ALLOGGI
Su Spezia, si parla poi del pia-
no “Arsenale 4.0”, che «mira a 
supportare le necessità manu-
tentive della flotta, incremen-
tando al contempo la capacità 

produttiva dell’industria na-
zionale legata alla Marina, in 
un’ottica di partnership e re-
sponsabilità  condivise.  Solo  
nel 2024, la Marina ha investi-
to 22 milioni in manutenzio-
ni, Spezia compresa, «per gli 
impianti, sia elettrici che di cli-
matizzazione estiva, e termi-
ci». Nell’ambito «dell’ambizio-
so programma di adeguamen-
to alloggi 2025» si investiran-
no quest’anno 12 milioni. Alla 
Spezia sono citati «il risana-
mento del piano terra e degli 
alloggi di servizio collettivo, i 
servizi igienici del primo pia-
no del Blocco 4 della Caserma 
Duca degli Abruzzi, con 44 po-
sti letto, i lavori di recupero di 
4 alloggi di servizio connesso 
all’incarico  della  palazzina  
Marinari e di altri 4 alloggi 
presso il comprensorio logisti-
co Fragola 2. 
OASI BLU
Nell’ambito del  programma 
Oasi Blu, mirato a migliorare 
alloggi e strutture di servizio, 
si punta a investire «oltre 100 
milioni da qui al 2036». Sulla 
Spezia è citato l’intervento di 
riqualificazione della Caser-
ma Longobardo, con efficien-
tamento energetico e miglio-
ramento sismico. C’è poi la 
parte delle sistemazioni logi-
stiche alloggiative. Per miglio-
rare la funzionalità e il com-
fort degli arredi e degli allesti-
menti «sono state avviate ini-
ziative sperimentali, per l’ac-
quisto di 1.500 nuovi kit di ar-
redi per alloggi collettivi, tele-
visori, forni a microonde, pia-
stre a induzione, frigoriferi, la-
vatrici, asciugatrici e condi-
zionatori, per elevare il livello 
di comfort e accoglienza». Per 
il 2026 si stima «un investi-
mento da 13 milioni». 
BAGNI E CIRCOLI
Fra gli “organismi di protezio-
ne sociale” ci sono alloggi e 
strutture socio-ricreative co-
me i soggiorni marini, a voca-

zione culturale, assistenziale 
e sportiva. Per quanto attiene 
agli stabilimenti elioterapici, 
fra 2024 e 2025 si parla di 2 
milioni di manutenzioni, fra 
le quali quelle agli stabilimen-
ti elioterapici per ufficiali, a 
Maralunga, per sottufficiali e 
circolo difesa Crdd in Palma-
ria. Per i Circoli, che «svolgo-
no un’importante funzione di 
supporto  al  personale»,  nel  
2025 sono previsti lavori di 
manutenzione  con  adegua-
mento dell’impianto antincen-
dio al Circolo Ufficiali della 
Spezia. In tutto, fra 2025 e 
2030, 28.6 milioni di interven-
ti. 
POL MAROLA
Il contrammiraglio cita «86 
milioni investiti nel 2024 sul-
le  infrastrutture».  Già  dal  
2025, il volume «è destinato a 
crescere,  almeno  del  15%  
all’anno». Tutti gli interventi 
«avranno «ricadute dirette po-
sitive sull’economia locale nel 
settore dei lavori pubblici, ma 
anche indirette sui territori, 
in relazione alla presenza de-
gli  equipaggi  e  delle  fami-
glie». Sul fotovoltaico si punta 
a produrre già ora una quanti-
tà media di energia di 264 
MWh, mentre  sono in pro-
grammazione impianti per ar-
rivare fino a 14.5 GWh. Sulla 
Spezia si cita l’intervento di 
manutenzione  evolutiva  
straordinaria «per ripristina-
re l’efficienza e l’efficacia ge-
stionale del Deposito Pol di 
Pianello di Marola, in diretto 
supporto alle esigenze di rifor-
nimento  combustibile  nella  
Base  Navale  della  Spezia».  
Questo significativo impegno 
per l’efficientamento energeti-
co, afferma, recepisce e confe-
risce concreto sviluppo alle li-
nee ministeriali per la transi-
zione ecologica e alla sicurez-
za energetica,  contribuendo 
attivamente  alla  tutela  
dell’ambiente e all’innovazio-
ne del settore Difesa. —

La Marina valorizza l’Arsenale
«Così supportiamo l’industria»
Tra i piani sono indicati: consolidamento bacini 3-4, costruzione dell’Officina 53, Deposito Pol e alloggi

La caserma Duca degli Abruzzi di viale Amendola e a lato il circolo ufficiali di viale Italia

La Corte dei Conti della Liguria ha accolto il ricorso di un nocchiere spezzino che chiedeva 
il riconoscimento della dipendenza della patologia da causa di servizio di lavoro 

Problemi alla colonna vertebrale
«Sì ad agevolazioni sulla pensione»

Difesa e infrastrutture Difesa e infrastrutture

secondo il report annuale della forza armata

Il cantiere spezzino di Basi Blu
pronto ad aprire nel 2027

L’uso di quelle virgolette gli è 
costato 8 anni fa una, pur mi-
te, sanzione disciplinare. Il 
militare spezzino si è battuto 
per tentare di farla annulla-
re, ma sia il Tar che il Consi-
glio di Stato non hanno rite-
nuto di «sindacare la discre-
zionalità» del comando della 
Guardia di Finanza, che l’ha 
erogata. Singolare vicenda, 
quella di un finanziere scelto 
spezzino, che si è battuto così 

a lungo per far cancellare un 
“rimprovero” che riteneva in-
giusto. 

Il caso è nato nel febbraio 
del 2018. Gli era stato chie-
sto di lavorare domenica 4, 
anticipando il riposo al saba-
to 3. Così era stato. Dopo di 
che il militare aveva chiesto 
l’indennità di compensazio-
ne, prevista per chi lavora in 
un giorno festivo. Il coman-
do glielo aveva negato, soste-

nendo che non ne avesse dirit-
to. E lui, forte della conoscen-
za delle norme di legge, ave-
va scritto ai  superiori  una 
mail con posta certificata, de-
finendo quel diniego «illegit-
timo». 

Premesso che nel merito 
ha poi dimostrato di avere ra-
gione, non è stato per questa 
parola, «illegittimo», che è 
stato punito, ma per quanto 
accaduto poco dopo. Il capo 
ufficio gli ha chiesto infatti di 
sostituire  «illegittimo»  con  
«non conforme». E il finanzie-
re l’ha fatto. Solo che quando 
gli è stato chiesto di indicare 
chi glielo avesse chiesto, ha 
scritto di essere stato “cor-
dialmente” invitato a farlo 
dal capo ufficio. E quelle vir-
golette sono state considera-
te una modalità e un linguag-

gio «polemici ed irrispettosi 
nei confronti dei superiori ge-
rarchici». 

I superiori gli hanno chie-
sto di fornire giustificazioni 
per le virgolette. Si è giustifi-
cato, «esprimendo rammari-
co e spiegando che le virgolet-
te erano state una pura svista 
di battitura, non voluta, non 
polemica  né  irrispettosa».  
Non è bastato. Va detto che il 
capo ufficio gli aveva irroga-
to una sanzione di 3 giorni di 
consegna, ma che il coman-
dante provinciale aveva ridi-
mensionato la punizione a 
un rimprovero, per «la tenui-
tà del fatto, delle giustifica-
zioni e dall’assenza a suo cari-
co di precedenti di natura di-
sciplinare». La questione è di-
ventata  evidentemente  un  
fatto di principio. Il finanzie-

re si è spinto al Tare e al Consi-
glio di Stato. Ad onore del ve-
ro è stato accertato il suo dirit-
to all’indennità di compensa-
zione, sia in primo che in se-
condo grado. Aveva ragione, 
gli spettava. 

Il termine «illegittimo», se-
condo i giudici rientrava nel 
diritto di critica e di rimo-
stranza. Le virgolette no, per-
ché potevano «adombrare la 
sussistenza di una indebita 
pressione  del  superiore».  
Non è stato ritenuto verosimi-
le l’errore di battitura. E sic-
come il militare ha il dovere 
di «astenersi dal pronunciare 
imprecazioni, parole e discor-
si non confacenti alla dignità 
e al decoro», la Corte non ha 
ritenuto di invadere il terre-
no di discrezionalità del co-
mando. —  S.C.

IL CASO

LA SPEZIA

La Corte dei Conti del-
la Liguria ha ricono-
sciuto a un nocchie-
re spezzino il diritto 

al trattamento pensionisti-
co privilegiato, a fronte di 
seri problemi alla colonna 
vertebrale, maturati nel cor-
so del tempo. R.M. si è rivol-
to alla giustizia amministra-
tiva in quanto il Ministero 
della Difesa non gli aveva ri-
conosciuto  la  dipendenza  
della patologia da causa di 
servizio. 

La Corte gli ha accordato 
il trattamento pensionisti-
co richiesto, anche se a par-
tire dal 2022, data in cui ha 
fatto istanza di pensione, e 
non dal 2015, data in cui gli 
era stata riconosciuta l’ini-
doneità  a  permanere  nel  
ruolo  militare,  tanto  che  
era transitato nelle fila del 
personale civile della Dife-
sa. Il nocchiere spezzino si 
era arruolato in Marina il 3 
luglio del 1998, ed era asse-
gnato nel tempo a diverse 
unità della flotta, fra le qua-
li Nave Mirto, Nave Anteo e 
Nave Tavolara, con periodi 
di imbarco e altri incarichi 
a terra. 

Questo, fino a dieci anni 
fa, quando le sue problema-
tiche di salute hanno fatto ri-
conoscere  l’inidoneità.  Il  
militare ha raccontato «di 
essersi occupato, a bordo 
delle unità navali, del lavo-
ro  prettamente  marinare-
sco, consistente nell’esecu-
zione della manutenzione 
delle scialuppe, nell’utiliz-

zo di argani, ormeggi e di-
sormeggi delle navi, oltre 
che nel controllo e nella ma-
nutenzione del sistema di 
ancoraggio e di timoneria». 
Quando le unità erano in 
porto, che il suo lavoro «si 
svolgeva prevalentemente  
su ponti scoperti, esposto al-
le intemperie di stagione». 
Durante la navigazione, ha 
raccontato di essere stato 
«impiegato  in  servizi  di  
guardia al timone con turni 
che prevedevano anche 4 
ore di guardia e solo 4 di ri-
poso». 

Il nocchiere ha detto an-
che che «a fronte dell’esi-
guo numero di personale 
imbarcato e delle intense at-
tività operative delle unità 
navali, partecipava a tutte 
le comandate di imbarco vi-
veri, munizionamento, po-
sti di lavaggio, imbarchi ver-
nici e altro materiale, non-
ché a lavorazioni marinare-
sche di ogni tipo». Questo 
«comportava un importan-
te impegno fisico, in quanto 
si trattava di operazioni di 
trasporto e lavoro manua-
le». Aveva iniziato a stare 
male dal 2013, per «lombo 
sciatalgia, ernia, protrusio-
ne discale e osteofitosi». Lo 
specialista  ortopedico  lo  
aveva avvisato di «non so-
vraccaricare»  la  colonna.  
Fra 2014 e 2015 aveva ma-
turato 368 giorni di licenza 
di convalescenza, con l’in-
sorgere  di  «stato  ansioso  
con somatizzazioni e demo-
ralizzazione». Aveva chie-
sto nel 2016 l’equo inden-
nizzo, ma gli era stata nega-
to, in quanto il comitato di 
verifica della Difesa aveva 
affermato che quel tipo di 
sofferenza «non si possa ri-
conoscere come dipenden-
te da causa di servizio, trat-
tandosi di un percorso dege-
nerativo». La Corte ha però 
richiesto un parere medico 
legale  all’ufficio  apposito  
del Ministero della Salute, 
che ha riconosciuto la di-
pendenza da causa di servi-
zio. —

coggio@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA

Inizio lavori nel 2027. Il re-
port annuale della Marina Mi-
litare, uscito da poco, indica 
questa data per l’apertura del 
cantiere  spezzino  del  pro-
gramma Basi Blu. Si parla di 
un miliardo e 860 milioni di 
euro da investire entro il 2037 
per ammodernare i moli delle 
basi di Taranto e Messina, par-
tendo quest’anno, e di Caglia-
ri, nel 2026. Quindi Spezia e 

nel 2033 Brindisi. 
Dragaggio,  banchinamen-

ti, reti idriche ed antincendio, 
rete di distribuzione carburan-
ti, adeguamento della rete di 
distribuzione elettrica e delle 
telecomunicazioni. Questa la 
sintesi ministeriale. Sul tema 
hanno firmato una ennesima 
interpellanza i consiglieri del 
gruppo LeAli Alleanza Verdi 
Sinistra, da sempre contrari al 
progetto. Giorgia Lombardi, 
Roberto Centi e Patrizia Flan-

doli citano l’appello della Re-
te spezzina pace e disarmo, 
chiedono un dibattito pubbli-
co, riaffermano il no «all’am-
pliamento dei moli, al dragag-
gio di centinaia di migliaia di 
metri cubi di fanghi e alla tra-
sformazione strutturale in fun-
zione degli standard Nato». Ri-
tengono si tratti di «un proget-
to deleterio per il futuro della 
città, con impatti ambientali e 
strategici molto rilevanti, con-
trario a una visione sostenibi-

le e civile del futuro del golfo, 
privo di ricadute economiche 
e occupazionale per il territo-
rio». Lamentano impatto ec-
cessivo, sostengono che inve-
stendo sulla base sfumeranno 
i tentativi di restituzione delle 
aree non utilizzate. I sindaca-
ti, espressione del punto di vi-
sta dei lavoratori, più volte 
hanno ribadito la preoccupa-
zione per il degrado della base 
navale, svuotata nel tempo di 
attività e di personale, con or-
ganici sempre più risicati. 

Nei primi anni ’50 l’Arsena-
le spezzino superava i 12 mila 
dipendenti civili. Epoche lon-
tane, contesti diversi, ma at-
tualmente si viaggia sotto il 
migliaio, con una età media 
elevata, e con pensionamenti 
in vista nei prossimi mesi. —

S.C.

Tragedia al centro commerciale: muore pensionato

Secondo i vertici lo scritto del militare era irriguardoso

L’uso delle virgolette
generano una querelle
tra comando e finanziere

Nave Anteo era una delle unità militari su cui era stato imbarcato il nocchiere spezzino

Tragedia ieri mattina, attorno a mezzogiorno, all’Ipercoop all'interno del cen-
tro commerciale "Le Terrazze" in via Fontevivo. Un pensionato di settantotto 
anni è crollato a terra, colpito da un infarto che non gli ha lasciato scampo, 
mentre stava facendo la spesa. E’ scattata l’emergenza al 118 con numerose 
telefonate da parte del personale del supermercato e di diversi clienti. In po-

chi minuti sono intervenuti l’automedica Delta 1 e l’ambulanza della Pubblica 
assistenza della Spezia. L’anziano, le cui condizioni si sono subito rivelate 
gravissime, è stato trattato e rianimato a lungo sul posto. Quindi è stato tra-
sportato a sirene spiegate al vicino pronto soccorso ma il personale sanitario 
non ha potuto che constatare il decesso. Il settantottenne è spirato durante il 
tragitto. —

G.P.B.
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L’INTERVISTA

Vimal Carlo Gabbiani
LA SPEZIA

Se  l’abbigliamento  
per un uomo può es-
sere una passione, la 
scarpa può diventa-

re un vero oggetto di culto. 
Vale per i vecchi signori, 
che passano almeno un pa-
io d’ore alla settimana a luci-
dare i pregiati pellami che 
costituiscono le tomaie dei 
loro modelli classici, ma an-
che per i giovani alla moda 
che calzano sneakers ultra-
moderne spesso acquistate 
su Internet. Scarpe indossa-
te con orgoglio, per comuni-
care status, passioni e gusto 
personale e che si cercano 
di mantenere belle il più a 
lungo possibile. Per uomini 
di tal fatta alla Spezia esiste 
un  indirizzo  particolare,  
una piccola bottega situata 
in via Genova 179 dove al 
suo interno opera da 50 an-
ni esatti un artigiano in gra-
do di comprendere perfetta-
mente i loro desideri e di for-
nire alle loro calzature tutti 
i medicamenti di cui hanno 

bisogno. Si chiama Pietro 
Franco. Ma tutti, nel quar-
tiere della Chiappa, lo chia-
mano  più  semplicemente  
“Il Calzolaio”. 
Mezzo secolo di attività 
ininterrotta sono un tra-
guardo  importante.  Co-
me lo festeggerà? 
«Lavorando. Lo dico sorri-
dendo ma è la verità, forse 
farò un ponte di un paio di 
giorni a Ferragosto ma non 
di più. Sono in pensione da 
anno ma senza la mia botte-
ga non so stare. Mia moglie, 
scherzando, mi dice che mi 
farà seppellire con il martel-
lo e il trincetto all’interno 
della cassa». 
Rappresenta la terza gene-
razione di una dinastia di 
calzolai,  figlio  e  nipote  
d’arte.  Ve  ne  sarà  una  
quarta? 

«Purtroppo no. Quando io 
abbasserò  la  saracinesca  
non ci sarà nessuno che pro-
seguirà la storia di questa 
bottega di quartiere. In tan-
ti anni non è mai capitato 
che bussasse qualche giova-
ne realmente interessato a 
imparare.  Alcuni  clienti  
qualche  volta  mi  dicono  
che l’indomani mi mande-
ranno il loro figlio come al-
lievo ma non è vero, è sem-
pre una boutade. Forse c’è 
un pregiudizio verso i lavo-
ri manuali, che io ritengo in-
vece possano regalare gran-
di soddisfazioni». 
Cosa ha imparato da suo 
padre? 
«Tutto. Stando accanto a lui 
in  negozio,  osservando  i  
suoi gesti e provando a ri-
produrli, ho appreso il me-
stiere. Per farlo bene servo-
no pazienza e precisione, 
doti che si possono impara-
re attraverso una ferrea vo-
lontà». 
Qual è la scarpa che ogni 
uomo dovrebbe avere nel 
proprio guardaroba? 
«Una scarpa elegante con il 
fondo in cuoio è essenziale. 
È il modello più bello che 
un uomo possa calzare ed è 
in grado di fare realmente 
la differenza. Un abito ta-
gliato anche da un grande 
sarto se  indossato con le  
sneakers non fa figura. Vice-
versa un abito acquistato a 
pochi soldi in un grande ma-
gazzino, se supportato da 
un paio di scarpe di grande 
qualità, risalta ben al di là 
dei suoi meriti». 
Ha anche dei clienti giova-
ni? 
«Diversi, anche se con loro 
ci muoviamo su un piano 
completamente diverso. Co-
lori  sgargianti,  materiali  
tecnici, fondi in gomma. So-
no scarpe a volte molto co-
stose, oggetti da collezioni-
smo, capace di costare 500 
e più euro al paio. Sincera-
mente  io  non  vi  ravviso  
quel valore intrinseco, ma 
chi le compra vuole che sia-
no sempre in perfetto stato, 
mi è capitato di effettuare 
una  risuolatura  completa  
proprio la scorsa settima-
na». 
Si è persa la cultura della 
scarpa tradizionale? 
«Purtroppo si. Anche chi ha 
una forte capacità di spesa 

preferisce indirizzarsi su al-
tri modelli.  È un peccato 
perché la scarpa classica è 
un universo, un linguaggio 
articolato frutto di una cul-
tura antica. Cuoi grassi e cu-
citure ribattute per la cam-
pagna, fondi leggeri e pella-
mi sottili per le serate in 
smoking,  ogni  ambito  
avrebbe la propria calzatu-
ra di riferimento. Mio padre 
e mio nonno le costruivano 
da zero, partendo solamen-
te dalla misurazione del pie-
de dei clienti. Erano oggetti 
magnifici, pensati per dura-
re nel tempo. Pensando al 
concetto di moda usa e get-
ta che spadroneggia nella 
società di oggi, non si può 
non pensare a quell’epoca 
ormai lontana con un po’ di 
nostalgia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Una volta abbassata
la saracinesca
nessuno proseguirà
la storia della bottega»

Il calzolaio Pietro Franco all’interno della sua bottega in via Genova

LA SPEZIA

È partita la seconda fase del-
la campagna di Regione Ligu-
ria per invitare i cittadini a 
donare sangue e plasma pri-
ma delle vacanze estive. 

Dal 2 luglio, la campagna è 
già attiva nell’area metropoli-
tana genovese (eccetto il ca-
poluogo), a Savona e alla Spe-
zia. I messaggi di Spiderman 
hanno già raggiunto milioni 
di persone online e continua-
no a generare effetti positivi 

sulla raccolta di sangue e pla-
sma. Grazie ai manifesti su 
autobus e alle affissioni negli 
stabilimenti,  Spiderman ri-
corda a tutti che, prima di par-
tire per le vacanze, c’è un ge-
sto fondamentale da compie-
re: donare sangue e plasma 
per aiutare chi ne ha bisogno.

«Rinnovo l’appello ai dona-
tori– dice Massimo Nicolò, as-
sessore alla sanità di Regione 
Liguria – in un periodo delica-
to come quello estivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la campagna di regione liguria è alla spezia

Spiderman e l’invito
a donare il sangue

PIETRO FRANCO è uno tra i pochi calzolai rimasti in città

«Una volta le scarpe si creavano su misura»

ALCUNI ESEMPI

DAL 7 AL 16 LUGLIO

OFFERTE 
DI STAGIONE

FIOR DI LATTE

MOZZARELLA 

SABELLI

€ 4,78
(€ 12,75 al kg)

5050%% € 2,39

(€ 6,37 al kg)

TONNO 

RIO MARE
all’olio di oliva,
pescato a canna

€ 16,98
(€ 26,53 al kg)

5050%% € 8,49

(€ 13,27 al kg)

BIRRA 

MORETTI
conf. 6x33 cl

€ 5,79
(€ 2,92 al litro)

5050%%

€ 2,89

(€ 1,46 al litro)

DETERSIVO LIQUIDO 

PER LAVATRICE

DIXAN
classico o color, 
conf. 3x22 lavaggi

€ 22,98

5050%%

€ 11,49

PROMOZIONE VALIDA IN TOSCANA E LA SPEZIA.
GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE.

Scopri i negozi
più vicini a te

LA SPESA È ANCHE ONLINE
ESSELUNGA.IT

CO
NFEZ IONE

G R A M M I

3X125

CO
NFEZ IONE

G R A M M I

8X80

FORMATO 
SCORTA
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Tiziano Ivani / LA SPEZIA

La  prossima  udienza  
del processo a Giam-
paolo Poletti, il medi-
co accusato di corru-

zione insieme ad altri colleghi 
spezzini, si terrà all’interno 
dell’abitazione della direttri-
ce  amministrativa  di  Asl5  
Maria Alessandra Massei. La 
decisione, sicuramente incon-
sueta ancorché prevista dal co-
dice penale, è stata presa dal 
tribunale  della  Spezia  dopo  
che all’ultima udienza - il 3 lu-
glio - la dirigente dell’azienda 
sanitaria, citata per la seconda 
volta in qualità di testimone, 
non si è presentata perché im-
possibilitata a causa di un pro-
blema di salute. A pochi giorni 
dal nuovo round processuale, 
che si terrà dopodomani, emer-
ge che il collegio - presidente 
Marta Perazzo, giudici a late-
re Luisa Carta e Selene Ru-
berto - ha deciso che Massei 
verrà ascoltata nella sua abita-
zione del centro cittadino in 
modo da scongiurare eventua-
li nuovi ritardi. Sì, perché il 
processo di primo grado sta 

per arrivare a conclusione a 
più di cinque anni dall’arresto 
ai domiciliari di Poletti, ex me-
dico dello Spezia Calcio molto 
vicino, per ragioni politiche, 
all’ex presidente della Regio-
ne Giovanni Toti che invece 
sta scontando 2 anni e 3 mesi, 
convertiti in oltre mille ore di 
lavori socialmente utili, pat-
teggiati nell’ambito della ma-
xi-inchiesta  sulla  corruzione  
in Liguria. Giovedì, quindi, giu-
dici, pm, avvocati e cancellie-
re dovranno entrare fisicamen-
te  nell’appartamento e,  una 
volta ascoltata Massei, torne-
ranno in tribunale per termina-
re l’udienza. 

Poletti, ricordiamo, è a pro-
cesso insieme ad altre sette 
persone, tra colleghi ed ex diri-
genti di Asl, che rispondono a 
vario titolo di corruzione, truf-
fa, peculato e omessa denun-
cia. Tra loro, giusto per ricor-
dare i più noti, c’è pure l’ex di-
rettore generale di Asl5 An-
drea  Conti  che  è  accusato  
esclusivamente di omessa de-
nuncia. Stando alla tesi della 
pm Elisa Loris, Poletti (difeso 
dall’avvocato Paolo Mione) 
e altri tre colleghi hanno incas-
sato denaro da enti cui affida-
vano -  essendo  componenti  

della  commissione  preposta  
della Asl - l’organizzazione di 
alcuni corsi di formazione. Le 
presunte tangenti sono state 
corrisposte sotto forma di ca-
noni di locazione: secondo i 
poliziotti della squadra mobi-
le, il provider organizzava i 
corsi in un immobile di pro-
prietà di una società partecipa-
ta di fatto dagli indagati. Sem-
pre stando alla ricostruzione 
degli investigatori,  lo stesso 
provider pagava somme an-
che per la direzione scientifica 
dei medesimi corsi dietro lo 
«schermo»  dell’associazione  
Gp Ligurnet riconducibile a 
Poletti e ad altri tre medici. 

Nel processo c’è pure un af-
faire che riguarda lo Spezia 
Calcio: Poletti è accusato, in-
sieme  al  collega  radiologo  
Massimo Guglielmo Esposi-
to (nell’intera vicenda rispon-
de soltanto  di  peculato),  di  
aver «omaggiato» il club, all’e-
poca di proprietà del tycoon 
Gabriele Volpi, di alcune riso-
nanze magnetiche effettuate 
nell’ospedale di Sarzana, nel 
2018, ai calciatori Alberto Gi-
lardino, Giuseppe Mastinu, 
Stefano  Antezza,  Raffaele  
Palladino e Filippo De Col 
(non indagati). Allo stesso Po-
letti è imputato pure un secon-
do peculato, per cui in un pro-
cesso separato è già stato con-
dannato l’ex direttore del di-
partimento  prevenzione  di  
Asl5 Francesco Maddalo che 
però ha impugnato la decisio-
ne e ora è in attesa dell’Appel-
lo: avrebbero procurato gra-
tuitamente  150  confezioni  
di vaccino antinfluenzale ai 
calciatori dello Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il provvedimento

Inchiesta in Arsenale
il Riesame conferma
il sequestro da 7 milioni

la denuncia di un gruppo di residenti

«Ascensore guasto da giorni
5 disabili bloccati in un palazzo»

La decisione del tribunale spezzino per scongiurare nuovi ritardi nelle udienze: la dirigente aveva saltato una convocazione

Processo per corruzione al medico Poletti
La direttrice Asl Massei testimonierà in casa 

L’ingresso dell’Arsenale

Una veduta dall’alto della città

CASTELNUOVO MAGRA

Il caso giudiziario è surreale 
perché nasce da banali que-
stioni di fede calcistica: uno 
dei  protagonisti  è  tifoso  
dell’Inter (l’indagato), l’al-
tro del Napoli (la parte offe-
sa). Si tratta dei club che si 
sono contesi fino all’ultima 
giornata il campionato di se-
rie A: il Napoli ha vinto, l’In-
ter ha perso, anche se con 
onore. I due tifosi così han-
no litigato, ed è degenerata, 

ma dalle maglie dell’inchie-
sta emerge che, fino a poco 
tempo fa, erano perfino ami-
ci. Ci sono video e diverse 
persone che possono testi-
moniarlo. 

L’indagato, difeso dall’av-
vocato Vittorio Briganti, ha 
presentato a sua volta una 
denuncia sostenendo di esse-
re stato colpito in un’occa-
sione da un pugno in faccia. 
Procura e carabinieri però fi-
nora hanno dato maggior 
credito al tifoso napoletano 

tanto che nei confronti del ri-
vale è scattato un provvedi-
mento che gli vieta di avvici-
nare la parte offesa e gli im-
pone di indossare un brac-
cialetto elettronico. Le accu-
se (serie) riguardano minac-
ce e continue telefonate. Ieri 
mattina il tifoso interista è 
stato sottoposto a interroga-
torio di garanzia: davanti al-
la giudice per le indagini pre-
liminari Tiziana Lottini ha 
spiegato la sua versione dei 
fatti che, come premesso, di-
scosta dalla ricostruzione di 
pm e investigatori. E pensa-
re che, stando alla tesi d’ac-
cusa, tutto la vicenda è nata 
quando il tifoso interista ha 
gettato in un cestino della 
spazzatura, in un bar di Ca-
stelnuovo, una sciarpa del 
Napoli. —  T. IV.

L’avvocato Mione con il medico Poletti (in alto a destra). Nei riquadri, la manager Massei e il tribunale

LA SPEZIA

Il tribunale del Riesame ha re-
spinto il ricorso presentato da-
gli imprenditori Fabrizio Ma-
raglia e Marco Faconti contro 
il sequestro da 7 milioni di eu-
ro eseguito un mese fa dalla 
Guardia di finanza. 

Il  sequestro,  ricordiamo,  
era scattato per una lunga se-
rie di reati tributari. Ma il cuo-
re dell’inchiesta riguarda una 
presunta corruzione nell’am-
bito della gestione delle boni-
fiche  delle  componenti  in  

amianto a bordo di alcune na-
vi militari italiane. Secondo 
la pm Elisa Loris non veniva-
no effettuate come da contrat-
to (a volte con materiali non 
conformi), anche se veniva 
certificato il contrario.

Maraglia, 61 anni, all’epo-
ca dei fatti contestati era al 
vertice della Siman, società 
attorno a cui ruota l’intera in-
chiesta. Faconti (71) invece, 
nella prospettazione dell’ac-
cusa avrebbe esclusivamen-
te prestato manodopera alla 
stessa Siman con un giro di 
società da lui gestite. La Si-
man  di  Maraglia  avrebbe  
coordinato un giro di subap-
palti ritenuti illegali, poiché 
avrebbe usato manodopera 
in forza ad altre società anzi-
ché assumere direttamente i 
lavoratori: il presunto reato 
è «l’interposizione fittizia di 
manodopera». —

T. IV. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Da una settimana l’ascen-
sore non funziona e non sap-
piamo come fare. Siamo in 
cinque famiglie con perso-
ne  con  disabilità:  senza  
ascensore le difficoltà sono 
evidenti». La denuncia arri-
va da un gruppo di residen-
ti della palazzina di Arte in 
via Bragarina 56, da giorni 
alle prese con un problema 
che sta avendo ripercussio-
ni sulle loro vite. «Abbiamo 
contattato la ditta e Arte, 
ma ancora nulla si sta muo-
vendo, nonostante l’inter-
vento dei tecnici, una solu-
zione non è ancora arriva-
ta». Tra gli altri, è penalizza-
to un giovane ragazzo disa-
bile che ogni mattina deve 
andare a seguire dei corsi, 
ma  purtroppo  da  giorni  
non ha modo di uscire dal 
palazzo. 

Fondamentale la rassicu-
razione di Marco Tognetti, 
amministratore unico di Ar-
te, che, contattato, spiega 
come sia stato attivato l’in-
tervento dei tecnici, che pe-
rò si è dimostrato più com-
plicato del previsto e in più 
fasi: «La prima segnalazio-
ne è arrivata il 30 giugno, e 
siamo subito intervenuti. Il 
malfunzionamento  all’ini-
zio non riguardava un bloc-
co totale, ma l’ascensore in 
effetti era lento e non si fer-
mava a tutti i piani. Quando 
il tecnico ha svolto il lavoro 

sembrava risolto, ma subito 
dopo  abbiamo  ricevuto  
un’altra  richiesta  per  un  
nuovo guasto. Siamo quindi 
intervenuti di nuovo vener-
dì 4 luglio: in quell’occasio-
ne i tecnici hanno rilevato 
che la componente elettroni-
ca  era  irrimediabilmente  
rotta e non c’era altra solu-
zione se non la sostituzione, 
che chiaramente non può 
avvenire da un giorno all’al-
tro, ma ha bisogno di tempi 
più lunghi». È per questo 
quindi che le tempistiche so-
no così dilatate: «Sono in 
contatto con la ditta, che pe-
rò non mi ha ancora dato 

una tempistica certa.  Ora 
che sappiamo con esattezza 
che il problema non è risolvi-
bile nel breve tempo, ma 
dobbiamo aspettare il pez-
zo nuovo ci attiveremo con 
tutte le soluzioni alternati-
ve per ridurre al minimo i di-
sagi». Oggi quindi Arte prov-
vederà a contattare le singo-
le famiglie, avvisando tutti 
della nuova situazione e per 
spiegare le varie opportuni-
tà, dal rimborso spese nel ca-
so si debba ricorrere ad enti 
esterni per muoversi, alla 
possibilità di installare un 
montascale. —
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protagonista un tifoso di castelnuovo

Lite per una sciarpa del Napoli
scatta il bracciale elettronico
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«La proroga del-
le graduatorie 
Oss e profes-
sioni sanitarie 

in Liguria è un'ottima notizia 
per il sistema ligure che ha ur-
gente bisogno di assunzioni. 
Questa norma riguarda an-
che la graduatoria che inte-
ressa i lavoratori ex Coopser-
vice selezionati grazie all’e-
mendamento  Rossomando,  
proprio quelle lavoratrici e 
quei  lavoratori  che  hanno  
operato durante il  periodo 
Covid e sono poi stati inopi-
natamente lasciati a casa dal 
centrodestra di Toti». Davide 
Natale,  segretario  ligure  e  
consigliere regionale per Par-
tito Democratico commenta 
così il passaggio in Consiglio 
regionale sulle graduatorie 
della sanità ligure. 

L’assemblea ligure ha ap-
provato nella seduta di ieri, 
all’unanimità, la proposta di 
legge per la proroga delle gra-
duatorie del servizio sanita-
rio regionale, presentata da 
Gianni Pastorino. Il provvedi-
mento proroga di un anno 

l’efficacia delle graduatorie 
in vigore, relative al profilo 
professionale di operatore so-
ciosanitario sanitario e di al-
tre professioni sanitarie, con-
tenuta nella legge 10 del 12 
luglio 2024. In questo modo 
si  continuerà  a  favorire  il  
compimento delle procedu-
re di assunzione e, al contem-
po, si punta ad assicurare la 
continuità del servizio sanita-
rio regionale. 

Dall’attuazione della leg-
ge, come è stato precisato dal 
Consiglio regionale, non deri-
vano nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio della Re-
gione. «Il voto unanime del 
consiglio comunale alla leg-
ge di proroga, con prima fir-
ma del consigliere Pastorino, 
corona una battaglia impor-
tante per riconoscere la ne-
cessità di rafforzare il nostro 
sistema sanitario pubblico e 
di dare valore alla professio-
nalità di chi ha vinto un con-
corso per poter lavorare nel-
la sanità ligure - continua Na-
tale -.  Ma questa battaglia 
non  sarebbe  pienamente  
equa senza una soluzione per 
decine di lavoratrici e lavora-
tori ex Coopservice, come ho 
ribadito nei confronti della 
giunta regionale. La norma 

per  assumerli  esiste  dal  
2021, grazie al lavoro fatto 
dal Partito Democratico in 
parlamento. Se in tempi bre-
vi non verranno risposte de-
positerò una nuova interroga-
zione per sollecitare una solu-
zione a questa ferita aperta». 
Oltre a Natale, nel dibattito 
sulla proposta di legge sono 
intervenuti a favore, chieden-
do di sottoscrivere il docu-
mento,  anche  Lilli  lauro  
(FdI), Sara Foscolo (Lega Li-
guria-Salvini)  Chiara  Cerri  
(FI Berlusconi),  Alessandro 
Bozzano (Vince Liguria Noi 
Moderati), Enrico Ioculano 
(Pd)  Stefano  Giordano  
(Mov5Stelle), Giovanni Boi-

tano (Orgoglio Liguria Bucci 
Presidente),  Selena  Candia  
(Avs). 

Sulla questione degli Oss 
era intervenuto nelle scorse 
settimane Paolo Cavagnaro, 
direttore generale dell'Asl5 
della Spezia nel corso dell'au-
dizione in Comune, commis-
sione Politiche Sociali, pre-
sieduta da Oscar Teja per fa-
re il punto su diversi aspetti 
della sanità spezzina. «I collo-
qui di selezione inizieranno a 
breve – aveva spiegato -. So-
no iscritti al concorso oltre 
130 persone e ne verranno as-
sunte venti a tempo determi-
nato come operatori socio sa-
nitari». — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le ditte private che hanno in 
appalto i servizi di Asl5 han-
no fatto tutto il possibile per 
evitare i problemi delle scor-
se  settimane  nella  sanità  
spezzina? Se lo chiede Citta-
dinanzattiva – Tribunale 
per i diritti del malato: «L'a-
zienda  sanitaria  spezzina  
svolga un’accurata indagine 
interna, per verificare se vi 
siano stati o meno inadempi-
menti a carico delle aziende 
private che gestiscono l’ap-
palto dei servizi e se ci siano 
state ripercussioni negative 
sull’assistenza ai pazienti e 
sul lavoro degli operatori sa-
nitari». 

Il blocco del sistema infor-
matico che nei giorni scorsi 
ha colpito Asl5 non smette 
di far discutere: il Tribunale 
per i diritti del malato an-
nuncia di aver inviato una 
nota al  direttore  generale 
dell’Asl5 Paolo Cavagnaro, 
all’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò e al 
sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini, in qualità di 
presidente della Conferenza 
dei Sindaci. «Se ci si intende 
affidare alle ditte private, lo 
scopo sarebbe quello di ave-
re un migliore, più tempesti-
vo e più economico servizio; 
non il contrario», commen-
tano. Il Tribunale del mala-
to ricostruisce la vicenda, 
spiegando come «nel giro di 
cinque giorni, siano avvenu-
ti due crash del sistema infor-
matico, con buona probabili-
tà derivanti da una non ido-
nea protezione dei sistemi 
per l’ondata di caldo di que-
sti  giorni,  evento  oramai,  
certamente  e  purtroppo,  
non definibile straordinario 
e non prevedibile». Il siste-
ma andato in tilt, come sap-
piamo, ha di fatto paralizza-
to  il  comparto  sanità  per  
ore, dalla notte di sabato 28 
giugno. E anche quando i 
server sono stati ripristinati, 
c'è voluto del tempo prima 
che si tornasse alla normali-
tà, «nonostante il sempre en-
comiabile  impegno  degli  
operatori sanitari - spiegano 
dal Tribunale del malato -, 
molte attività, legate ai siste-
mi informatici, non si sono 
potute svolgere con la ordi-
naria e dovuta tempestività. 
In particolare, risulterebbe 
che la radiologia e il labora-
torio non sarebbero riusciti 
a evadere le richieste di esa-
mi, così come impossibili sa-
rebbero state le consulenze 
interne o esterne, verso il 
San Martino, che dipendo-
no dalla visione di esami dia-
gnostici,  come Rx,  Tac,  e  
Rmn». Ancora nella giorna-
ta di giovedì scorso sono sta-
ti segnalati dei problemi e 
disservizi. Anche la questio-
ne  del  malfunzionamento  
degli impianti di condiziona-
mento,  che  sempre  nelle  
scorse settimane, ha causa-
to notevoli problemi, pro-

prio considerate le elevate 
temperature, «pur di non pri-
maria rilevanza come po-
trebbero esserlo l’effettua-
zione di esami diagnostici, 
soprattutto urgenti», neces-
sita di un «immediato inter-
vento e di calendarizzazio-
ne nel tempo di idonee attivi-
tà di manutenzione, anche 
tenuto conto della vetustà 
degli impianti dell'ospedale 
Sant'Andrea». Una program-
mazione delicata, perché, a 
differenza di altri tipi di atti-
vità,  quella  sanitaria  non  
può essere sospesa o svolta 
solo in orari notturni. 

Proprio il guasto di un con-
dizionatore,  come  sappia-
mo, ha dato origine al bloc-
co del server che ha poi scate-
nato i disservizi conseguen-
ti. Sul tema, nei giorni scorsi 
erano intervenute anche le 
segreterie di  Fp Cgil,  Uil  
Fpl, Filcams Cgil e Uiltra-
sporti: «Inaccettabile che i 
reparti e le strutture ospeda-
liere  non siano  adeguata-
mente climatizzati, che ci si 

attrezzi con soluzioni di for-
tuna e si rattoppi continua-
mente. Ci vogliono interven-
ti strutturali. In attesa della 
costruzione del Felettino, ci 
si è affidati a soluzioni tem-
poranee che non hanno effet-
ti ed anche l'Ospedale di Sar-
zana, benché più recente,  
mostra problematiche». 

Il  Tribunale  del  malato  
«augurandosi che, nel frat-
tempo, tutti i problemi sia-
no stati risolti, ritiene dove-
roso, per la tutela dei cittadi-
ni, ma anche degli operatori 
sanitari, che l’Azienda svol-
ga un’accurata indagine in-
terna». Quello che il Tdm 
chiede è che venga verifica-
to se le ditte esterne che si de-
vono occupare della manu-
tenzione dei sistemi infor-
matici abbiano operato nel 

migliore dei modi: «È infatti 
già capitato, e dal Tribunale 
del malato segnalato, che an-
che per problemi di ben più 
modesta entità,  rispetto a 
quelli qui segnalati e nono-
stante i ticket degli operato-
ri, le ditte esterne fatichino, 
per usare un eufemismo, a 
dare risposte. Visto che tali 
ditte sono pagate con soldi 
pubblici,  l’individuazione  
di  eventuali  loro inadem-
pienze appare un atto dovu-
to». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La denuncia del tribunale del malato

Server in tilt all’ospedale Sant’Andrea
«Ora un’indagine sulle manutenzioni»
L’associazione di Tortorelli interviene sul blocco del sistema informatico causato dall’ondata di caldo
«Bisogna verificare eventuali inadempienze a carico delle aziende che hanno in appalto i servizi»

Davide Natale Consigliere regionale Pd
sull’approvazione dell’assemblea ligure

«Oss, la proroga
delle graduatorie
è un’ottima notizia:
servono assunzioni»

Nel mirino
il malfunzionamento
dell’impianto
di aria condizionata 

Il consigliere regionale del Pd Davide Natale

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

L’ospedale Sant’Andre e l’indicazione dei vari padiglioni
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Le ditte private che hanno in 
appalto i servizi di Asl5 han-
no fatto tutto il possibile per 
evitare i problemi delle scor-
se  settimane  nella  sanità  
spezzina? Se lo chiede Citta-
dinanzattiva – Tribunale 
per i diritti del malato: «L'a-
zienda  sanitaria  spezzina  
svolga un’accurata indagine 
interna, per verificare se vi 
siano stati o meno inadempi-
menti a carico delle aziende 
private che gestiscono l’ap-
palto dei servizi e se ci siano 
state ripercussioni negative 
sull’assistenza ai pazienti e 
sul lavoro degli operatori sa-
nitari». 

Il blocco del sistema infor-
matico che nei giorni scorsi 
ha colpito Asl5 non smette 
di far discutere: il Tribunale 
per i diritti del malato an-
nuncia di aver inviato una 
nota al  direttore  generale 
dell’Asl5 Paolo Cavagnaro, 
all’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò e al 
sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini, in qualità di 
presidente della Conferenza 
dei Sindaci. «Se ci si intende 
affidare alle ditte private, lo 
scopo sarebbe quello di ave-
re un migliore, più tempesti-
vo e più economico servizio; 
non il contrario», commen-
tano. Il Tribunale del mala-
to ricostruisce la vicenda, 
spiegando come «nel giro di 
cinque giorni, siano avvenu-
ti due crash del sistema infor-
matico, con buona probabili-
tà derivanti da una non ido-
nea protezione dei sistemi 
per l’ondata di caldo di que-
sti  giorni,  evento  oramai,  
certamente  e  purtroppo,  
non definibile straordinario 
e non prevedibile». Il siste-
ma andato in tilt, come sap-
piamo, ha di fatto paralizza-
to  il  comparto  sanità  per  
ore, dalla notte di sabato 28 
giugno. E anche quando i 
server sono stati ripristinati, 
c'è voluto del tempo prima che si tornasse alla normali-
tà, «nonostante il sempre en-
comiabile  impegno  degli  
operatori sanitari - spiegano 
dal Tribunale del malato -, 
molte attività, legate ai siste-
mi informatici, non si sono 
potute svolgere con la ordi-
naria e dovuta tempestività. 
In particolare, risulterebbe 
che la radiologia e il labora-
torio non sarebbero riusciti 
a evadere le richieste di esa-
mi, così come impossibili sa-
rebbero state le consulenze 
interne o esterne, verso il 
San Martino, che dipendo-
no dalla visione di esami dia-
gnostici,  come Rx,  Tac,  e  
Rmn». Ancora nella giorna-
ta di giovedì scorso sono sta-
ti segnalati dei problemi e 
disservizi. Anche la questio-
ne  del  malfunzionamento  
degli impianti di condiziona-
mento,  che  sempre  nelle  
scorse settimane, ha causa-
to notevoli problemi, pro-

prio considerate le elevate 
temperature, «pur di non pri-
maria rilevanza come po-
trebbero esserlo l’effettua-
zione di esami diagnostici, 
soprattutto urgenti», neces-
sita di un «immediato inter-
vento e di calendarizzazio-
ne nel tempo di idonee attivi-
tà di manutenzione, anche 
tenuto conto della vetustà 
degli impianti dell'ospedale 
Sant'Andrea». Una program-
mazione delicata, perché, a 
differenza di altri tipi di atti-
vità,  quella  sanitaria  non  
può essere sospesa o svolta 
solo in orari notturni. 

Proprio il guasto di un con-
dizionatore,  come  sappia-
mo, ha dato origine al bloc-
co del server che ha poi scate-
nato i disservizi conseguen-
ti. Sul tema, nei giorni scorsi 
erano intervenute anche le 
segreterie di  Fp Cgil,  Uil  
Fpl, Filcams Cgil e Uiltra-
sporti: «Inaccettabile che i 
reparti e le strutture ospeda-
liere  non siano  adeguata-
mente climatizzati, che ci si 

attrezzi con soluzioni di for-
tuna e si rattoppi continua-
mente. Ci vogliono interven-
ti strutturali. In attesa della 
costruzione del Felettino, ci 
si è affidati a soluzioni tem-
poranee che non hanno effet-
ti ed anche l'Ospedale di Sar-
zana, benché più recente,  
mostra problematiche». 

Il  Tribunale  del  malato  
«augurandosi che, nel frat-
tempo, tutti i problemi sia-
no stati risolti, ritiene dove-
roso, per la tutela dei cittadi-
ni, ma anche degli operatori 
sanitari, che l’Azienda svol-
ga un’accurata indagine in-
terna». Quello che il Tdm 
chiede è che venga verifica-
to se le ditte esterne che si de-
vono occupare della manu-
tenzione dei sistemi infor-
matici abbiano operato nel 

migliore dei modi: «È infatti 
già capitato, e dal Tribunale 
del malato segnalato, che an-
che per problemi di ben più 
modesta entità,  rispetto a 
quelli qui segnalati e nono-
stante i ticket degli operato-
ri, le ditte esterne fatichino, 
per usare un eufemismo, a 
dare risposte. Visto che tali 
ditte sono pagate con soldi 
pubblici,  l’individuazione  
di  eventuali  loro inadem-
pienze appare un atto dovu-
to». —
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La denuncia del tribunale del malato

Server in tilt all’ospedale Sant’Andrea
«Ora un’indagine sulle manutenzioni»
L’associazione di Tortorelli interviene sul blocco del sistema informatico causato dall’ondata di caldo
«Bisogna verificare eventuali inadempienze a carico delle aziende che hanno in appalto i servizi»

Nel mirino
il malfunzionamento
dell’impianto
di aria condizionata 
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vertice in regione sul dopo Alisa

Tempi lunghi per Liguria Salute
«Non c’è un progetto chiaro»
I sindacati: «Vogliamo garanzie per il personale». Bordon: «Disponibili a trattare»

code per i ricoveri

Pronto soccorso
San Martino,
lunghe attese
per le visite
Un’altra giornata intensa per 
il pronto soccorso dell’ospe-
dale San Martino (foto d’ar-
chivio): lunghe attese per le 
visite non urgenti e malati sul-
le barelle davanti alle salette 
del piano terra. Tempi lunghi 
anche per i trasferimenti dei 
pazienti dal centro dell’emer-
genza ai reparti.

Marco Fagandini

«Dal 1991 al crollo del Ponte 
Morandi,  il  14  agosto  del  
2018, ci sono state solo tre 
ispezioni all’antenna, cioè la 
parte sommitale, della pila 9 
(il punto da cui si è originato 
il  collasso  della  struttura,  
ndr).  Nel  2009,  2013  e  
2014». Eppure, fa notare il 
pubblico ministero Marco Ai-
roldi dopo aver fornito que-
sti dati, in un’intervista uno 
degli imputati, Gabriele Ca-
momilla, aveva spiegato che 
«i controlli erano “costanti an-
che alla sommità dei piloni” 
del viadotto Polcevera. Si an-
dava  “frequentemente  
sull’antenna e poi si scende-
va” per verificare le varie por-
zioni.  Ecco,  guardando  a  
quanto emerso io non mi ci ri-
trovo in queste dichiarazio-
ni».

L’udienza di ieri del pro-
cesso per la strage in cui per-
sero la vita 43 persone, è 
stata l’occasione per il pm 
di  soffermarsi  durante  la  
sua requisitoria su quanto 
sia stato fatto per monitora-
re in primo luogo uno degli 
stralli della pila 9 del via-
dotto. E cioè quello che per 
primo, secondo i periti, ha 
ceduto, nella parte superio-
re dove si innestava nell’an-
tenna.  Generando  poi  il  

crollo del ponte. Quel che è 
stato fatto, per la Procura, è 
poco. Quasi nulla. Ed è que-
sto uno degli assi portanti 
del  quadro  accusatorio:  
quelle carenze hanno con-
dotto al crollo e alla strage. 
«Sin dal 1992, il concessio-
nario ha contratto le spese 
di  manutenzione»,  ha  ag-
giunto il magistrato, spie-
gando come senza  più  la  
possibilità di aumentare in-
discriminatamente i pedag-
gi, si sostenesse grazie alla 
crescita del volume di traffi-
co e spalmando i costi.
«SOLO CONTROLLI NOTTURNI»
Airoldi parla di Camomilla, 
che per Autostrade (Aspi) è 
stato in particolare respon-
sabile nazionale delle manu-
tenzioni,  precedendo  in  
quella  mansione  Michele  
Donferri  Mitelli,  uno  dei  
principali imputati (57 in tut-
to). «Di quei tre sopralluo-
ghi,  nel  sistema utilizzato 
per schedarli non abbiamo 
trovato foto - continua il pm 
- E le ispezioni sono avvenu-
te sempre di notte: è la stes-
sa Spea, la società che all’e-
poca  monitorava  le  opere  
per conto di Autostrade per 
l’Italia, a scrivere in un docu-
mento del 2017 che le ispe-
zioni notturne non sono effi-
caci  come  quelle  diurne.  

Neppure  con  un’illumina-
zione adeguata».
«COPIA INCOLLA SBAGLIATI»
Il magistrato ha mostrato in 
aula quel documento, così co-
me lo stralcio dell’intervista a 

Camomilla«Passiamo alle in-
dagini diagnostiche - conti-
nua il pm - Dagli anni Novan-
ta sono state eseguite due vol-
te sugli stralli della pila 9. Nel 
2009 per quello lato Savona, 
quindi non il primo a cedere. 

Nel 2015 sullo strallo lato ma-
re-Genova, dov’è avvenuta la 
rottura e si è originato il crol-
lo. Quest’ultimo è stato con-
trollato a un’altezza di sei me-
tri e mezzo dal piano strada-
le. Nulla a che fare con l’an-

tenna (posta più di 40 metri 
sopra la carreggiata), che, ci 
insegna il sapere ingegneristi-
co, è una delle zone critiche 
di viadotti di questo genere».

Infine, Airoldi è tornato su 
una delle forme di analisi più 
controverse fra quelle usate sul 
Morandi. Le prove riflettome-
triche, le cosiddette Rimt. Il 
pm ha ricordato come «per noi 
le Rimt sono il nulla e vi abbia-
mo indicato le prove per dimo-
strare la loro inutilità per valu-
tare le condizioni del Polceve-
ra. Ma mettiamoci nei panni di 
uno che all’epoca avrebbe po-
tuto credere alla loro efficacia. 
Scopriamo che ne sono state 
eseguite tredici dagli anni No-
vanta. E nella relazione del 
2011 di una delle aziende che 
aveva testato il ponte con que-
sta tecnologia, troviamo un er-
rore. Un copia incolla fatto ma-
le! Di cui nessuno, per almeno 
due anni, si è accorto. E quan-
do è accaduto ha cambiato so-
lo il titolo del paragrafo, non il 
contenuto». Airoldi è lapida-
rio: «Si deve lavorare con se-
rietà».

Ma cosa sarebbe accaduto? 
«Nel paragrafo sugli stralli lato 
mare vengono messe le risul-
tanze delle verifiche su quelli 
lato monte, scrivendo appunto 
“monte”. Si saranno sbagliati 
solo nella dicitura? No, i conte-
nuti sono i dati relativi al lato 
monte. Ma uno avrebbe dovu-
to accorgersene! Facendo finta 
di credere alle Rimt, quella sa-
rebbe stata la fotografia degli 
stralli del lato mare (tra i quali 
quello che ha ceduto per pri-
mo, ndr)». Nel 2013 poi «han-
no sostituito la parola “monte” 
con “mare”, ma lasciando i ri-
sultati che già c’erano, quindi 
sbagliando nuovamente.  Sa-
rebbe bastato leggerli per ren-
dersene conto!». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Si allungano i tempi per il la 
nascita di Liguria salute, l’a-
zienda che sostituirà Alisa. 
Durante l’incontro di ieri in 
Regione i sindacati hanno 
contestato e bloccato il pro-
getto della Regione: «Altro 
che partire ad inizio settem-
bre, se ne riparla quando 
avremo un quadro preci-
so», hanno detto al diretto-
re generale della Sanità Pao-
lo Bordon che si è impegna-
to a fornire al più presto un 
piano dettagliato su Liguria 
Salute: tanto per comincia-
re sarà guidata da un diret-
tore generale affiancato da 
un direttore amministrati-
vo e un direttore sanitario. 
L’organico sarà più che di-
mezzato e i dipendenti pas-
seranno dagli attuali 109 a 
39: molti andranno a lavora-
re in Regione oppure rien-
treranno nelle Asl liguri. 

Definito ma non ancora 
concretizzato  il  futuro  
dell’attuale direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansal-
di: andrà a dirigere il nuovo 
dipartimenti interazienda-
le di epidemiologia che di-

penderà dall’ospedale San 
Martino anche dal punto di 
vista economico, ma non so-
no ancora definite le sue 
funzioni e l’organico che do-
vrebbe essere di 14 perso-
ne.

«Il metodo della Regione 
è sbagliato - denuncia il se-
gretario regionale della Cisl 

Funzione pubblica Gabrie-
le Bertocchi- Vogliamo ga-
ranzie per il personale: non 
si capisce chi va e chi resta. 
Finora  solo  idee  confuse  
Quando ci verrà presentato 
un progetto chiaro lo valute-
remo, ma non è una cosa si 
fa in venti giorni. Non biso-
gna avere fretta». «Troppi i 

nodi da sciogliere- aggiun-
ge il  segretario  regionale  
della Cgil Diego Serri - a par-
tire dalla definizione dei cri-
teri relativi al trasferimento 
del personale. C'è poi tutta 
la partita economica da sal-
vaguardare visto che all'in-
terno di Alisa convivono di-
versi contratti di lavoro i 

cui diritti devono essere con-
fermati anche nella nuova 
condizione in cui il persona-
le si troverà ad operare».

«Abbiamo ricevuto solo 
dati e informazioni verbali, 
senza una documentazione 
dettagliata – sottolinea Mi-
lena  Speranza,  segretaria  
generale Uil Fpl Liguria –. 
Abbiamo ribadito le nostre 
perplessità sul sistema delle 
relazioni sindacali adotta-
to, ricordando che è in gio-
co il futuro di numerosi lavo-
ratori che dovranno essere 
trasferiti verso la Regione o 
aziende del servizio sanita-
rio regionale».

Il direttore generale Bor-
don, dopo uno scontro dia-
lettico con i sindacati, assi-
cura che la Regione «è dispo-
nibile a trattare. Le preoccu-
pazioni che hanno manife-
stato sono legittime e le rap-
presenteremo al presidente 
Bucci . La collocazione del 
personale non dipende solo 
dalla Sanità ma deve essere 
concordata dall’assessorato 
al  Personale.  Cercheremo  
di non perdere tempo».

Nel frattempo va avanti 
l’inchiesta della procura del-
la Corte dei Conti sui medici 
in pensione che hanno avu-
to contratti di consulenza 
con Alisa. Il procuratore ca-
po della Corte dei Conti Ro-
berto Leoni vuole far luce 
sulla gestione e stabilire se 
ci sia stato uno spreco di ri-
sorse pubbliche: lLa Guar-
dia di finanza ha acquisito 
negli  uffici  di  Alisa,una  
quindicina dii contratti che 
sono stati stipulati negli ulti-
mi tre anni. 

il bando per manager

Venti domande
per entrare
nell’elenco
dei direttori

la requisitoria al processo della strage del 14 agosto 2018. nel mirino i controlli sul viadotto eseguiti in notturna e con tecniche inefficaci

«Morandi, report con il copia-incolla
In ventisette anni solo tre ispezioni»
Il pm: «I risultati dei test agli stralli lato monte al posto di quelli lato mare, dov’era la pila poi crollata»

Paolo Bordon

Sono venti gli aspiranti diretto-
ri generali che hanno presenta-
to la domanda all’assessorato 
regionale  per  essere  inseriti  
nell’albo della Regione di cui 
fanno già parte una trentina di 
manager. Nelle prossime setti-
mane una commissione, pre-
sieduta dal direttore generale 
dell’assessorato regionale Pao-
lo Bordon, valuterà se i candi-
dati hanno i titoli dopodiché 
partirà la selezione e quindi 
verrà pubblicato l’elenco dei 
promossi. Tanti i direttori non 
liguri che hanno presentato la 
domanda e tra i nomi che han-
no già incarichi c’è quello di 
Monica Cirone, direttrice so-
ciosanitaria della Asl 2 savone-
se che presto potrebbe passare 
al San Martino, nello staff del 
direttore generale Marco Da-
monte Prioli. —
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I soccorsi tra le macerie nelle ore successive al crollo del Morandi
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vertice in regione sul dopo Alisa

Tempi lunghi per Liguria Salute
«Non c’è un progetto chiaro»
I sindacati: «Vogliamo garanzie per il personale». Bordon: «Disponibili a trattare»

code per i ricoveri

Pronto soccorso
San Martino,
lunghe attese
per le visite
Un’altra giornata intensa per 
il pronto soccorso dell’ospe-
dale San Martino (foto d’ar-
chivio): lunghe attese per le 
visite non urgenti e malati sul-
le barelle davanti alle salette 
del piano terra. Tempi lunghi 
anche per i trasferimenti dei 
pazienti dal centro dell’emer-
genza ai reparti.

Marco Fagandini

«Dal 1991 al crollo del Ponte 
Morandi,  il  14  agosto  del  
2018, ci sono state solo tre 
ispezioni all’antenna, cioè la 
parte sommitale, della pila 9 
(il punto da cui si è originato 
il  collasso  della  struttura,  
ndr).  Nel  2009,  2013  e  
2014». Eppure, fa notare il 
pubblico ministero Marco Ai-
roldi dopo aver fornito que-
sti dati, in un’intervista uno 
degli imputati, Gabriele Ca-
momilla, aveva spiegato che 
«i controlli erano “costanti an-
che alla sommità dei piloni” 
del viadotto Polcevera. Si an-
dava  “frequentemente  
sull’antenna e poi si scende-
va” per verificare le varie por-
zioni.  Ecco,  guardando  a  
quanto emerso io non mi ci ri-
trovo in queste dichiarazio-
ni».

L’udienza di ieri del pro-
cesso per la strage in cui per-
sero la vita 43 persone, è 
stata l’occasione per il pm 
di  soffermarsi  durante  la  
sua requisitoria su quanto 
sia stato fatto per monitora-
re in primo luogo uno degli 
stralli della pila 9 del via-
dotto. E cioè quello che per 
primo, secondo i periti, ha 
ceduto, nella parte superio-
re dove si innestava nell’an-
tenna.  Generando  poi  il  

crollo del ponte. Quel che è 
stato fatto, per la Procura, è 
poco. Quasi nulla. Ed è que-
sto uno degli assi portanti 
del  quadro  accusatorio:  
quelle carenze hanno con-
dotto al crollo e alla strage. 
«Sin dal 1992, il concessio-
nario ha contratto le spese 
di  manutenzione»,  ha  ag-
giunto il magistrato, spie-
gando come senza  più  la  
possibilità di aumentare in-
discriminatamente i pedag-
gi, si sostenesse grazie alla 
crescita del volume di traffi-
co e spalmando i costi.
«SOLO CONTROLLI NOTTURNI»
Airoldi parla di Camomilla, 
che per Autostrade (Aspi) è 
stato in particolare respon-
sabile nazionale delle manu-
tenzioni,  precedendo  in  
quella  mansione  Michele  
Donferri  Mitelli,  uno  dei  
principali imputati (57 in tut-
to). «Di quei tre sopralluo-
ghi,  nel  sistema utilizzato 
per schedarli non abbiamo 
trovato foto - continua il pm 
- E le ispezioni sono avvenu-
te sempre di notte: è la stes-
sa Spea, la società che all’e-
poca  monitorava  le  opere  
per conto di Autostrade per 
l’Italia, a scrivere in un docu-
mento del 2017 che le ispe-
zioni notturne non sono effi-
caci  come  quelle  diurne.  

Neppure  con  un’illumina-
zione adeguata».
«COPIA INCOLLA SBAGLIATI»
Il magistrato ha mostrato in 
aula quel documento, così co-
me lo stralcio dell’intervista a 

Camomilla«Passiamo alle in-
dagini diagnostiche - conti-
nua il pm - Dagli anni Novan-
ta sono state eseguite due vol-
te sugli stralli della pila 9. Nel 
2009 per quello lato Savona, 
quindi non il primo a cedere. 

Nel 2015 sullo strallo lato ma-
re-Genova, dov’è avvenuta la 
rottura e si è originato il crol-
lo. Quest’ultimo è stato con-
trollato a un’altezza di sei me-
tri e mezzo dal piano strada-
le. Nulla a che fare con l’an-

tenna (posta più di 40 metri 
sopra la carreggiata), che, ci 
insegna il sapere ingegneristi-
co, è una delle zone critiche 
di viadotti di questo genere».

Infine, Airoldi è tornato su 
una delle forme di analisi più 
controverse fra quelle usate sul 
Morandi. Le prove riflettome-
triche, le cosiddette Rimt. Il 
pm ha ricordato come «per noi 
le Rimt sono il nulla e vi abbia-
mo indicato le prove per dimo-
strare la loro inutilità per valu-
tare le condizioni del Polceve-
ra. Ma mettiamoci nei panni di 
uno che all’epoca avrebbe po-
tuto credere alla loro efficacia. 
Scopriamo che ne sono state 
eseguite tredici dagli anni No-
vanta. E nella relazione del 
2011 di una delle aziende che 
aveva testato il ponte con que-
sta tecnologia, troviamo un er-
rore. Un copia incolla fatto ma-
le! Di cui nessuno, per almeno 
due anni, si è accorto. E quan-
do è accaduto ha cambiato so-
lo il titolo del paragrafo, non il 
contenuto». Airoldi è lapida-
rio: «Si deve lavorare con se-
rietà».

Ma cosa sarebbe accaduto? 
«Nel paragrafo sugli stralli lato 
mare vengono messe le risul-
tanze delle verifiche su quelli 
lato monte, scrivendo appunto 
“monte”. Si saranno sbagliati 
solo nella dicitura? No, i conte-
nuti sono i dati relativi al lato 
monte. Ma uno avrebbe dovu-
to accorgersene! Facendo finta 
di credere alle Rimt, quella sa-
rebbe stata la fotografia degli 
stralli del lato mare (tra i quali 
quello che ha ceduto per pri-
mo, ndr)». Nel 2013 poi «han-
no sostituito la parola “monte” 
con “mare”, ma lasciando i ri-
sultati che già c’erano, quindi 
sbagliando nuovamente.  Sa-
rebbe bastato leggerli per ren-
dersene conto!». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Si allungano i tempi per il la 
nascita di Liguria salute, l’a-
zienda che sostituirà Alisa. 
Durante l’incontro di ieri in 
Regione i sindacati hanno 
contestato e bloccato il pro-
getto della Regione: «Altro 
che partire ad inizio settem-
bre, se ne riparla quando 
avremo un quadro preci-
so», hanno detto al diretto-
re generale della Sanità Pao-
lo Bordon che si è impegna-
to a fornire al più presto un 
piano dettagliato su Liguria 
Salute: tanto per comincia-
re sarà guidata da un diret-
tore generale affiancato da 
un direttore amministrati-
vo e un direttore sanitario. 
L’organico sarà più che di-
mezzato e i dipendenti pas-
seranno dagli attuali 109 a 
39: molti andranno a lavora-
re in Regione oppure rien-
treranno nelle Asl liguri. 

Definito ma non ancora 
concretizzato  il  futuro  
dell’attuale direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansal-
di: andrà a dirigere il nuovo 
dipartimenti interazienda-
le di epidemiologia che di-

penderà dall’ospedale San 
Martino anche dal punto di 
vista economico, ma non so-
no ancora definite le sue 
funzioni e l’organico che do-
vrebbe essere di 14 perso-
ne.

«Il metodo della Regione 
è sbagliato - denuncia il se-
gretario regionale della Cisl 

Funzione pubblica Gabrie-
le Bertocchi- Vogliamo ga-
ranzie per il personale: non 
si capisce chi va e chi resta. 
Finora  solo  idee  confuse  
Quando ci verrà presentato 
un progetto chiaro lo valute-
remo, ma non è una cosa si 
fa in venti giorni. Non biso-
gna avere fretta». «Troppi i 

nodi da sciogliere- aggiun-
ge il  segretario  regionale  
della Cgil Diego Serri - a par-
tire dalla definizione dei cri-
teri relativi al trasferimento 
del personale. C'è poi tutta 
la partita economica da sal-
vaguardare visto che all'in-
terno di Alisa convivono di-
versi contratti di lavoro i 

cui diritti devono essere con-
fermati anche nella nuova 
condizione in cui il persona-
le si troverà ad operare».

«Abbiamo ricevuto solo 
dati e informazioni verbali, 
senza una documentazione 
dettagliata – sottolinea Mi-
lena  Speranza,  segretaria  
generale Uil Fpl Liguria –. 
Abbiamo ribadito le nostre 
perplessità sul sistema delle 
relazioni sindacali adotta-
to, ricordando che è in gio-
co il futuro di numerosi lavo-
ratori che dovranno essere 
trasferiti verso la Regione o 
aziende del servizio sanita-
rio regionale».

Il direttore generale Bor-
don, dopo uno scontro dia-
lettico con i sindacati, assi-
cura che la Regione «è dispo-
nibile a trattare. Le preoccu-
pazioni che hanno manife-
stato sono legittime e le rap-
presenteremo al presidente 
Bucci . La collocazione del 
personale non dipende solo 
dalla Sanità ma deve essere 
concordata dall’assessorato 
al  Personale.  Cercheremo  
di non perdere tempo».

Nel frattempo va avanti 
l’inchiesta della procura del-
la Corte dei Conti sui medici 
in pensione che hanno avu-
to contratti di consulenza 
con Alisa. Il procuratore ca-
po della Corte dei Conti Ro-
berto Leoni vuole far luce 
sulla gestione e stabilire se 
ci sia stato uno spreco di ri-
sorse pubbliche: lLa Guar-
dia di finanza ha acquisito 
negli  uffici  di  Alisa,una  
quindicina dii contratti che 
sono stati stipulati negli ulti-
mi tre anni. 

il bando per manager

Venti domande
per entrare
nell’elenco
dei direttori

la requisitoria al processo della strage del 14 agosto 2018. nel mirino i controlli sul viadotto eseguiti in notturna e con tecniche inefficaci

«Morandi, report con il copia-incolla
In ventisette anni solo tre ispezioni»
Il pm: «I risultati dei test agli stralli lato monte al posto di quelli lato mare, dov’era la pila poi crollata»

Paolo Bordon

Sono venti gli aspiranti diretto-
ri generali che hanno presenta-
to la domanda all’assessorato 
regionale  per  essere  inseriti  
nell’albo della Regione di cui 
fanno già parte una trentina di 
manager. Nelle prossime setti-
mane una commissione, pre-
sieduta dal direttore generale 
dell’assessorato regionale Pao-
lo Bordon, valuterà se i candi-
dati hanno i titoli dopodiché 
partirà la selezione e quindi 
verrà pubblicato l’elenco dei 
promossi. Tanti i direttori non 
liguri che hanno presentato la 
domanda e tra i nomi che han-
no già incarichi c’è quello di 
Monica Cirone, direttrice so-
ciosanitaria della Asl 2 savone-
se che presto potrebbe passare 
al San Martino, nello staff del 
direttore generale Marco Da-
monte Prioli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I soccorsi tra le macerie nelle ore successive al crollo del Morandi

MERCOLEDÌ 9 LUGLIO 2025
IL SECOLO XIX

23LIGURIA



.

Liguria, secondo i giudici gli esperti per i nuovi ospedali drenano risorse. Bucci: «Forniremo tutte le spiegazioni»

«Sanità, un errore i commissari»
La Corte dei conti contro le nomine
IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

La Regione non pote-
va nominare i nomi-
nare  i  commissari  
per l’organizzazione 

della sanità e per la realizza-
zione dei nuovi ospedali. Lo 
scrive la Corte dei conti della 
Liguria nella relazione di pa-
rifica sull’esercizio finanzia-
rio 2024, una presa di posi-
zione che si trasforma in uno 
scontro politico: il Pd attac-
ca il presidente della Regio-
ne Marco Bucci che, in que-
sto caso, dà ragione ai magi-
strati contabili: «Abbiamo ri-
cevuto richieste  di  chiari-
menti da parte della Corte 
dei Conti, come è normale e 
giusto che sia. Entro la pros-
sima settimana,  quando è  
prevista l'approvazione del-
la parifica, i nostri uffici pre-
senteranno tutte le spiega-
zioni richieste. Per quanto ri-
guarda i commissari per gli 
ospedali, saranno messi in 
carico non al Bilancio del si-

stema sanitario ma ai singoli 
progetti. Si tratta peraltro di 
cifre non rilevanti rispetto al 
costo complessivo delle ope-
re da realizzare. Sono parti-
colarmente soddisfatto del 
lavoro che stanno svolgen-
do, gli ospedali sono in fase 
di realizzazione anche avan-
zata».

Proprio nel dicembre del-
lo scorso anno, un mese do-
po la sua elezione, Bucci ave-
va deciso di affiancarsi a sei 
commissari e aveva ufficia-
lizzato la  nomina durante 
un incontro pubblico, con 
tanto di presentazione. I sei 
commissari sono: l’ex asses-
sore regionale alla Sanità An-
gelo Gratarola per gli inse-
diamenti agli Erzelli, il com-
mercialista Santiago Vacca 
per il restyling del Santa Co-

rona di Pietra Ligure, Fabri-
zio Cardone dell’Anas per 
seguire  il  nuovo Felettino 
della Spezia e l’ex direttore 
della Asl 1 imperiese Silvio 
Falco con delega al nuovo 
ospedale del ponente ligure. 
Per i quattro è stato delibera-
to un contratto triennale con 
un compenso di 63 mila eu-

ro lordi all’anno per un trien-
nio. 

A questi  si  aggiungono,  
ma a titolo gratuito, l’ex di-
rettore della Asl 3 genovese 
Luciano Grasso per l’orga-
nizzazione delle attività ter-
ritoriali e il vicepresidente 
del Galliera Giuseppe Zam-
pini per seguire la costruzio-

ne del nuovo ospedale di Ca-
rignano. 

La Corte dei conti contesta 
così il provvedimento della 
Regione: «Le figure istituite 
non trovano espressa previ-
sione tantomeno nella legge 
regionale 5 del marzo 2021 
in cui l’articolo 6 prevede la 
diversa possibilità di costi-

tuire strutture di missione 
per progetti strategici com-
poste anche da soggetti ester-
ni. Tutto il fondo sanitario 
deve  essere  trasferito  alle  
aziende del Servizio sanita-
rio e pertanto appare impro-
prio l’utilizzo per finanziare 
incarichi di collaborazione 
direttamente conferiti e ge-
stiti dalla Regione». 

In pratica i compensi (sal-
dati da Alisa su indicazione 
della  Regione)  ai  quattro  
commissari sono irregolari e 
possono essere considerati  
uno spreco di risorse pubbli-
che; le contestazioni che po-
trebbe fare aprire un’inchie-
sta per danno erariale alla 
procura della Corte dei con-
ti. Non solo «si dubita sulla 
correttezza della copertura 
finanziaria». Viene contesta-
to anche l’utilizzo del pay 
back farmaceutico che non 
può finanziare la spesa cor-
renti di Asl e ospedali: a mag-
gio la Regione ha distribuito 
54 milioni di euro.

«La Corte dei conti - denun-
cia il segretario regionale Pd 
Davide Natale e la responsa-
bile Sanità Katia Piccardo - 
boccia le figure commissa-
riali  istituite  dalla  Giunta  
Bucci per la realizzazione de-
gli ospedali liguri e per orga-
nizzare le unità territoriali 
in ambito sanitario. Ancora 
una volta per soddisfare gli 
appetiti dei partiti il presi-
dente Bucci ha provato a pie-
gare le norme per creare nuo-
ve poltrone. Fin da subito 
avevamo messo in dubbio la 
correttezza dell’operazione 
e oggi anche la Corte dei con-
ti riconosce che i compensi 
previsti per i commissari so-
no fondi sottratti a sanità e 
cittadini e che ogni euro a di-
sposizione  della  Regione  
non può essere usato per fi-

nanziare fantomatiche figu-
re di commissari, ma deve 
servire per garantire servizi 
ai liguri. È chiaro che la fret-
ta e la voglia di assegnare in-
carichi ha fatto saltare tutta 
la procedura. Bucci torni in-
dietro sui suoi passi e invece 
di impiegare risorse per nuo-
ve poltrone, le impieghi per 
migliorare davvero la sanità 
ligure». —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

la giunta ligure

Sei milioni
per i bonus
badanti 
e baby sitter

 

Il presidente della Regione Liguria Marco Bucci con i commissari il giorno del loro insediamento

GENOVA

Due misure molto attese quel-
le licenziate dalla giunta regio-
nale nella seduta di ieri: il ritor-
no dei bonus per badanti e ba-
by sitter, rifinanziati con 6 mi-
lioni di euro. E la novità di con-
tributi dedicati ai Centri inte-
grati di via e al piccolo com-
mercio da 1,7 milioni di euro 
per favorire gli accessi e la spe-
sa nei piccoli negozi cittadini.

«Avere la possibilità, anche 
grazie al sostegno del bonus ba-
dante, di prendersi cura a do-
micilio dei propri cari in diffi-
coltà è sicuramente un valore 
aggiunto a livello umano e psi-
cologico, sia per chi assiste che 
per chi è assistito», presenta la 
misura dei bonus il presidente 
Bucci con gli assessori Ferro, 
Scajola e Nicolò. Le domande 
saranno compilabili da lunedì: 
il limite Isee familiare è di 35 
mila euro. Il bonus badanti ar-
riva a 600 euro mensili, quello 
per baby sitter a 350 euro. La 
stima di persone coinvolte è di 
8.000 unità.

Le linee guida per la conces-
sione dei sostegni economici 
destinati alla riqualificazione 
delle aree a rischio di tenuta 
della rete distributiva e al so-
stegno dei Centri Integrati di 
Via  (Civ)  prevedono  invece  
una dotazione di 1,7 milioni e 
sono state elaborate con la Ca-
mera di commercio. «Con que-
sto provvedimento – dichiara 
il presidente Bucci con il consi-
gliere delegato Alessio Piana 
– confermiamo la nostra atten-
zione verso i piccoli esercizi di 
vicinato e le attività che ogni 
giorno garantiscono un presi-
dio sociale». Diversi gli inter-
venti finanziabili: dai progetti 
per  la  riqualificazione  agli  
eventi alle campagne per la 
spesa sotto casa. — E. ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La relazione diventa 
terreno di scontro
Il Pd: «Decisioni per 
creare nuove poltrone»

Torna il bonus badanti
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I PROGETTI

Silvia Pedemonte

Nuovo campus del-
le Scienze sociali 
all’Albergo  dei  
poveri: in quattor-

dici società – società singo-
le o raggruppamenti tempo-
ranei di imprese – presenta-
no la propria proposta per 
la realizzazione dei 92 posti 
letto per gli studenti univer-
sitari e i servizi collegati, a 
partire dalla mensa. 

La gara a procedura aper-
ta entra nel vivo: Regione Li-
guria – stazione appaltante, 
per l’Università – ha nomi-
nato la commissione giudi-
catrice. 

Non c’è solo questo pro-
getto, che va avanti: perché 
anche sul lotto A della nuo-
va Scuola politecnica a Er-
zelli – lotto A che riguarda 
la realizzazione delle aule e 
degli uffici – ci sono delle no-
vità: anche in questo caso è 
imminente la nomina della 
commissione  che  dovrà  
esprimersi  per  la  scelta  
dell’impresa che realizzerà 
i lavori. «Non ci sono sorpre-
se sui tempi – afferma il ret-
tore Federico Delfino – e i 
lavori del lotto A dovrebbe-
ro essere affidati entro la fi-
ne del 2025». Le quattordici 
partecipanti, per i 92 posti 
letto all’Albergo dei Poveri 
sono Teicos Ue srl, B&B Co-
struzioni generali srl, Capo-
greco, Gruppo Tecnoimpre-
sesrl, Iti Impresa generale, 
Crea.Mi srl, Consorzio Inte-
gra  società  cooperativa,  
Consorzio Leonardo servi-
zi, Tecnica restauri srl, Vgs 
Costruzioni srl, Fiammen-
go Federico srl, Barberis srl 
società  benefit,  Magnetti  
srl.

Fra fondi Pnrr e bandi del 
Mur, il ministero dell’Uni-
versità e della ricerca all’Al-
bergo dei Poveri sono in cor-
so interventi per oltre 16 mi-
lioni di euro. Con i fondi 
Pinqua (il programma inno-
vativo nazionale per la qua-
lità dell'abitare) è stata rea-
lizzata la nuova strada inter-

na,  lunga  centocinquanta  
metri, al piano terra dell’Al-
bergo dei poveri, che colle-
ga piazzale Brignole e Val-
letta Carbonara. Le novità 
non riguardano solo gli spa-
zi: qui, dall’anno accademi-
co  2025/2026,  prenderà  
forma il nuovo polo formati-
vo della Scuola nazionale 
dell’amministrazione.  A  
Genova, in particolare, i di-
pendenti pubblici di tutta 
Italia potranno approfondi-
re due filoni specifici: la ge-
stione ottimale dei fondi eu-
ropei e la valutazione, og-
gettiva, delle performance 
della pubblica amministra-
zione. E sempre all’Albergo 
dei poveri è nata la prima lu-
doteca  d’Ateneo  d’Italia.  
Tanti tasselli di uno stesso 
percorso: quello di fare di 
questo polo un punto di rife-
rimento di servizi e spazi 
per le universitarie e gli uni-
versitari: una vera e propria 
città nella città, in connes-
sione con quanto ha attor-

no. «Sulla realizzazione dei 
92 posti letto e sui lavori dei 
nuovi spazi, come la pale-
stra e la mensa, noi stiamo 
andando avanti – afferma il 
rettore Federico Delfino – la 
vera marcia in più sarebbe 
riuscire a realizzare, nell’a-
la nord dell’Albergo dei po-
veri, altri 400 posti letto per 
le studentesse e gli studenti. 
In questo caso, però, le sole 
forze del settore pubblico 
non bastano: non possiamo 

riuscirci noi come Universi-
tà né l’Istituto Brignole. È 
necessario valutare possibi-
li forme di sinergia fra pub-
blico e privato».

La prima cittadina di ge-
nova Silvia Salis aveva mes-
so fra i punti prioritari, per 
lo sviluppo della città, pro-
prio il tema degli studentati 
e della crescita della città co-
me meta per studenti, ricer-
catori, professori. «Con la 
sindaca Salis ci siamo per 

ora  scritti,  crediamo  en-
trambi nella forza dell’Ate-
neo come motore per far cre-
scere la città e la regione». È 
di questi giorni la notizia 
dell’acquisto della maggio-
ranza  della  proprietà  del  
parco di Erzelli da parte di 
Amco,  società controllata 
dal Tesoro. Sul fronte della 
nuova Scuola Politecnica, 
dice il numero uno dell’Ate-
neo con sede in via Balbi, i 
cantieri del lotto B - i labora-
tori - «stanno procedendo, 
mentre per il lotto A la sta-
zione appaltante, Regione 
Liguria, nominerà la com-
missione anche in questo ca-
so per la valutazione delle 
offerte  delle  imprese  che  
hanno avanzato la propo-
sta, partecipando alla gara. 
Senza  intoppi  l’avvio  del  
cantiere dovrebbe esserci, 
quindi, entro il 2025. E da 
cronoprogramma la durata 
dei lavori è di tre anni e mez-
zo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«All’Albergo dei poveri 
l’obiettivo successivo
è di creare altri 400 
posti letto, ma per
i fondi servono sinergie
fra pubblico e privato»

l’incarico

San Martino,
Nanni nominato
primario
del Laboratorio

Alla gara bandita dalla Regione presentate le proposte per realizzare 92 posti letto destinati agli studenti
Il magnifico rettore Delfino non si sbilancia: «Sui tempi della Scuola politecnica non sono previste sorprese»

Albergo dei poveri, per il campus 14 società
«Avanza Erzelli: cantiere entro l’anno» 

Procede il bando per il nuovo campus all’Albergo dei poveri

FEDERICO DELFINO
RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DI GENOVA

Il primario Luca Nanni

Ha gestito per tre anni uno 
dei centri più impegnativi 
del San Martino. Ha tenuto e 
riorganizzato in piedi il re-
parto quando era stato tra-
volto da un’indagine della 
magistratura su un utilizzo 
senza regole per prelievi ed 
esami che aveva coinvolto 
anche circa seicento medici, 
infermieri  e  operatori  del  
San Martino. 

L’altra  settimana  Luca  
Nanni, 59 anni, genovese, 
ha vinto il concorso bandito 
dall’ospedale a cui si erano 
iscritti  anche altri  quattro 
specialisti: nei giorni scorsi è 
stato nominato primario del 
Laboratorio di analisi dal di-
rettore generale Marco Da-
monte Prioli. Non si è inse-
diato in quanto era già nel 
suo ufficio al Monoblocco.

Una “promozione” ottenu-
ta sul campo e attraverso la 
selezione di una commissio-
ne che ha confermato la pro-
fessionalità e i risultati rag-
giunti da Nanni in questi an-
ni, a partire dalla stagione 
più delicata. 

Nanni, dopo un’esperien-
za all’ospedale Galliera, è en-
trato nel 2014 al San Marti-
no, dove fa parte della vec-
chia guardia ed è molto sti-
mato dai colleghi ospedalie-
ri e universitari. 

Il laboratorio del Mono-
blocco, che da alcuni mesi 
ha il suo quartier generale 
nel “Fagiolone”, è il centro 
di riferimento di tutta la Li-
guria per gli esami più delica-
ti ed effettua ogni anno oltre 
sette milioni di esami, in 
primis per il pronto soccor-
so, l’ospedale ma anche per 
altre strutture pubbliche o 
private. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Liguria, secondo i giudici gli esperti per i nuovi ospedali drenano risorse. Bucci: «Forniremo tutte le spiegazioni»

«Sanità, un errore i commissari»
La Corte dei conti contro le nomine
IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

La Regione non pote-
va nominare i nomi-
nare  i  commissari  
per l’organizzazione 

della sanità e per la realizza-
zione dei nuovi ospedali. Lo 
scrive la Corte dei conti della 
Liguria nella relazione di pa-
rifica sull’esercizio finanzia-
rio 2024, una presa di posi-
zione che si trasforma in uno 
scontro politico: il Pd attac-
ca il presidente della Regio-
ne Marco Bucci che, in que-
sto caso, dà ragione ai magi-
strati contabili: «Abbiamo ri-
cevuto richieste  di  chiari-
menti da parte della Corte 
dei Conti, come è normale e 
giusto che sia. Entro la pros-
sima settimana,  quando è  
prevista l'approvazione del-
la parifica, i nostri uffici pre-
senteranno tutte le spiega-
zioni richieste. Per quanto ri-
guarda i commissari per gli 
ospedali, saranno messi in 
carico non al Bilancio del si-

stema sanitario ma ai singoli 
progetti. Si tratta peraltro di 
cifre non rilevanti rispetto al 
costo complessivo delle ope-
re da realizzare. Sono parti-
colarmente soddisfatto del 
lavoro che stanno svolgen-
do, gli ospedali sono in fase 
di realizzazione anche avan-
zata».

Proprio nel dicembre del-
lo scorso anno, un mese do-
po la sua elezione, Bucci ave-
va deciso di affiancarsi a sei 
commissari e aveva ufficia-
lizzato la  nomina durante 
un incontro pubblico, con 
tanto di presentazione. I sei 
commissari sono: l’ex asses-
sore regionale alla Sanità An-
gelo Gratarola per gli inse-
diamenti agli Erzelli, il com-
mercialista Santiago Vacca 
per il restyling del Santa Co-

rona di Pietra Ligure, Fabri-
zio Cardone dell’Anas per 
seguire  il  nuovo Felettino 
della Spezia e l’ex direttore 
della Asl 1 imperiese Silvio 
Falco con delega al nuovo 
ospedale del ponente ligure. 
Per i quattro è stato delibera-
to un contratto triennale con 
un compenso di 63 mila eu-

ro lordi all’anno per un trien-
nio. 

A questi  si  aggiungono,  
ma a titolo gratuito, l’ex di-
rettore della Asl 3 genovese 
Luciano Grasso per l’orga-
nizzazione delle attività ter-
ritoriali e il vicepresidente 
del Galliera Giuseppe Zam-
pini per seguire la costruzio-

ne del nuovo ospedale di Ca-
rignano. 

La Corte dei conti contesta 
così il provvedimento della 
Regione: «Le figure istituite 
non trovano espressa previ-
sione tantomeno nella legge 
regionale 5 del marzo 2021 
in cui l’articolo 6 prevede la 
diversa possibilità di costi-

tuire strutture di missione 
per progetti strategici com-
poste anche da soggetti ester-
ni. Tutto il fondo sanitario 
deve  essere  trasferito  alle  
aziende del Servizio sanita-
rio e pertanto appare impro-
prio l’utilizzo per finanziare 
incarichi di collaborazione 
direttamente conferiti e ge-
stiti dalla Regione». 

In pratica i compensi (sal-
dati da Alisa su indicazione 
della  Regione)  ai  quattro  
commissari sono irregolari e 
possono essere considerati  
uno spreco di risorse pubbli-
che; le contestazioni che po-
trebbe fare aprire un’inchie-
sta per danno erariale alla 
procura della Corte dei con-
ti. Non solo «si dubita sulla 
correttezza della copertura 
finanziaria». Viene contesta-
to anche l’utilizzo del pay 
back farmaceutico che non 
può finanziare la spesa cor-
renti di Asl e ospedali: a mag-
gio la Regione ha distribuito 
54 milioni di euro.

«La Corte dei conti - denun-
cia il segretario regionale Pd 
Davide Natale e la responsa-
bile Sanità Katia Piccardo - 
boccia le figure commissa-
riali  istituite  dalla  Giunta  
Bucci per la realizzazione de-
gli ospedali liguri e per orga-
nizzare le unità territoriali 
in ambito sanitario. Ancora 
una volta per soddisfare gli 
appetiti dei partiti il presi-
dente Bucci ha provato a pie-
gare le norme per creare nuo-
ve poltrone. Fin da subito 
avevamo messo in dubbio la 
correttezza dell’operazione 
e oggi anche la Corte dei con-
ti riconosce che i compensi 
previsti per i commissari so-
no fondi sottratti a sanità e 
cittadini e che ogni euro a di-
sposizione  della  Regione  
non può essere usato per fi-
nanziare fantomatiche figu-
re di commissari, ma deve 
servire per garantire servizi 
ai liguri. È chiaro che la fret-
ta e la voglia di assegnare in-
carichi ha fatto saltare tutta 
la procedura. Bucci torni in-
dietro sui suoi passi e invece 
di impiegare risorse per nuo-
ve poltrone, le impieghi per 
migliorare davvero la sanità 
ligure». —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

la giunta ligure

Sei milioni
per i bonus
badanti 
e baby sitter

IL RETROSCENA

Andrea Costa torna 
in pista: è il più ac-
creditato per essere 
nominato  sottose-

gretario alla Sanità. Per il 
politico spezzino già sinda-
co di Beverino, molto vicino 
a Maurizio Lupi, nome na-
zionale  di  riferimento  di  
Noi Moderati, si tratterebbe 
di un ritorno sulla scena na-
zionale e al ministero della 
Salute,  dal  momento  che  
aveva ricoperto lo stesso in-
carico nel governo Draghi 
tra il 2021 e il 2022.

Costa rientrerebbe in un 
risiko già  annunciato  più  

volte da Fratelli d’Italia e 
che coinvolge il ministero 
della Salute, ora guidato da 
Orazio Schillaci. Se ne è 
parlato, sottovoce anche a 

Siracusa durante l’appunta-
mento sull’intelligenza arti-
ficiale organizzato da Fiaso, 
la federazione di Asl e ospe-
dali.

L’attuale  sottosegretario  
è il pugliese Marcello Gem-
mato, 52 anni, che punta ad 
essere nominato vicemini-
stro alla Salute, incarico che 
non è  mai  stato  affidato.  
Molto vicino alla premier 
Meloni, si dice che nessuna 
decisione importante viene 
presa senza il suo via libera. 
Il responsabile nazionale sa-
nità di Fratelli d’Italia è il 
parlamentare  genovese  
Matteo Rosso. C’è un altro 
nome ligure in corsa per un 
incarico nazionale di gran-
de prestigio: è la leghista So-
nia Viale, ex assessore re-
gionale alla Sanità nella pri-
ma giunta Toti, che può esse-
re nominata presidente di 
Agenas, l’agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regiona-
li. —

G. FIL.

Il presidente della Regione Liguria Marco Bucci con i commissari il giorno del loro insediamento

GENOVA

Due misure molto attese quel-
le licenziate dalla giunta regio-
nale nella seduta di ieri: il ritor-
no dei bonus per badanti e ba-
by sitter, rifinanziati con 6 mi-
lioni di euro. E la novità di con-
tributi dedicati ai Centri inte-
grati di via e al piccolo com-
mercio da 1,7 milioni di euro 
per favorire gli accessi e la spe-
sa nei piccoli negozi cittadini.

«Avere la possibilità, anche 
grazie al sostegno del bonus ba-
dante, di prendersi cura a do-
micilio dei propri cari in diffi-
coltà è sicuramente un valore 
aggiunto a livello umano e psi-
cologico, sia per chi assiste che 
per chi è assistito», presenta la 
misura dei bonus il presidente 
Bucci con gli assessori Ferro, 
Scajola e Nicolò. Le domande 
saranno compilabili da lunedì: 
il limite Isee familiare è di 35 
mila euro. Il bonus badanti ar-
riva a 600 euro mensili, quello 
per baby sitter a 350 euro. La 
stima di persone coinvolte è di 
8.000 unità.

Le linee guida per la conces-
sione dei sostegni economici 
destinati alla riqualificazione 
delle aree a rischio di tenuta 
della rete distributiva e al so-
stegno dei Centri Integrati di 
Via  (Civ)  prevedono  invece  
una dotazione di 1,7 milioni e 
sono state elaborate con la Ca-
mera di commercio. «Con que-
sto provvedimento – dichiara 
il presidente Bucci con il consi-
gliere delegato Alessio Piana 
– confermiamo la nostra atten-
zione verso i piccoli esercizi di 
vicinato e le attività che ogni 
giorno garantiscono un presi-
dio sociale». Diversi gli inter-
venti finanziabili: dai progetti 
per  la  riqualificazione  agli  
eventi alle campagne per la 
spesa sotto casa. — E. ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gemmato verso la nomina a viceministro

Sottosegretario alla Salute
lo spezzino Costa è in corsa

Lo spezzino Andrea Costa

La relazione diventa 
terreno di scontro
Il Pd: «Decisioni per 
creare nuove poltrone»

Torna il bonus badanti
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Anche David Okereke secondo la procura era arrivato in Italia irregolarmente

LA SPEZIA

Assolti con formula piena per-
chè il fatto non sussiste. Così 
ha deciso ieri, dopo un’ora di 
camera di consiglio, il colle-
gio del tribunale presieduto 

dal giudice Luisa Carta (giudi-
ci Selene Ruberto e Stefania 
Letizia) sul Nigerian system, 
così come era chiamato dalla 
Fifa il giro di calciatori mino-
renni fatto arrivare dalla Nige-
ria violando, secondo procura 
e polizia, le norme sull’immi-
grazione. Ieri mattina sono an-
dati assolti Luigi Micheli, ex 
amministratore delegato del-
lo Spezia, difeso dagli avvoca-
ti Andrea Corradino e Giaco-
mo Fenoglio, Claudio Vinaz-

zani, il talent scout del settore 
giovanile  dello  Spezia  dal  
2013 al 2018, difeso dagli av-
vocati Andrea Corradino e Sil-
via Rossi, Renzo Gobbo, l’alle-
natore dell’accademia nigeria-
na di Abuja, assistito dall’av-
vocato Davide Giudici del fo-
ro di Como e il tutore italiano 
dei baby atleti Roberto Sanni-
no  di  Lavagna,  assistito  
dall’avvocato Matteo Cereghi-
no del foro di Genova. La setti-
mana scorsa, la pm Enrica Ga-

betta, aveva chiesto 4 anni e 8 
mesi per Micheli, 4 anni per Vi-
nazzani, 3 anni e 10 mesi per 
Gobbo e 3 anni e 8 mesi per 
Sannino. 

L’inchiesta sulla tratta di ba-
by calciatori nigeriani diretta 
dall’allora capo della procura 
Antonio Patrono e dalla squa-
dra mobile della questura, al-
lora  diretta  da  Gerolamo  
Ascione, avrebbe permesso di 
far arrivare dal 2013 al 2017 
dall’accademia nigeriana  di  
Abuya, aperta dall’ex patron 
dello Spezia Gabriele Volpi, 
tredici talenti. I calciatori sa-
rebbero entrati in Italia per 
partecipare a eventi sportivi, 
come il torneo internazionale 
di Viareggio, ma poi venivano 
fatti  passare  "come  minori  
non accompagnati" in modo 
da ottenere il permesso di sog-
giorno: qui lo Spezia si sareb-
be occupato di tutto, dal tuto-

re alla squadra dilettante a cui 
appoggiarsi per un primo tes-
seramento. Si iniziò con Umar 
Sadiq e Abdellahi Nura, par-
cheggiati prima alla Lavagne-
se, tesserati dallo Spezia una 
volta  maggiorenni  e  infine  
venduti alla Roma per cinque 
milioni di euro. Proprio Sadiq 
era poi passato dall’Almeria 
alla Real Sociedad per venti 
milioni. Nel 2014 arrivarono 
altre tre giovani promesse tra 
cui David Okereke che, dopo 
la trafila nelle aquile e nel Bru-
ges, club belga con il quale 
aveva disputato la Champion 
League, era poi approdato in 
serie A nel Venezia. Il proces-
so ha rischiato sul piano sporti-
vo di avere conseguenze deva-
stanti per lo Spezia calcio an-
che se i fatti contestati hanno 
riguardato la vecchia gestio-
ne dell’ex presidente Volpi. 

Tre anni fa era stata emessa 
la sentenza con cui il Tas di Lo-
sanna aveva rimosso il blocco 
dei trasferimenti per due ses-
sioni di mercato. Il processo 
aveva riguardato fino a ieri l’a-
spetto penale della vicenda, 
ovvero il presuntivo favoreg-
giamento  dell’immigrazione  
clandestina. L’ex procuratore 
Patrono aveva chiesto il rin-
vio a giudizio per i quattro im-
putati,  mentre  gli  avvocati  
avevano chiesto il non luogo a 
procedere. Lo stesso Patrono 
aveva contestato agli imputa-
ti "di aver procurato illegal-
mente l’ingresso nel territorio 
nazionale di calciatori mino-
renni di nazionalità nigeria-
na". Era stato lo stesso Ascio-
ne, a spiegare in aula le moda-
lità dell’indagine quando con 
l’installazione di una micro-
spia, nascosta negli uffici del 
centro sportivo Ferdeghini, si 
erano potute ascoltare nume-
rose conversazioni. — 

G.P.B. 

inchiesta flop

Tratta di baby calciatori,
assolti Micheli e Vinazzani
Il pm aveva chiesto 4 anni
Nessuna pena anche 
per Renzo Gobbo, allenatore
dell’accademia di Abuja 
e Roberto Sannino, tutore
dei giovanissimi atleti

LA SENTENZA 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Dopo sette anni arriva 
la parola fine al pro-
cesso che ha visto alla 
sbarra nella maxi in-

chiesta su gare truccate e tangen-
ti all’Asl undici persone, tra cui al-
cuni nomi eccellenti. Ieri, davan-
ti al collegio del tribunale, presie-
duto dal giudice Luisa Carta, è ar-
rivata la sentenza per gli ultimi 
quattro imputati che avevano 
scelto il rito ordinario. E tra que-
sti anche l’ex consigliere regiona-
le di Forza Italia e imprenditore 
Luigi Morgillo che, difeso dall’av-
vocato Massimo Ansaldo, è stato 
salvato dalla prescrizione. Mor-
gillo era accusato di avere ricevu-
to presunte pressioni non come 
politico ma come imprenditore 
per un intervento relativo all’effi-
cientamento  energetico  della  
Rems di Calice. 

Assoluzione per Aldo Pini, del-
la Progetec ricognizioni immobi-
liari, difeso dall’avvocato Fabio 
Sommovigo, perchè il fatto non 
sussiste. Il legale ha fatto presen-
te che Pini, avendo subito alcuni 
mesi di arresti domiciliari «ingiu-
stificati e illegittimi» valuterà di 

proporre richiesta di riparazio-
ne dell’ingiusta detenzione, una 
volta lette le motivazioni della 
sentenza. 

Condannati a quattro anni e 
sei mesi di reclusione l’interme-
diario Emanuele Fiore e Antoni-
no Salvatore D’Arrigo di Sicilia 
Progetti, che dovranno anche ri-
sarcire il danno cagionato ad Asl 
5 e Alisa da liquidarsi in sede civi-
le. Assoluzione da parte del colle-
gio del tribunale anche per la 
Mindray Medical Italy dagli ille-
citi amministrativi perchè il fat-
to non sussiste. 

L’inchiesta,  condotta  dalla  
guardia di finanza, fece tremare 
la città nel lontano 2018. Lo stes-
so Fiore e Massimo Buccheri, in-
gegnere capo dell’Asl, finirono 
in carcere. L’inchiesta era esplo-
sa nel lontano 5 aprile 2018 
quando la procura aveva dispo-
sto ben undici arresti. Al centro 
la  figura  dell’allora  dirigente  
Buccheri, la cui posizione è stata 
stralciata, che secondo gli inve-
stigatori delle Fiamme gialle ave-
va favorito la  multinazionale  
Mindray. Erano stati arrestati 
con Buccheri anche due mana-
ger della società, Atzei e Casali-
ni, e il rappresentante di zona, 
Fiore. Ai domiciliari erano finiti, 
per analoghe storie di corruzio-

ne, Riccardo Marangoni, Antoni-
no Salvatore D’Arrigo, Massimo 
Sisti, Alberto Corbani, Carlo Pat-
ti, Aldo Pini e Luigi Morgillo, tut-
ti professionisti e imprenditori. 

Nel 2019 era stato iscritto an-
che nel registro degli indagati il 
nome dell’allora direttore gene-
rale di ASsl Andrea Conti per pre-
sunte pressioni mirate a favorire 
Morgillo, per il ben noto inter-
vento sulla struttura extra-ospe-
daliera di Calice. Nel mirino del-
la Guardia di finanza erano finiti 
all’inizio dell’inchiesta due affi-
damenti da 280 mila e 135 mila 
euro per la fornitura a varie strut-
ture liguri di apparecchiature 
anestetiche e ventilatori. Buc-
cheri figurava nella commissio-
ne di gara di Alisa e aveva rivela-
to in anticipo agli amici di Min-
dray le proposte delle concorren-
ti Ge Sistem e Medigas. Poi avreb-
be alterato i fogli elettronici di 
calcolo per aumentare il punteg-
gio tecnico di nuovo di Mindray, 
che nel lontano agosto 2017 si 
era accaparrata in effetti i lavori. 

A quel punto sempre l’inge-
gnere aveva proposto di aiutarli 
nei futuri appalti per monitor o 
defibrillatori, che Alisa doveva 
bandire in favore di numerosi 
ospedali compreso il San Marti-
no di Genova. Ma l’indagine del-
la Finanza aveva stoppato gli ab-
boccamenti. L’inchiesta, su cui 
la Finanza aveva messo a fuoco 
dati e dettagli coloriti sui mecca-
nismi illeciti, aveva colpito l’allo-
ra presidente dell’Anticorruzio-
ne, Raffaele Cantone, il quale 
parlando di «smaterializzazione 
delle  tangenti»  spiegava  che  
«non usano più le sole buste con 
le mazzette, ma gli scambi di fa-
vori e regali». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assolto per prescrizione l’ex consigliere regionale Morgillo

Tangenti e gare truccate all’Asl5
condannati due imprenditori 

Da sinistra Luigi Morgillo, Aldo Pini e Massimo Buccheri. Sopra la guardia di finanza davanti alla direzione Asl

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - Via Mazzolani, 12

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

Andrea Corradino Silvia Rossi

Claudio Vinazzani Luigi Micheli

AVVISO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO 
IN GESTIONE DI UN’AREA PARCHEG-
GIO NEL COMUNE DI SARZANA, FRAZ. 
MARINELLA DI SARZANA (SP)
Marinella spa in liquidazione, c.f. 
01087910525, indice un bando di gara 
per l’affidamento in gestione dei par-
cheggi in località Marinella del Comune 
di Sarzana, lungo la via Litoranea tra il 
distributore carburanti e le scuderie del 
mare, di fronte al cimitero, per il periodo 
dal 21/07/2025 al 31/10/2025. Scadenza 
presentazione offerte: 17/07/2025 ore 
13,00. Data gara: 18/07/2025 ore 12,00. 
La documentazione relativa alla gara e alle 
modalità di partecipazione verrà trasmes-
sa agli interessati previa richiesta all’indi-
rizzo info@marinellaspa.it.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Bilancio 2024 in passivo di 6 
milioni 604 mila euro per la 
Asl 5. E dalle 426 pagine di rela-
zione emerge che i 13 milioni 
di finanziamento in più non 
hanno potuto compensare l’au-
mento del 6.7% dei costi di pro-
duzione. Rispetto al 2023, per 
far funzionare la complicata 
macchina della sanità pubbli-
ca spezzina ci sono voluti qua-
si 31 milioni in più. Si è saliti 
da 459 a 489 milioni e mezzo 
di costi. E un forte peso l’ha 
avuta la mobilità ospedalie-
ra passiva, sull’aumento del 
19.3% delle spese di acquisto 
di servizi di assistenza ricove-
ri. 

Nel bilancio di previsione 
del 2024, la Asl 5 si aspettava 
un valore di produzione di 464 
milioni e mezzo. È stata invece 
di 480 milioni 996 mila euro, 
vale a dire 16 milioni e mezzo 
in  più,  una  percentuale  del  
3.55%. Il problema è che l’a-
zienda aveva calcolato un co-
sto di produzione di 454 milio-
ni 868 mila euro, ma è risulta-
to più alto del 7.62%, pari a 
489 milioni e mezzo. Si sono 
spesi alla fine 34 milioni 644 
mila euro in più del previsto. E 
gli acquisti di servizi ospeda-
lieri sono arrivati a superare 
i 70 milioni di euro. Il fenome-
no del paziente con la valigia 
continuerà  probabilmente  a  
gravare sui bilanci della Asl 5 
fino alla sospirata inaugurazio-
ne del nuovo Felettino, che la 
Regione conta di  aprire nel  
2028.
IN FUGA DOVE
Quasi 19 milioni sono stati li-
quidati a ospedali della Ligu-
ria, oltre 38 milioni a strutture 
ospedaliere fuori regione, con-
centrate soprattutto in Tosca-

na ed in Lombardia. Le cifre 
erano  state  più  basse,  nel  
2023, rispettivamente 15 mi-
lioni e mezzo e poco meno di 
31 milioni. Si parla di ben 11 
milioni 366 mila euro in più, 
spesi nell’ultimo anno. La Asl 5 
si è posta «l’obiettivo di cono-
scere le motivazioni che ogni 
anno portano gli assistiti a ri-
volgersi a strutture sanitarie e 
sociosanitarie pubbliche e pri-
vate accreditate di altre regio-
ni». Premesso che «ci sono spe-
cializzazioni di cui Spezia at-
tualmente non dispone», il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro ha fatto esaminare i da-

ti. È emerso un primato «per l’a-
rea ortopedica e quella delle 
malattie  cardiocircolatorie».  
Da sole, rappresentano il 50% 
della fuga extra regione. La ca-
sistica più frequente verte «sul-
le sostituzione di articolazioni 
maggiori o reimpianto degli ar-
ti inferiori», pari nel 2024 a 4 
milioni 251 mila euro, e «sugli 
interventi sulle valvole cardia-
che e simili», pari a 2 milioni 
209 mila euro. 

L’attesa perenne del nuovo 
ospedale condiziona da anni i 
bilancio della Asl 5. Annota il 
direttore Cavagnaro che «il va-
lore complessivo della mobili-
tà passiva nel 2022 è stato pari 
a 44 milioni, che corrispondo-
no a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di prestazioni» e che «i 
ricoveri extra-regione sono sta-
ti nel 2023 pari a 7.700, per un 
valore economico complessi-
vo di 33 milioni 241 mila eu-

ro». Andando a ritroso nel tem-
po, si trovano alti e bassi, ma 
sempre connotati da una forte 
mobilità passiva. 

Nei  70  milioni  spesi  nel  
2024 sono compresi anche i co-
sti di pazienti spezzini ricove-
rati presso le strutture ospeda-
liere private accreditate, come 
la casa di cura Villa Azzurra, 2 
milioni 747 mila euro, coperti 
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I numeri

Fonte

* di cui:
mobilità passiva intra regionale 2024:
18.738.562 contro 15.573.959 del 2023 

mobilità passiva extra regionale 2024:
38.162.418, contro 30.810.279 del 2023

Annualità
2012
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021
2022
2023
2024
2025

Contributi
in conto esercizio
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391.116.033
390.721.868
390.771.817
391.226.989
389.734.006
396.270.079
399.675.375
397.774.492
396.706.837
397.677.190
413.640.062
430.470.730
440.104.716

Valore
della produzione

422.901.328
423.253.000
420.890.689
430.341.704
424.862.847
425.936.754
432.831.088
435.574.540
432.929.755
431.535.965
427.433.887
446.610.501
463.498.606
480.047.346

Compartecipazione
da ticket
5.665.859
5.288.000
5.045.000
5.110.775
5.237.442
5.237.442
5.402.523
5.585.698
5.263.302
3.455.456
3.825.660
4.411.162
5.002.816
5.028.208

Mobilità passiva
ospedaliera
62.493.000
60.617.000
59.016.675
60.721.197
52.564.986
57.556.768
58.703.464
59.264.586
57.301.204
56.253.712
44.396.446
50.645.970
60.664.716 
69.200.980
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Concorsi, recuperi, rimborsi
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Risultato di esercizio
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9.628.103
0
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73.705.590
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-6.604.216
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16.498.255
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%

+3.55%
+41.16%

+1.75%
+61.49%
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+7.62%
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+6.43%
+0.83%

-59.27%

Consuntivo
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%
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+2%
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+6.7%
+9.1%
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P R E V I S I O N I

il bilancio dell’azienda sanitaria 

I pazienti in fuga costano 70 milioni all’Asl
«Gli spezzini migrano per curare il cuore»
Vanno in Toscana e Lombardia anche per terapie ortopediche. Cavagnaro: «Non disponiamo di alcune specializzazioni»

Una parte della spesa
riguarda i ricoveri
in strutture private
che sono accreditate

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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nei prossimi giorni è previsto un vertice

Verso un patto con la Toscana
per la camera iperbarica 
I pazienti potrebbero utilizzare la struttura della Asl di Massa per le terapie
Lo scorso anno ha già effettuato 1150 prestazioni ai pazienti spezzini

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Sulla convenzione con la To-
scana per l'utilizzo della came-
ra iperbarica l'iter sta andan-
do avanti. So che è fissato nei 
prossimi giorni un incontro al 
quale  parteciperà la  nostra 
Asl che potrebbe essere decisi-
vo», a dirlo è il consigliere re-
gionale Gianmarco Medusei, 
che nei mesi scorsi aveva pre-
sentato sul tema un'interroga-
zione discussa in consiglio re-
gionale alla quale aveva ripo-
sto l'assessore alla sanità Mas-
simo Nicolò. «Non è stato un 
processo semplice – spiega – 
proprio per la natura interre-
gionale dell'accordo». 

Burocraticamente, un iter 
amministrativo non sempli-
ce, perchè mandare fuori re-
gione pazienti che potrebbe-
ro usufruire dello stesso servi-
zio stando in Liguria è una 
scelta che dovrebbe essere evi-
tata. «La particolarità del no-
stro territorio e il fatto che la 
terapia iperbarica non riguar-
da un gran numero di pazien-
ti rende la soluzione della con-
venzione con la Toscana la 

scelta migliore», anche per-
chè, come era stato spiegato 
proprio in sede di consiglio re-
gionale, si tratta di una tera-
pia che necessita di più sedu-
te. «Sicuramente per un pa-
ziente è molto più scomodo fa-
re avanti e indietro da Geno-
va, quando può avere lo stes-
so servizio a Massa». 

Nei mesi scorsi si era discus-
sa anche l'ipotesi di una con-
venzione  con  il  Comsubin,  
«Una convenzione che c’è sta-
ta tra Asl5 e il Comsubin della 
Marina militare per l’uso del-
la camera iperbarica – aveva 
ricordato Medusei in quel con-
siglio  regionale  di  marzo-.  
Che non è durata tanto tem-
po. Oggettivamente, vista l’at-
tività che svolge la Marina mi-
litare, credo sia abbastanza 
difficoltoso l’accesso al Vari-
gnano per i pazienti cronici». 

La terapia iperbarica, infat-
ti, riguarda malattie croniche 
come osteonecrosi, che richie-
de circa quaranta sedute, sor-
dità improvvisa, che richiede 
venti sedute o ulcere. Quindi 
l’accesso in una caserma dove 
ci sono dei mezzi particolari e 

delle attività particolari, è ri-
sultata fin da subito una solu-
zione difficoltosa da mettere 
in pratica. «In ogni caso vor-
rei  anche  tranquillizzare  –  
aveva precisato Medusei - che 
in acuto, in emergenza, co-
munque vengono svolte le at-
tività nella camera iperbarica 
per il subacqueo con una ma-
lattia da decompressione acu-
ta o per una intossicazione da 
monossido di carbonio; il te-
ma qui è la cronicità». 

Nel 2024 alla camera iper-
barica di Massa sono state ef-
fettuate ben 1.150 prestazio-
ni a pazienti provenienti da 
Asl5, mentre al San Martino 
solamente 211. Nella sua ri-
sposta l'assessore Nicolò ave-
va confermato che c’era stata 
un’interruzione della conven-
zione con la Regione Toscana 
«che a un certo punto ha azze-
rato il budget per i fuori regio-
ne, e a quel punto i liguri si so-
no trovati impossibilitati ad 
accedere». Nell'occasione l'as-
sessore aveva anche rivolto a 
Paolo  Cavagnaro,  direttore  
generale Asl5, l'invito a «intra-
prendere le iniziative volte a 
stipulare  direttamente  una  
convenzione come era quella 
che c’era prima, ma tra la Re-
gione Toscana e l’ente eroga-
tore, per continuare a erogare 
questa  prestazione  che  per  
una certa quota di cittadini 
della Asl 5 ha un significato di 
mantenere un percorso di cu-
re e una continuità terapeuti-
ca». L'invito dunque è stato 
raccolto e l'iter in questi mesi 
è andato avanti e potrebbe ar-
rivare ad una soluzione nei 
prossimi giorni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ieri mattina la consegna del mezzo

Un’ambulanza da 140 mila euro
donata alla Pubblica assistenza
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L’INAUGURAZIONE

LA SPEZIA

La Pubblica assistenza 
della  Spezia  ha  una 
nuova  ambulanza  
all'avanguardia.  Un  

acquisto, del valore di 140 mi-
la euro, reso possibile grazie al-
la generosa donazione di un 
concittadino  che  ha  voluto  
onorare la memoria della sorel-
la, Teresa Guerrera, recente-
mente scomparsa. 

Il nuovo mezzo di ultima ge-
nerazione è un autentico cen-
tro  mobile  di  rianimazione,  
concepito per garantire la mas-
sima efficienza e sicurezza. È 
dotato di sistemi ad alta visibi-
lità a Led, che ne aumentano la 
riconoscibilità in ogni condi-
zione,  permettendo di  com-

prendere anche dall'esterno in 
quale gravità di contesto stia 
operando l'equipaggio, e di un 
sistema digitale di comandi, in-
tuitivo e rapido, gestibile sia 
nella parte anteriore che poste-
riore del veicolo. Per un'ampia 
versatilità, l'ambulanza inclu-
de prese dedicate per termocul-
la e altri presidi specifici. Parti-
colare attenzione è stata posta 
alle esigenze dei pazienti più 
vulnerabili: il mezzo dispone 
infatti di un'attrezzatura pedia-
trica completa, con sistemi di 
ancoraggio per tutti i presidi 
dedicati ai più piccoli, e di una 
barella bariatrica, progettata 
per il trasporto sicuro di perso-
ne con peso superiore ai 150 
chilogrammi. 

A bordo, il personale sanita-
rio può contare su un respirato-
re automatico e un doppio defi-
brillatore,  essenziali  per  le  

emergenze cardiache. 
Il monitor multiparametri-

co con Ecg consente un monito-
raggio costante e dettagliato 
dei  parametri  vitali,  mentre  
kit specialistici per parto, am-
putazione e ustioni garantisco-
no prontezza e specificità d'in-
tervento. Per fronteggiare si-
tuazioni di eventuali pericoli 
sia per gli operatori che per le 
persone in forte stato di agita-
zione psicofisica, il mezzo è do-
tato di una particolare cintura 
di sicurezza che aiuta il conte-
nimento. Alla cerimonia han-
no partecipato Antonio Guer-
rera, autore della generosa do-
nazione, il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini, l'asses-
sore alla sicurezza e alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri. Il 
mezzo è stato benedetto da 
don Luca Palei. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La camera iperbarica del Varignano in passato convenzionata con l’Asl

In senso orario: l’inaugurazione dell’ambulanza, il frontale del nuovo mezzo e gli interni con le dotazioni
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Dalla parte dei più deboli
Croce Rossa in campo
congli operatori sociali
Si allarga anche la squadra di protezione civile con l’ingresso di 13 unità
L’assistenza sanitaria al Picco, allo sbarco dei migranti e sulla Vespucci

Un’esercitazione di soccorso del personale della Croce Rossa (foto d’archivio)

LA SPEZIA

Parole d’ordine, ’prevenzione’
e ’sicurezza’. Perchè quando ci
si mette al volante non c’è da
scherzare. In quest’ottica si inse-
risce l’iniziativa del Comune di
Spezia che ha consegnato 500
etilometri monouso alla Croce
Rossa di Spezia, per sensibilizza-
re i giovani spezzini sulla sicu-
rezza stradale ed evitare inci-
denti nelle serate della movida.
I dispositivi sono stati consegna-
ti dall’assessore alla sicurezza
Giulio Guerri e dal comandante
della Polizia locale Francesco
Bertoneri al vicepresidente del-
la Croce Rossa della Spezia Fa-
bio Dardengo (nella foto),
nell’ambito della sesta edizio-
ne del progetto Saturday Drive

Night’ soste-
nuto dal C o m u n e
e dal Sindacato nazionale degli
agenti di assicurazione. Gli etilo-
metri, acquistati dall’ammini-
strazione comunale, verranno
messi a disposizione dai Giova-
ni della Cri durante le serate del-
la movida in centro, per i ragaz-
zi che si vorranno sottoporre

gratuitamente ad alcoltest pri-
ma di mettersi alla guida.
L’obiettivo di “Saturday Drive
Night” è prevenire l’abuso di al-
col durante le serate della movi-
da in centro città e stimolare un
comportamento responsabile
prima che i giovani spezzini si
mettano alla guida, per raggiun-
gere una diminuzione significati-

va degli incidenti stradali e del-
le contravvenzioni legate
all’abuso di sostanze alcoliche.
«I nostri Giovani hanno già inizia-
to a responsabilizzare i ragazzi
spezzini con un’attività che non
vuole essere repressiva, ma al
contrario di approccio e convin-
cimento “alla pari”, tra ragazzi
della stessa età» dice il presiden-
te della Croce Rossa Luigi De An-
gelis. Gli screening (anonimi e
gratuiti) sono già iniziati e prose-
guiranno fino a ottobre. Nelle se-
rate della movida in centro cit-
tà, grazie all’impegno di 60 Gio-
vani della Cri viene proposto ai
ragazzi di sottoporsi all’alcolte-
st, di provare a eseguire un test
sulla prontezza dei riflessi e di
partecipare a un “quiz competi-
tivo” per valutare il loro grado di
consapevolezza sul tema della
sicurezza stradale.

LA SPEZIA

Sempre in prima linea con gli
occhi puntati sulla città, pronta
a mettersi a disposizione per
ogni necessità. La squadra della
Croce Rossa si lascia alle spalle
i primi 6 mesi del 2025 ricchi di
impegni e guarda avanti forte
anche dei nuovi ingressi nel suo
team di Protezione civile, cre-
sciuto di 13 unità con l’inseri-
mento dei nuovi Operatori per
le attività di emergenza che han-
no superato il corso Opem. Il lo-
ro ingresso «porta nuove forze
pronte a intervenire in caso di
calamità – sottolinea la Croce
Rossa spezzina – così come
emergenze e grandi eventi». In-
sieme al numero cresce anche il
livello di competenza e forma-
zione del persone della Croce
Rossa: 15 volontari hanno infatti
completato il percorso formati-
vo e sono diventati Operatori so-
ciali generici a stretto contatto
con le persone più deboli e con
fragilità. «Questa importante fi-
gura deve saper ascoltare con
empatia, offrire supporto prati-
co e orientamento a chi vive un
momento di difficoltà. Significa

essere presenti con competen-
za e rispetto, portando un aiuto
nella quotidianità di chi ha biso-
gno. La presenza attiva dei 15
nuovi Operatori sociali arricchi-
sce il gruppo Cri dedicato al
supporto delle persone in diffi-
coltà, rafforzando l’impegno a
favore dei più vulnerabili».

Screening
Nella prima parte del 2025, la
Croce Rossa di Spezia ha offer-
to 12 screening sanitari gratuiti
su tutto il territorio, grazie all’im-
pegno dei Giovani Cri e delle in-
fermiere volontarie. Il via con
uno screening neurologico nel
centro storico a febbraio, segui-
to da quello sanitario con misu-
razione di pressione, glicemia,
colesterolo e consigli nutriziona-
li di un medico della Cri. Oltre
100 persone hanno partecipato
poi allo screening cardiovasco-
lare a marzo, prima tappa del
tour nazionale ’Itinerari della sa-
lute’, dedicato alla prevenzione
delle malattie cardiache. E’ poi
partita la seconda edizione di
’Operazione Donatella’, tour
che nel 2025 ha già colleziona-
to sei tappe: Fezzano, Piazza
Brin, Cadimare, Pitelli, Campi-
glia e Calice offrendo ai cittadi-

ni controlli gratuiti e consulen-
ze mediche. A seguire le giorna-
te dedicate al controllo dell’udi-
to, prevenzione del tumore al se-
no (130 visite in piazza Europa)
e lo screening dermatologico or-
ganizzato da Croce Rossa e Ni-
vea Sun ha permesso a 250 cit-
tadini di sottoporsi a controlli
gratuiti della pelle.

Interventi
Oltre alla gestione dei soccorsi,
la squadra Emergenze della Cro-
ce Rossa di Spezia ha vissuto un
periodo di straordinaria intensi-
tà e impegno, intervenendo
nell’assistenza sanitaria al ’Pic-
co’ dove i volontari della Croce

Rossa hanno garantito l’assi-
stenza sanitaria durante 19 parti-
te dello Spezia. Le squadre Cri
hanno gestito l’assistenza sani-
taria per migliaia di spettatori,
oltre ai match delle giovanili al
’Ferdeghini’. In totale, sono sta-
ti oltre 200 gli incontri coperti
con una media di 60 volontari
Cri, tra medici, soccorritori e
operatori specializzati. Sul fron-
te dell’accoglienza ai migranti il
5 maggio scorso, con lo sbarco
in porto della nave Humanity 1,
15 operatori della Cri spezzina si
sono attivati con sei strutture
mobili e tre ambulanze. Oltre al-
la logistica, i volontari Cri hanno
gestito l’accoglienza delle per-
sone a bordo (in totale 68 mi-
granti) e l’assistenza sanitaria in
collaborazione con Asl, Questu-
ra e sanità marittima. Nelle scor-
se settimane la Croce Rossa ha
infine garantito l’assistenza sani-
taria ai 22mila visitatori saliti sul-
la Amerigo Vespucci.

C.Mas.

PIANETA SOLIDARIETÀ
L’impegno delle associazioni
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Dalla parte dei più deboli
Croce Rossa in campo
congli operatori sociali
Si allarga anche la squadra di protezione civile con l’ingresso di 13 unità
L’assistenza sanitaria al Picco, allo sbarco dei migranti e sulla Vespucci

Un’esercitazione di soccorso del personale della Croce Rossa (foto d’archivio)

LA SPEZIA

Parole d’ordine, ’prevenzione’
e ’sicurezza’. Perchè quando ci
si mette al volante non c’è da
scherzare. In quest’ottica si inse-
risce l’iniziativa del Comune di
Spezia che ha consegnato 500
etilometri monouso alla Croce
Rossa di Spezia, per sensibilizza-
re i giovani spezzini sulla sicu-
rezza stradale ed evitare inci-
denti nelle serate della movida.
I dispositivi sono stati consegna-
ti dall’assessore alla sicurezza
Giulio Guerri e dal comandante
della Polizia locale Francesco
Bertoneri al vicepresidente del-
la Croce Rossa della Spezia Fa-
bio Dardengo (nella foto),
nell’ambito della sesta edizio-
ne del progetto Saturday Drive

Night’ soste-
nuto dal C o m u n e
e dal Sindacato nazionale degli
agenti di assicurazione. Gli etilo-
metri, acquistati dall’ammini-
strazione comunale, verranno
messi a disposizione dai Giova-
ni della Cri durante le serate del-
la movida in centro, per i ragaz-
zi che si vorranno sottoporre

gratuitamente ad alcoltest pri-
ma di mettersi alla guida.
L’obiettivo di “Saturday Drive
Night” è prevenire l’abuso di al-
col durante le serate della movi-
da in centro città e stimolare un
comportamento responsabile
prima che i giovani spezzini si
mettano alla guida, per raggiun-
gere una diminuzione significati-

va degli incidenti stradali e del-
le contravvenzioni legate
all’abuso di sostanze alcoliche.
«I nostri Giovani hanno già inizia-
to a responsabilizzare i ragazzi
spezzini con un’attività che non
vuole essere repressiva, ma al
contrario di approccio e convin-
cimento “alla pari”, tra ragazzi
della stessa età» dice il presiden-
te della Croce Rossa Luigi De An-
gelis. Gli screening (anonimi e
gratuiti) sono già iniziati e prose-
guiranno fino a ottobre. Nelle se-
rate della movida in centro cit-
tà, grazie all’impegno di 60 Gio-
vani della Cri viene proposto ai
ragazzi di sottoporsi all’alcolte-
st, di provare a eseguire un test
sulla prontezza dei riflessi e di
partecipare a un “quiz competi-
tivo” per valutare il loro grado di
consapevolezza sul tema della
sicurezza stradale.

LA SPEZIA

Sempre in prima linea con gli
occhi puntati sulla città, pronta
a mettersi a disposizione per
ogni necessità. La squadra della
Croce Rossa si lascia alle spalle
i primi 6 mesi del 2025 ricchi di
impegni e guarda avanti forte
anche dei nuovi ingressi nel suo
team di Protezione civile, cre-
sciuto di 13 unità con l’inseri-
mento dei nuovi Operatori per
le attività di emergenza che han-
no superato il corso Opem. Il lo-
ro ingresso «porta nuove forze
pronte a intervenire in caso di
calamità – sottolinea la Croce
Rossa spezzina – così come
emergenze e grandi eventi». In-
sieme al numero cresce anche il
livello di competenza e forma-
zione del persone della Croce
Rossa: 15 volontari hanno infatti
completato il percorso formati-
vo e sono diventati Operatori so-
ciali generici a stretto contatto
con le persone più deboli e con
fragilità. «Questa importante fi-
gura deve saper ascoltare con
empatia, offrire supporto prati-
co e orientamento a chi vive un
momento di difficoltà. Significa

essere presenti con competen-
za e rispetto, portando un aiuto
nella quotidianità di chi ha biso-
gno. La presenza attiva dei 15
nuovi Operatori sociali arricchi-
sce il gruppo Cri dedicato al
supporto delle persone in diffi-
coltà, rafforzando l’impegno a
favore dei più vulnerabili».

Screening
Nella prima parte del 2025, la
Croce Rossa di Spezia ha offer-
to 12 screening sanitari gratuiti
su tutto il territorio, grazie all’im-
pegno dei Giovani Cri e delle in-
fermiere volontarie. Il via con
uno screening neurologico nel
centro storico a febbraio, segui-
to da quello sanitario con misu-
razione di pressione, glicemia,
colesterolo e consigli nutriziona-
li di un medico della Cri. Oltre
100 persone hanno partecipato
poi allo screening cardiovasco-
lare a marzo, prima tappa del
tour nazionale ’Itinerari della sa-
lute’, dedicato alla prevenzione
delle malattie cardiache. E’ poi
partita la seconda edizione di
’Operazione Donatella’, tour
che nel 2025 ha già colleziona-
to sei tappe: Fezzano, Piazza
Brin, Cadimare, Pitelli, Campi-
glia e Calice offrendo ai cittadi-

ni controlli gratuiti e consulen-
ze mediche. A seguire le giorna-
te dedicate al controllo dell’udi-
to, prevenzione del tumore al se-
no (130 visite in piazza Europa)
e lo screening dermatologico or-
ganizzato da Croce Rossa e Ni-
vea Sun ha permesso a 250 cit-
tadini di sottoporsi a controlli
gratuiti della pelle.

Interventi
Oltre alla gestione dei soccorsi,
la squadra Emergenze della Cro-
ce Rossa di Spezia ha vissuto un
periodo di straordinaria intensi-
tà e impegno, intervenendo
nell’assistenza sanitaria al ’Pic-
co’ dove i volontari della Croce

Rossa hanno garantito l’assi-
stenza sanitaria durante 19 parti-
te dello Spezia. Le squadre Cri
hanno gestito l’assistenza sani-
taria per migliaia di spettatori,
oltre ai match delle giovanili al
’Ferdeghini’. In totale, sono sta-
ti oltre 200 gli incontri coperti
con una media di 60 volontari
Cri, tra medici, soccorritori e
operatori specializzati. Sul fron-
te dell’accoglienza ai migranti il
5 maggio scorso, con lo sbarco
in porto della nave Humanity 1,
15 operatori della Cri spezzina si
sono attivati con sei strutture
mobili e tre ambulanze. Oltre al-
la logistica, i volontari Cri hanno
gestito l’accoglienza delle per-
sone a bordo (in totale 68 mi-
granti) e l’assistenza sanitaria in
collaborazione con Asl, Questu-
ra e sanità marittima. Nelle scor-
se settimane la Croce Rossa ha
infine garantito l’assistenza sani-
taria ai 22mila visitatori saliti sul-
la Amerigo Vespucci.

C.Mas.
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Dalla parte dei più deboli
Croce Rossa in campo
congli operatori sociali
Si allarga anche la squadra di protezione civile con l’ingresso di 13 unità
L’assistenza sanitaria al Picco, allo sbarco dei migranti e sulla Vespucci

Le attività
a 360 gradi

Un’esercitazione di soccorso del personale della Croce Rossa (foto d’archivio)

SCREENING

Luigi De Angelis
PresidenteCroceRossa LaSpezia

EMERGENZA

LA SPEZIA

Parole d’ordine, ’prevenzione’
e ’sicurezza’. Perchè quando ci
si mette al volante non c’è da
scherzare. In quest’ottica si inse-
risce l’iniziativa del Comune di
Spezia che ha consegnato 500
etilometri monouso alla Croce
Rossa di Spezia, per sensibilizza-
re i giovani spezzini sulla sicu-
rezza stradale ed evitare inci-
denti nelle serate della movida.
I dispositivi sono stati consegna-
ti dall’assessore alla sicurezza
Giulio Guerri e dal comandante
della Polizia locale Francesco
Bertoneri al vicepresidente del-
la Croce Rossa della Spezia Fa-
bio Dardengo (nella foto),
nell’ambito della sesta edizio-
ne del progetto Saturday Drive

Night’ soste-
nuto dal C o m u n e
e dal Sindacato nazionale degli
agenti di assicurazione. Gli etilo-
metri, acquistati dall’ammini-
strazione comunale, verranno
messi a disposizione dai Giova-
ni della Cri durante le serate del-
la movida in centro, per i ragaz-
zi che si vorranno sottoporre

gratuitamente ad alcoltest pri-
ma di mettersi alla guida.
L’obiettivo di “Saturday Drive
Night” è prevenire l’abuso di al-
col durante le serate della movi-
da in centro città e stimolare un
comportamento responsabile
prima che i giovani spezzini si
mettano alla guida, per raggiun-
gere una diminuzione significati-

va degli incidenti stradali e del-
le contravvenzioni legate
all’abuso di sostanze alcoliche.
«I nostri Giovani hanno già inizia-
to a responsabilizzare i ragazzi
spezzini con un’attività che non
vuole essere repressiva, ma al
contrario di approccio e convin-
cimento “alla pari”, tra ragazzi
della stessa età» dice il presiden-
te della Croce Rossa Luigi De An-
gelis. Gli screening (anonimi e
gratuiti) sono già iniziati e prose-
guiranno fino a ottobre. Nelle se-
rate della movida in centro cit-
tà, grazie all’impegno di 60 Gio-
vani della Cri viene proposto ai
ragazzi di sottoporsi all’alcolte-
st, di provare a eseguire un test
sulla prontezza dei riflessi e di
partecipare a un “quiz competi-
tivo” per valutare il loro grado di
consapevolezza sul tema della
sicurezza stradale.

LA SPEZIA

Sempre in prima linea con gli
occhi puntati sulla città, pronta
a mettersi a disposizione per
ogni necessità. La squadra della
Croce Rossa si lascia alle spalle
i primi 6 mesi del 2025 ricchi di
impegni e guarda avanti forte
anche dei nuovi ingressi nel suo
team di Protezione civile, cre-
sciuto di 13 unità con l’inseri-
mento dei nuovi Operatori per
le attività di emergenza che han-
no superato il corso Opem. Il lo-
ro ingresso «porta nuove forze
pronte a intervenire in caso di
calamità – sottolinea la Croce
Rossa spezzina – così come
emergenze e grandi eventi». In-
sieme al numero cresce anche il
livello di competenza e forma-
zione del persone della Croce
Rossa: 15 volontari hanno infatti
completato il percorso formati-
vo e sono diventati Operatori so-
ciali generici a stretto contatto
con le persone più deboli e con
fragilità. «Questa importante fi-
gura deve saper ascoltare con
empatia, offrire supporto prati-
co e orientamento a chi vive un
momento di difficoltà. Significa

essere presenti con competen-
za e rispetto, portando un aiuto
nella quotidianità di chi ha biso-
gno. La presenza attiva dei 15
nuovi Operatori sociali arricchi-
sce il gruppo Cri dedicato al
supporto delle persone in diffi-
coltà, rafforzando l’impegno a
favore dei più vulnerabili».

Screening
Nella prima parte del 2025, la
Croce Rossa di Spezia ha offer-
to 12 screening sanitari gratuiti
su tutto il territorio, grazie all’im-
pegno dei Giovani Cri e delle in-
fermiere volontarie. Il via con
uno screening neurologico nel
centro storico a febbraio, segui-
to da quello sanitario con misu-
razione di pressione, glicemia,
colesterolo e consigli nutriziona-
li di un medico della Cri. Oltre
100 persone hanno partecipato
poi allo screening cardiovasco-
lare a marzo, prima tappa del
tour nazionale ’Itinerari della sa-
lute’, dedicato alla prevenzione
delle malattie cardiache. E’ poi
partita la seconda edizione di
’Operazione Donatella’, tour
che nel 2025 ha già colleziona-
to sei tappe: Fezzano, Piazza
Brin, Cadimare, Pitelli, Campi-
glia e Calice offrendo ai cittadi-

ni controlli gratuiti e consulen-
ze mediche. A seguire le giorna-
te dedicate al controllo dell’udi-
to, prevenzione del tumore al se-
no (130 visite in piazza Europa)
e lo screening dermatologico or-
ganizzato da Croce Rossa e Ni-
vea Sun ha permesso a 250 cit-
tadini di sottoporsi a controlli
gratuiti della pelle.

Interventi
Oltre alla gestione dei soccorsi,
la squadra Emergenze della Cro-
ce Rossa di Spezia ha vissuto un
periodo di straordinaria intensi-
tà e impegno, intervenendo
nell’assistenza sanitaria al ’Pic-
co’ dove i volontari della Croce

Rossa hanno garantito l’assi-
stenza sanitaria durante 19 parti-
te dello Spezia. Le squadre Cri
hanno gestito l’assistenza sani-
taria per migliaia di spettatori,
oltre ai match delle giovanili al
’Ferdeghini’. In totale, sono sta-
ti oltre 200 gli incontri coperti
con una media di 60 volontari
Cri, tra medici, soccorritori e
operatori specializzati. Sul fron-
te dell’accoglienza ai migranti il
5 maggio scorso, con lo sbarco
in porto della nave Humanity 1,
15 operatori della Cri spezzina si
sono attivati con sei strutture
mobili e tre ambulanze. Oltre al-
la logistica, i volontari Cri hanno
gestito l’accoglienza delle per-
sone a bordo (in totale 68 mi-
granti) e l’assistenza sanitaria in
collaborazione con Asl, Questu-
ra e sanità marittima. Nelle scor-
se settimane la Croce Rossa ha
infine garantito l’assistenza sani-
taria ai 22mila visitatori saliti sul-
la Amerigo Vespucci.

C.Mas.

«Siamo orgogliosi di aver
offerto 12 screening sanitari
gratuiti del 2025, numeri che
testimoniano l’impegno dei
nostri volontari: grazie a loro,
migliaia di spezzini hanno
beneficiato di controlli sanitari
gratuiti per la prevenzione»

Soccorsi 24 ore su 24
Ambulanze

PIANETA SOLIDARIETÀ
L’impegno delle associazioni

«In parallelo, è proseguito ogni
giorno il servizio di emergenza
in ambulanza, che vede
impegnati i nostri soccorritori
24 ore su 24. I corsi di
formazione hanno permesso di
potenziare la squadra di
Protezione Civile e il gruppo di
supporto delle persone in
difficoltà economica».
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Si è spento Scaramuccia
Docente e cultore di storia
Insegnante di italiano e latino dal 1971 al 2003, ha all’attivo molte pubblicazioni
I funerali, in forma civile, domani alle 10.30 al tempio crematorio dei Boschetti

LA SPEZIA

Una sensibilità particolare, che
lo ha contraddistinto in ogni
suo impegno. Una umanità e
una bontà d’animo che ne han-
no fatto, innanzitutto, un inse-
gnante straordinario. Il profes-
sor Alberto Scaramuccia è
scomparso domenica, improvvi-
samente, all’età di 77 anni. Si
era laureato in lettere e filosofia
all’Università di Pisa, intrapren-
dendo poi una lunga carriera co-
me professore di italiano e lati-
no, dal 1971 al 2003. Era soprat-
tutto un appassionato cultore
della storia locale spezzina, le
cui attente analisi del nostro ter-
ritorio mancheranno a tutti, seb-
bene ci rincuora almeno il fatto
che abbia lasciato ampia docu-
mentazione dei suoi studi. Al
suo attivo ha 27 pubblicazioni,
numerosi saggi, partecipazioni
a convegni di studio, oltre
1.300 articoli sulla storia spezzi-
na pubblicati su riviste e giorna-

li sia cartacei che online, in parti-
colare su quotidiano Città della
Spezia, dove curava la rubrica
‘Una storia spezzina’. Fra i suoi
libri ricordiamo: ‘La Spezia ai
tempi del colera’ (2007), la pen-
talogia (2014-18) sulla Spezia
nella Grande Guerra, ‘Arsenale’
(2019) scritto per il 150°
dell’inaugurazione dello stabili-
mento militare. L’ultima sua pub-
blicazione letteraria, datata
2023 e dedicata a Ubaldo Mazzi-

ni, per le Edizioni Giacché, si inti-
tola ‘Rime irriverenti. Tra politi-
ca, satira e spezzinità’. Tra le va-
rie presentazioni, anche quella
al Centro anziani di piazza Brin e
in quell’occasione raccontò,
con nostalgia, che nel cortile di
quel salone, aveva le finestre
della casa di quando era bambi-
no, e da lì guardava curioso le
esercitazioni dei vigili del fuoco
che, in via Lamarmora, avevano
la caserma. Una persona seria,
educata, memoria storica che
con cuore e cervello sapeva nar-
rare di ‘tesori’ perduti e magari
riscoprirli, coinvolgendo ogni
genere di pubblico con passio-
ne. La morte di Alberto lascia
nel dolore l’amata moglie Stefa-
nia, i cari figli Ilaria e Luca, e gli
adorati nipoti Martina, Sara, Pie-
tro e Davide. I funerali, in ceri-
monia strettamente civile, si
svolgeranno domani, alle 10.30,
al tempio crematorio del cimite-
ro dei Boschetti. Alla famiglia
giungano le sincere condoglian-
ze da parte de ‘La Nazione’.

Marco Magi

LA SPEZIA

Il Tribunale del Riesame ha re-
spinto il ricorso presentato da
Marco Faconti e Fabrizio Mara-
glia contro il sequestro dei beni
ordinato dal giudice per le inda-
gini preliminari Tiziana Lottini
nell’ambito della maxi indagine
con cui la guardia di finanza e la
compagnia dei carabinieri della
Marina, coordinate dal sostituto
procuratore Elisa Loris, hanno
messo sotto la lente l’attività di
alcune aziende che operano
all’interno dell’Arsenale della
Marina, nonché i rapporti tra
l’amministrazione militare e al-
cune imprese. Diciotto gli inda-

gati, tra cui un ammiraglio, un
contrammiraglio e tre funziona-
ri dell’Arsenale militare; l’indagi-
ne ha evidenziato un presunto
giro di false fatture per oltre 14
milioni di euro. Il gip con l’ordi-
nanza emessa lo scorso maggio
ed eseguita a metà giugno, nel
rigettare l’applicazione di misu-
re cautelari personali a carico di
alcuni degli indagati, aveva con-
testualmente ordinato il seque-
stro preventivo di circa 4,5 mi-
lioni nei confronti del 60enne
Fabrizio Maraglia, all’epoca dei
fatti rappresentante legale della
Siman, e di poco più di 5,5 milio-
ni di euro a carico di Marco Fa-
conti, 71enne, negli anni ammi-
nistratore delle aziende San Mar-

co Service, San Marco Costru-
zioni Navali, Fama costruzioni
meccaniche, Gemini, TeMa e
Carpenluni. Sotto sequestro, a
seguito dell’ordinanza, erano fi-
niti beni per oltre 1,6 milioni. Tra
i reati a vario titolo ipotizzati an-
che corruzione, truffa allo Sta-
to, turbata libertà del procedi-
mento di scelta del contraente,
e frode nelle pubbliche fornitu-
re. Le indagini dei finanzieri gui-
dati dal colonnello Massimiliano
Re hanno permesso di ipotizza-
re l’esistenza di un’associazione
per delinquere (sei indagati) fi-
nalizzata alla commissione di
reati in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto.

Matteo Marcello

MARINA MILITARE

Narve Marceglia
rientra alla base

Domani, 9 luglio, la
fregata Antonio Marceglia
rientrerà alla base navale
della Spezia al termine di
circa sei mesi di
campagna operativa
navale nell’area
Indo-Pacifica. In banchina
ad aspettare l’equipaggio,
ci saranno familiari e
amici. Nel corso della
campagna, la nave ha
toccato 15 porti in diversi
Paesi asiatici e
mediorientali,
consolidando la presenza
della difesa nazionale e la
cooperazione
internazionale nella
regione e promuovendo
l’eccellenza italiana nei
principali eventi
internazionali.
Durante l’impegno
operativo, oltre alla
partecipazione alle
operazioni multinazionali
Eunavfor Aspides e
Atalanta, nave Marceglia
ha partecipato alla
Komodo 2025 nelle acque
antistanti l’isola
di Bali, esercitazione
indonesiana che coinvolge
i principali paesi asiatici
affacciati sul Pacifico.

24 ORE
Fatti e volti della città

L’ingresso dell’Arsenale

Maxi inchiesta in Arsenale
False fatture e truffe sui lavori
Il Riesame respinge i ricorsi
Rigettata l’istanza di dissequestro formulata dai legali di due degli imprenditori indagati
Diciotto le persone finite sotto la lente della Procura: tra loro anche cinque militari

Alberto Scaramuccia si è spento
domenica all’età di 77 anni

GENOVA

Partita la seconda fase della
campagna di Regione Liguria
per invitare i cittadini a donare
sangue e plasma prima delle va-
canze estive. Dopo il successo
dello spot diffuso sui canali so-
cial istituzionali, il messaggio di
Mattia Villardita (in foto), il vo-
lontario savonese noto come
‘Spiderman’, arriva sui mezzi
pubblici e negli stabilimenti bal-
neari. Dal 2 luglio, infatti, la cam-
pagna è già attiva nell’area me-
tropolitana genovese (eccetto il
capoluogo), a Savona e alla Spe-
zia; da oggi sarà visibile anche
sui mezzi Amt di Genova e negli
stabilimenti balneari del ponen-
te ligure. I messaggi di Spider-
man hanno già raggiunto milio-
ni di persone online e continua-
no a generare effetti positivi sul-
la raccolta di sangue e plasma.
«Rinnovo l’appello ai donatori–
afferma Massimo Nicolò, asses-
sore alla sanità di Regione Ligu-
ria – in un periodo delicato co-
me quello estivo, in cui la raccol-
ta di sangue e plasma diminui-
sce mentre la domanda negli
ospedali, che accolgono resi-
denti e turisti, aumenta». Grazie
ai manifesti su autobus e alle af-
fissioni negli stabilimenti, Spi-
derman ricorda a tutti che, pri-
ma di partire per le vacanze, c’è
un gesto fondamentale da com-
piere: donare sangue e plasma
per aiutare chi ne ha bisogno.
«Ad oggi – aggiunge Vanessa
Agostini, responsabile del Cen-
tro Regionale Sangue – l’auto-
sufficienza regionale è assicura-
ta, anche se si registra una lieve
riduzione delle scorte di sangue
di gruppo B positivo. Invitiamo
quindi tutti i donatori, in partico-
lare chi possiede questo grup-
po sanguigno, a prenotare la do-
nazione entro i prossimi 15 gior-
ni e comunque prima della par-
tenza per le vacanze. È impor-
tante programmare e prenotare
anche nei giorni infrasettimana-
li per garantire la disponibilità
di concentrati piastrinici per i
pazienti ematologici».

Donazioni

Plasma e sangue
La campagna
arriva sui bus
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LA SPEZIA

Essere altruisti può salvare una
vita. Lo sanno bene i soci Avis
(Associazione Volontari Italiani
del Sangue) che con il loro impe-
gno, offrono un supporto fonda-
mentale al sistema trasfusiona-
le del nostro paese, riconoscen-
do il valore della cura e della vi-
ta di numerosi pazienti bisogno-
si di sangue e di plasma. In Ita-
lia, secondo i dati riportati
dall’associazione, sono circa
1800 coloro che ogni giorno ne-
cessitano di una trasfusione: i
soci Avis contribuiscono del
70% al fabbisogno trasfusionale
nazionale. Il 2024 si è concluso
con quasi 2 milioni di donazioni
di unità di sangue ed emocom-
ponenti effettuate. Solo in Ligu-
ria, dove sono presenti 63 sedi
su tutto il territorio regionale,
sono state effettuate 29.728 do-
nazioni. Volendo accendere un
riflettore sulla nostra provincia,
si rileva che dal 1° gennaio al 30
giugno 2025 sono state raccol-
te 4655 sacche di sangue, di cui
3945 riguardanti sangue intero
e 710 in aferesi (plasma e multi-
componenti), con una lieve di-
minuzione delle donazioni ri-
spetto all’anno precedente.

Flessione che sembra caratteriz-
zare anche il periodo estivo.
Ora che le vacanze sono per
molti alle porte, infatti, il rischio
è che meno persone si rechino
a donare. «Le persone – spiega
l’avvocato Giacomo Grande, te-
soriere dell’Avs provinciale
spezzino – andando in vacanza,
a volte, prima di partire, si di-
menticano di donare il sangue.
Ecco che d’estate, quindi, si ri-
scontra solitamente un po’ di
flessione nelle donazioni dovu-
to proprio a questo aspetto. An-

che se- chiarisce- durante il pe-
riodo di Ferragosto, i lavoratori,
avendone la possibilità, cerca-
no di ’fare il ponte’ e avendo la
giornata libera dal lavoro vengo-
no più volentieri a donare».
Se i soci che si impegnano a do-
nare il sangue sono molti (an-
che se il loro numero non è mai
abbastanza) quello dei volontari
ha bisogno sempre di essere in-
crementato. «Di volontari – sot-
tolinea Giacomo Grande – che
si occupano delle attività di pro-
mozione, supporto e raccolta

non ce ne sono mai abbastanza.
Come tutte le associazioni sia-
mo un po’ sottorganico. Un po’
questo accade perché siamo cit-
tà dove i giovani vanno fuori a
studiare e spesso anche a lavo-
rare, anche se come comunale
della Spezia abbiamo un po’ ab-
bassato l’età media rispetto a
qualche anno fa. Inoltre, lavo-
rando tutti quanti è difficile con-
ciliare l’attività lavorativa con
l’attività di volontariato e sono
poche le persone che si sacrifi-
cano». Donare sangue è davve-
ro importante. Soprattutto in
questo periodo estivo è fonda-
mentale ricordarsi di farlo pri-
ma di partire per le ferie estive.
È possibile recarsi a donare nel-
la sede Avis comunale della Spe-
zia, in via Caselli 19, il martedì
mercoledì e venerdì dalle 7.30
alle 10.30 previo appuntamento
e ogni prima domenica del me-
se dalle 8 alle 11.

Sempre su appuntamento è
possibile donare all’ospedale
Sant’Andrea Servizio Immuno-
trasfusionale, dal lunedì al saba-
to, escluso i festivi, dalle 8 alle
10.30 e all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana, il lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 8 alle 10. È
possibile inoltre donare nella se-
de Avis comunale di Arcola, in
via Valentini 222, a luglio: il 19,
20, 21, nel mese di agosto: il 23,
24, 25. Dove non esistono centri
di raccolta, i volontari dell’Avis
provinciale raggiungono i vari
Comuni del territorio a bordo
dell’autoemoteca. Nel mese di
luglio saranno il 10 a Sesta Go-
dano, il 17 a Levanto, il 24 a Ce-
parana, il 26 a Lerici e il 27 ad Or-
tonovo. Per il mese di agosto
torneranno il 2 a Sesta Godano,
il 7 a Levanto, il 21 a Ceparana, il
28 a Sesta Godano e il 30 a Ca-
stelnuovo.

Maria Cristina Sabatini

Giacomo
Grande
dell’Avis,
sopra un
donatore (foto
d’archivio)

Sos donazioni di sangue
«In estate un netto calo»
L’Avis lancia l’appello
L’invito a recarsi al centro trasfusionale prima di partire per le vacanze
«Abbiamo anche bisogno di volontari, non è facile trovare giovani in città»

PIANETA SOLIDARIETÀ
L’impegno delle associazioni
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LA SPEZIA

In occasione del 100° Palio del
Golfo, il centro commerciale Le
Terrazze, partner dell’evento,
lancia l’iniziativa ‘Voga e Vinci il
100° Palio Virtuale!’, in collabo-
razione con il Comitato delle
Borgate. In questa estate specia-
le per vivere il centenario del Pa-
lio del Golfo nella zona affresco
del primo piano del centro com-
merciale, fino al 3 agosto, Le
Terrazze ospiteranno in un set
suggestivo i visitatori, che po-
tranno vivere un’appassionante
sfida sui simulatori di voga, vi-
vendo da protagonisti l’espe-
rienza ispirata alla storica com-
petizione remiera. A raccontare
il Palio e a vogare con agli ap-
passionati saranno gli stessi pro-
tagonisti, alternandosi tutti i sa-
bati pomeriggio. Dopo aver sele-
zionato una delle 13 Borgate del
Palio, si remerà per accumulare
punti per il proprio equipaggio
del cuore e sul megaschermo in
tempo reale appariranno i pun-
teggi e le classifiche, stimolan-
do una sana competizione tra ti-
fosi e appassionati. «È un onore
far parte di questa emozionante
tradizione marinara – afferma
Giuseppe Muni, direttore del

centro commerciale – con la cit-
tà coinvolta in una grande festa
per la 100ª edizione. Ringrazia-
mo Comitato Borgate, organiz-
zatori, atlete e atleti per la pas-
sione e la fiducia che hanno ripo-
sto nel ricreare il 100° Palio Vir-
tuale». A completare l’esperien-
za sarà possibile partecipare al
concorso Instant Win ‘Voga e
vinci’, in palio buoni shopping e
gadget estivi. Dal lunedì al ve-
nerdì dalle 16 alle 20 e i sabati e
le domeniche dalle 12 alle 20.
«In questa speciale edizione del
Palio – dichiara Francesca Mi-
cheli (nella foto) presidente Co-
mitato Borgate – siamo felici di
dare la possibilità a tutta la città,
grazia a questa iniziativa, di so-
stenere la propria Borgata in pri-
ma persona, permettendo a tut-
ti di vogare come se fossero in
barca con gli equipaggi».

LA SPEZIA

Un Pride politico, transfemmini-
sta, antirazzista e antifascista,
costruito dal basso, con il sup-
porto delle realtà locali e della
comunità. Torna per la sua quar-
ta edizione il La Spezia Pride, la
manifestazione cittadina pro-
mossa e realizzata da Raot - Re-
te Anti Omofobia e Transfobia
La Spezia, con il supporto di
Cgil, Uaar, Circolo di documen-
tazione Aldo Mieli, Amnesty In-
ternational e numerose realtà
sociali e culturali del territorio. Il
titolo scelto per il 2025 è Resi-
stenT*, un grido collettivo che
mette al centro la resistenza del-
la comunità trans. Porpora Mar-
casciano, attivista storica, scrit-
trice, nominata al Nobel e presi-
dente onoraria del Mit - Movi-
mento identità trans, sarà la te-
stimone del La Spezia Pride
2025: accompagnerà la parata
di sabato e interverrà al Pride Vil-
lage venerdì in un’intervista pub-
blica con la giornalista Ellis Mani-
ci. Il Pride Village apre le porte
venerdì alle 19 al Pin, per due
giornate di performance, talk,
musica e arte, presentate da Da-
phne Bohémien. Ad inaugurare
il Village sarà Immanuel Casto,

artista e autore, con la presenta-
zione del suo libro ‘Diversamen-
te’, un firmacopie e talk. La sera-
ta proseguirà con il karaoke col-
lettivo di Ariele Frizzante, il live
di Miriam Ayaba, rapper che nel
2019 ha conquistato The Voice
Italia, lo spettacolo drag di Sha-
na e la musica di dj Wonderbra-
tz. ll cuore del La Spezia Pride
2025 è la parata di sabato, con
concentramento in piazza Brin
alle 17. Il corteo attraverserà il
centro cittadino fino ai giardini
pubblici di via Diaz. La festa ri-
prende sabato sera al Village,
con Calasina, Hellsy, Giulia Mei
e Daphne Bohémien. A chiudere
la serata, il dj set di Sharon Ops
e lo spettacolo drag delle Imma-
terial Girls. In entrambi i giorni,
da mezzanotte alle 4 la festa si
sposta all’interno del Pin.

marco magi

LA SPEZIA

Il consiglio regionale, con voto
unanime, ha approvato la propo-
sta di legge del consigliere Gian-
ni Pastorino (capogruppo lista
‘Andrea Orlando presidente’ in
consiglio regionale e rappresen-
tante di Linea Condivisa) per
prorogare le graduatorie degli
Operatori socio-sanitari in Ligu-
ria. «Una decisione che non era
affatto scontata, ma che diven-
ta una potenzialità per il servizio
sanitario pubblico e una speran-
za concreta per centinaia di per-
sone. Una scelta condivisa da
tutte le forze politiche, maggio-
ranza e opposizione, e per que-

sto ringrazio tutti i consiglieri»
sottolinea Pastorino (nella fo-
to). L’approvazione «è un segna-
le forte, perché quando le istitu-
zioni riescono a riconoscere in-
sieme il valore di una battaglia
giusta, il risultato è ancora più
solido. Parliamo di lavoratrici e

lavoratori che chiedono solo
che venga rispettato un diritto
maturato con studio, sacrificio
e impegno. Chiedono di poter
lavorare in un servizio sanitario
pubblico che ha un bisogno di-
sperato di risorse umane. Per-
ché tenere in vita queste gra-
duatorie significa evitare il bloc-
co del turnover. E soprattutto si-
gnifica non sprecare energie,
competenze. È un atto di rispet-
to verso chi ha creduto nel pub-
blico». Soddisfazione anche da
parte di Davide Natale, segreta-
rio ligure e consigliere regiona-
le del Pd. «Il voto unanime del
consiglio comunale alla legge
di proroga, con prima firma del
consigliere Pastorino – dichiara
– corona una battaglia importan-

te per riconoscere la necessità
di rafforzare il nostro sistema sa-
nitario pubblico e di dare valore
alla professionalità di chi ha vin-
to un concorso per poter lavora-
re nella sanità ligure».
Natale però guarda avantie
chiede un ulteriore passo. «Que-
sta battaglia non sarebbe piena-
mente equa senza una soluzio-
ne per decine di lavoratrici e la-
voratori ex Coopservice, come
ho ribadito nei confronti della
giunta regionale. La norma per
assumerli esiste dal 2021, grazie
al lavoro fatto dal Pd in Parla-
mento. Se in tempi brevi non ar-
riveranno risposte, depositerò
una nuova interrogazione per
sollecitare una soluzione a que-
sta ferita aperta».

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

Oss, graduatorie prorogate
«Ma ora si trovi un soluzione
anche per le exCoopservice»
Il consiglio regionale approva all’unanimità la proposta di legge di Pastorino (Lista Orlando)
Natale (Pd) chiede un ulteriore passo avanti. «Dal 2021 c’è la norma per poterli assumere»

La quarta edizione al via venerdì

Duegiorni di Pride ’ResistentT’
Musica, politica e corteo in centro

In occasione del centenario

Voga e vinci con il Palio del Golfo
La sfida virtuale alle ’Terrazze’

Frijia ribatte a Natale

«Iter per la Zls
nella fase
conclusiva»

LA SPEZIA

«Altro che immobilismo: c’è un
governo che lavora nel rispetto
di tempi e regole, per trasforma-
re la Zls di Spezia in uno stru-
mento reale di sviluppo econo-
mico, semplificazione ammini-
strativa e attrazione degli inve-
stimenti». Maria Grazia Frijia, de-
putato di FdI, replica alle accu-
se lanciate dal consigliere regio-
nale del Pd Davide Natale rigua-
do il futuro della zona logistica
semplificata di Spezia, in parti-
colare i decreti che devono es-
sere adottati dal ministro. «Nata-
le – ribatte Frijia – dimostra di
non conoscere l’iter previsto
per l’istituzione della Zls, disci-
plinata da Dpcm che scandisce
i passaggi procedurali. Come
per le altre Zls, anche per quella
di Spezia, i passaggi prevedono
la partecipazione di Regione e
varie Amministrazioni centrali,
secondo una tempistica coeren-
te con la complessità dell’attivi-
tà istruttoria richiesta.
Questi i principali snodi
dell’iter: il 2 settembre 2024, Re-
gione Liguria ha trasmesso la
proposta di istituzione della Zls,
corredata dal Piano di sviluppo
strategico. Tra ottobre 2024 e
maggio 2025, il Dipartimento
per le politiche di coesione ha ri-
chiesto alla Regione ulteriori ele-
menti istruttori, anche in rispo-
sta alle osservazioni formulate
dal Ministero delle Infrastruttu-
re e dal Ministero dell’Econo-
mia. Dette integrazioni (com-
prensive delle cartografie ne-
cessarie a verificare il rispetto
dei limiti dimensionali) sono sta-
te trasmesse, dalla Regione il 9
giugno 2025. Il 7 luglio 2025, il
Dipartimento ha comunicato
l’esito positivo dell’istruttoria.
Siamo nella fase conclusiva: è
in corso la redazione del decre-
to istitutivo della Zls, che sarà
sottoscritto dal Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Con-
siglio, Alfredo Mantovano, su
proposta del Ministro per gli Af-
fari Europei Tommaso Foti. Il go-
verno lavora con serietà, re-
sponsabilità e concretezza».
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Un appuntamento dedicato ad
un progetto per il domani del
nostro golfo. Si chiama «I confi-
ni del mare» ed è stato ideato
da un gruppo di giovani che vo-
gliono immaginare un futuro di-
verso per il mare e le coste della
Spezia e dei Comuni confinanti.
Appuntamento alla Skaletta
Rock Club di via Crispi 168 con
una serata fatta di buffet, dibat-
titi, musica: si parte oggi alle 19
con il buffet, per proseguire
con la presentazione e la discus-
sione alle 19.30, seguita alle 21
dal live di Sòl e, a chiudere il dj
set di Ricky Bertolucci. Durante
la serata, contrassegnata dal

confronto delle anime della cit-
tà, sarà possibile anche fare ac-
quisti dai banchetti di artisti e ar-
tigiani locali. Attraverso cammi-
nate tematiche, escursioni in
barca e laboratori punta a coin-
volgere la cittadinanza per capi-
re il suo punto di vista sullo sta-
to e il futuro del golfo, in partico-
lare riguardo il problema
dell’uso delle coste e dell’acces-
so al mare e dare spazio ad una
pluralità di voci. «Crediamo che
un’altra strada sia possibile. At-
traverso la possibilità di costrui-
re nuovi sguardi sulle cose pos-
sono germogliare soluzioni di-
verse, inedite, impensate» spie-
gano.

Il ’domani’ del Golfo
Incontro alla Skaletta
La presentazione del progetto ’I confini del mare’
Serata di dibattiti, buffet e musica con il live di Sòl

Parcheggi gratis ai turisti
«Addio amigliaia di posti
Grave danno ai cittadini»
La giunta prevede un pass-sosta per ogni struttura ricettiva. Ma è polemica

LA SPEZIA

Sosta gratis da metà luglio in
poi per i turisti sulle strisce a pa-
gamenti e negli stalli riservati ai
residenti. Nelle intenzione
dell’amministrazione l’idea vuo-
le incentivare il turismo in città,
ma tanto è bastato per scatena-
re una bufera di proteste fra chi
vede in questa iniziativa un dan-

no e una beffa per cittadini e
commercianti. Una delibera di
giunta firmata ieri dà il via libera
al ’pass turistico’ che potrà esse-
re richiesto da tutte le strutture
ricettive cittadine, quindi hotel,
ostelli, affittacamere, case per
ferie e agriturismi: sarà consen-
tito un pass a struttura e permet-
terà la sosta gratuita nelle arre
di sosta a rotazione (stalli blu) e
quelli riservati ai residenti (stalli

gialli) nelle zone Zpru in cui ha
sede la struttura. Come detto,
per la giunta comunale il pass
servirà a garantire la sosta a
clienti o titolari delle attività ri-
cettive (a rotazione, uno alla vol-
ta), comunicando volta volta la
targa agli uffici Atc. «C’è una for-
te crescita di strutture alber-
ghiere ed extra-alberghiere in
città – si legge nella delibera –
che comportano l’esigenza di

spazi di sosta per le operazioni
di check-in». Un pass per stuttu-
ra significa, potenzialmente, mi-
gliaia di posti auto occupati gra-
tuitamente dai turisti. Immedia-
to il vespaio di polemiche. «I re-
sidenti in centro – scrive il Pd –
non possono parcheggiare ne-

gli stalli blu a rotazione, dove è
consentito sostare due ore per
favorire il ricambio di auto a fa-
vore del commercio.
Invece i turisti possono stare
tutto il giorno, andando a com-
promettere gli interessi del com-
mercio perche le loro auto resta-
no ferme 2-3 giorni. E’ anche il
fallimento dei parcheggi di in-
terscambio, dove sono previsti
abbonamenti per turisti a prez-
zo agevolato dopo 12 ore». I con-
siglieri di LeAli a Spezia/Allean-
za Verdi Centi, Lombardi e Flan-
doli parlano di «ingiustizia pe
chi vive quotidianamente la cit-
tà». Il consigliere Pd Andrea
Montefiori (nella foto) ha pre-
sentato un’interpellanza chie-
dendo di «consentire ai residen-
ti del centro storico la sosta fino
alle 10 e dalle 18 negli stalli blu a
rotazione, pe evitargli di pagare
per parcheggiare vicino a casa
o di spostare l’auto la mattina».

C.Mas.

Asia Ciuffardi, classe 2000 di
Ponzó (Riccó del Golfo) si è bril-
lantemente laureata com 110 e
lode in Medicina e Chirurgia
all’Università di Genova, discu-
tendo l’interessante tesi intitola-
ta ‘Effetti metabolici della revi-
sione Chirurgica per complican-
ze di diversione biliopancreati-

ca in pazienti con basso BMI af-
fetti da diabete mellito di tipo
2’. La giovane dottoressa ha già
anche partecipato al 13º con-
gresso organizzato dalla Federa-
zione internazionale di chirur-
gia dell’obesitá (Ifso), organizza-
to a Venezia, esponendo in un
abstract la sua tesi di laurea.

Asia Ciuffardi,
classe 2000 di
di Ponzó, si è

brillantemente
laureata in
Medicina e

chirurgia con il
massimo dei

voti: 110 e lode

VERSO IL PRIDE

Il libro di Cataldo
al Sunspace

Sunspace ha rivolto il suo
sguardo alla comunità Lgbt-
qia+ con un calendario di in-
contri dedicati a identità,
sessualità e inclusività e og-
gi alle 18, ospita Raffaele Ca-
taldo per presentare il suo
romanzo ‘Di me non sai’,
con l’autore a dialogare
con Francesco Vito Ciaravi-
no. E’ il racconto el legame
emotivo tra Lucio, un uomo
adulto con una vita ordina-
ria, e Davide, un 20enne in-
quieto in cerca di sé. In con-
comitanza con gli eventi
del La Spezia Pride 2025,
un’occasione per dialogare
con l’autore di uno dei libri
queer più in voga degli ulti-
mi anni. Entrata libera.

24 ORE
Fatti e volti della città

In Medicina e chirurgia con il massimo dei voti

AsiaCiuffardi laureata con lode



•• 4 VENERDÌ — 11 LUGLIO 2025

IMPEGNO

Politica
e affari

Luigi Morgillo
Imprenditore

LA SPEZIA

La prescrizione salva Luigi Mor-
gillo accusato di turbativa
d’asta per l’appalto relativo
all’efficientamento energetico
della Rems di Calice al Cornovi-
glio, la struttura che accoglie pa-
zienti in stato di detenzione.
L’ex politico spezzino era stato
arrestato, e poi sottoposto ai do-
miciliari, nell’inchiesta degli ap-
palti truccati all’interno della
Asl 5 spezzina risalenti agli anni
2017-2018. Nella sentenza di ieri
mattina il giudice Luisa Carta ha
condannato nell’ambito dell’in-
dagine condotta dalla Guardia
di Finanza Emanuele Fiore e An-
tonino Salvatore D’Arrigo. Assol-
to Aldo Pini. Il giudice del tribu-
nale spezzino ha dichiarato il

non doversi procedere nei con-
fronti di Luigi Morgillo per avve-
nuta prescrizione. Morgillo, ex
esponente di Forza Italia era sta-
to arrestato con l’accusa di con-
cussione, corruzione e turbati-
va d’asta per l’aggiudicazione
del lavoro relativo al progetto di
Calice facendo in modo che al-
tre due società invitate dalla Asl
5 non presentassero alcuna of-
ferta. In carcere erano finiti an-
che Massimo Buccheri ex diri-
gente Asl5, anche lui salvato dal-
la prescrizione e il mediatore

Emanuele Fiore. Quest’ultimo e
Antonio Salvatore D’Arrigo di Si-
cilia Progetti sono stati condan-
nati a 4 anni e 6 mesi e al risarci-
mento del danno cagionato a
Asl5 e Alisa da liquidarsi in sede
civile. E’ stato assolto Aldo Pini
della Progetec ricognizioni im-
mobiliari difeso dall’avvocato
Fabio Sommovigo del foro spez-
zino. Assolta anche la Mindray
Medical Italy perchè il fatto non
sussiste. Secondo gli investiga-
tori Luigi Morgillo difeso nel cor-
so del processo dagli avvocati
Massimo Ansaldo e Matteo Ri-
dolfi, si sarebbe assicurato un
appalto da 84 mila euro «me-
diante collusioni», prendendo
accordi affinchè le altre società
interessate si sfilassero dall’affa-
re. Nell’inchiesta era stato con-
dannato in primo grado anche
Andrea Conti ex direttore gene-

rale Asl5 ma nell’appello i giudi-
ci accolsero le tesi difensive de-
gli avvocati Daniele Caprara,
Maurizio Babarino e Enrico Con-
ti sul piano civilistico facendo
cadere il reato di turbativa
d’asta e corruzione. L’ex dirigen-
te dell’azienda sanitaria Massi-
mo Buccheri aveva patteggiato
4 anni e 3 mesi ma i reati sono
estinti per l’avvenuta prescrizio-
ne. Buccheri era il responsabile
della struttura che gestiva la te-
lefonia mobile aziendale e ave-
va intestato l’utenza sia della
moglie che delle figlie all’Asl5.
Fatti avvenuti tra agosto 2011 e
novembre 2014. Il reato venne
poi riqualificato dal giudice Ma-
rio De Bellis dall’iniziale pecula-
to a quello di truffa fino alla pre-
scizione arrivata nel mese di giu-
gno 2022.

Massimo Merluzzi

Luigi Morgillo, ex esponente di
Forza Italia e consigliere
regionale era stato arrestato
con l’accusa di concussione,
corruzione e turbativa d’asta
per l’aggiudicazione del lavoro
relativo al progetto di Calice
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Dal tribunale

La prescrizione salva Morgillo
Era accusato di turbativa d’asta
Si è chiusa la vicenda legata alle tangenti negli appalti dell’Asl che aveva interessato i vertici aziendali
Il filone dell’indagine ha coinvolto l’imprenditore spezzino sull’appalto per lavori alla Rems di Calice

LA SENTENZA

Assolto dal giudice
Aldo Pini
Condanne
per Emanuele Fiore
e Antonino D’Arrigo
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Una notte di fuoco in un palaz-
zo del centro cittadino. Il pro-
prietario, un settantenne, per
fortuna si è svegliato ed ha evita-
to conseguenze ben più gravi
dell’intossicazione e di alcune
ustioni riportate soprattutto alle
mani provocate nel tentativo di
spegnere le fiamme che sono di-
vampate dalla cucina. E’ proba-
bile che a scatenare l’inferno
all’interno dell’appartamento al
terzo piano di viale Italia, all’an-
golo con via San Cipriano, sia
stato un corto circuito provoca-
to da un elettrodomestico. La si-
tuazione è comunque al vaglio
dei vigili del fuoco che sono in-
tervenuti poco prima delle 2 del-
la notte tra giovedì e venerdì. A
lanciare l’allarme è stato un pas-
sante che ha visto uscire una nu-
vola di fumo dalla finestra che si
affaccia sulla strada. Ha avuto il
tempismo di allertare immedia-
tamente il numero unico di eme-
renza che ha così messo in mo-
to i vigili del fuoco arrivati dalla
caserma di via Antoniana. Sul
posto sono stati dirottati tre
mezzi e la soluzione immediata
è stata quella di raggiungere
l’appartamento avvolto dal fu-
mo e fiamme tramite l’autosca-
la. Una volta all’interno i vigili
del fuoco hanno provveduto a
mettere in salvo il proprietario
di casa e affidarlo alle cure del
personale medico del 118 e del-
la Pubblica Assistenza Misericor-
dia di Pitelli che già erano arriva-
te in soccorso. Le condizioni del
pensionato, che era solo nell’ap-
partamento, non sono sembra-
te gravi pur lamentando un prin-
cipio di intossicazione a causa
della coltre di fumo. E’ stato tra-
sportato al pronto soccorso
dell’ospedale Sant’Andrea e poi
tenuto in osservazione. Le squa-
dre dei vigili del fuoco hanno la-
vorato diverse ore per domare
l’incendio e bonificare l’apparta-

mento che, dopo la perizia tec-
nica, è stato ritenuto per il mo-
mento inagibile. Dovranno esse-
re eseguiti ulteriori accertamen-
ti per valutare esattamente l’en-
tità del danno. Sul posto è arri-
vata anche una volante della po-

lizia della Questura della Spe-
zia. Il fuoriprogramma, nono-
stante l’ora tarda, ha radunato
diversi residenti preoccupati
per le condizioni del settanten-
ne.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Mi sarai aspettato un giudizio
e non una prescrizione, anche
perchè mi sono sempre sentito
innocente». Luigi Morgillo, poli-
tico e imprenditore spezzino,
all’indomani della chiusura del-
la vicenda processuale che lo
ha visto coinvolto nell’ambito di
una complessa indagine su tan-
genti e appalti in Asl5 è rimasto
sorpreso e deluso dalla conclu-
sione del lungo processo. «Non
commento le sentenze. Accetto
la prescrizione ma mi aspettavo
un giudizio tenendo conto che
altri attori coinvolti con il sotto-
scritto sono stati assolti. La mia
fedina penale resta immutata
non altrettanto il mio stomaco
che ha sofferto troppo questa vi-
cenda». Anche il suo avvocale
Massimo Ansaldo del foro di Ge-
nova che ha seguito tutta la vi-
cenda ha voluto chiarire la con-
clusione processuale. «Quando
un reato è dichiarato prescritto
ciò significa che la giustizia non
è riuscita, in tempi ritenuti ri-
spettosi dei diritti dell’imputa-
to, a concludere un procedi-
mento instaurato a suo carico.
Non vuol dire che una sentenza
di condanna non sia stata emes-
sa perché è intervenuta la pre-
scrizione. Luigi Morgillo non è
stato ’salvato dalla prescrizione’
– questa l’espressione utilizza-
ta, impropriamente, nel titolo
uscito sull’edizione di ieri de La
Nazione, ndr. – ma ha semplice-
mente usufruito dello strumen-
to posto a garanzia dei diritti di
ogni imputato, nessuno esclu-
so».

m.m.

Casa a fuoco nella notte
Un anziano in ospedale
I vigili del fuoco lo hanno raggiunto e tratto in salvo utilizzando l’autoscala
Le fiamme sono divampate probabilmente a causa di un corto in cucina Per domare le

fiamme sono
intervenuti tre
mezzi dei vigili
del fuoco
(foto di
archivio)
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Nera e giudiziaria

L’ALLARME

A chiedere i soccorsi
è stato un passante
che ha visto
una nuvola di fumo
uscire dalla finestra
dell’appartamento

Dopo la prescrizione

Morgillo deluso
«Mi sento solo
danneggiato»



L’
Ospedale Galliera ha un pro-
filo giuridico pubblico a tutti 
gli effetti: oggi arriva in consi-

glio regionale il disegno di legge re-
gionale 73 che permetterà alla Re-
gione di erogare fondi all’ospedale 
di Carignano che, recentemente, si 
era visto escludere dai finanziamen-
ti di piazza De Ferrari proprio per il 
profilo giuridico, per cui lo Stato lo 
escludeva dalla contribuzione pub-
blica. 

Il disegno di legge, che sarà vero-
similmente approvato oggi in aula 
con il voto favorevole anche di par-
te delle opposizioni,  «consente di  

erogare i fondi regionali, fondamen-
tali per garantire la continuità dei 
servizi sanitari e scongiurare il  ri-
schio di chiusura di alcuni reparti — 
commentano proprio  i  consiglieri  
del Pd — dopo mesi di allarmi lancia-
ti dallo stesso ospedale Galliera sui 
rischi di un mancato finanziamento 
da parte della Regione Liguria. In 
commissione Sanità è stato dato il 
primo via libera allo stanziamento 
dei fondi regionali per l’ospedale, il 
risultato è fondamentale per garan-
tire la natura pubblica dell’ospeda-
le e permettergli di proseguire il la-
voro di presidio sanitario territoria-

le senza riduzione del servizio».
Era stato proprio il Pd a denuncia-

re l’esclusione del Galliera dai fondi 
regionali, che non potevano essere 
trasferiti proprio perché non consi-
derato  giuridicamente  ospedale  
pubblico. «Negli ultimi mesi abbia-
mo lavorato per garantire che il Gal-
liera ricevesse i fondi necessari per 
il suo funzionamento — sottolinea-
no i consiglieri regionali Pd — siamo 
orgogliosi  di  aver  contribuito  a  
scongiurare il rischio di chiusura di 
alcuni reparti, rischio concreto, se 
non veniva sancita la natura pubbli-
ca dell’ospedale. Sarà un passo fon-

damentale per assicurare la stabili-
tà finanziaria dell’ospedale: l’ospe-
dale Galliera è un presidio sanitario 
fondamentale per il territorio e ci 
impegniamo a garantire che conti-
nui a funzionare al meglio». 

E dalle opposizioni, anche Gian-
ni Pastorino, capogruppo Lista Or-
lando presidente e esponente di Li-
nea Condivisa, applaude la misura: 
«Si tratta di un passo importante, 
che tutta l’opposizione ha sostenu-
to con convinzione, perché riaffer-
ma la natura pubblica del Galliera — 
dice — ora però serve la massima at-
tenzione sulle nomine». 

E la maggioranza rivendica l’ope-
razione: «Con queste modifiche giu-
ridico amministrative il Galliera di-
venta una struttura pubblica — dice 
Marco Frascatore, consigliere Orgo-
glio Liguria e presidente della com-
missione Salute — e d’ora in poi sarà 
di competenza regionale la nomina 
del direttore generale dell’ospeda-
le, previo parere del consiglio di am-
ministrazione. L’obiettivo è miglio-
rare la fruizione per i cittadini e l’ef-
ficacia e l’efficienza del servizio sa-
nitario regionale».— M.BO.T La facciata 

dell’ospedale Galliera

C
ontrolli obbligatori sulla si-
curezza, più personale in ser-
vizio nei turni, spazi di de-

compressione e più risorse econo-
miche dedicate: è il cuore della ri-
forma dei pronto soccorso conte-
nuta in una proposta di legge che 
il Movimento Cinque Stelle, con il 
suo capogruppo regionale Stefa-
no Giordano, ha presentato ieri. 

«L’  obiettivo  è  garantire  cure  
più rapide e sicure, tutelare medi-
ci e infermieri, rafforzare la sanità 
pubblica», ha spiegato Giordano. 
Il testo è stato elaborato dopo me-
si di verifiche e sopralluoghi nei 
pronto soccorso della Liguria del-
lo stesso capogruppo, cui sono se-
guite anche segnalazioni specifi-
che alle autorità competenti, per 
il mancato rispetto delle norme di 
sicurezza:  «Abbiamo  riscontrato  
gravi criticità strutturali e caren-
ze rispetto alla normativa sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro — con-
ferma Giordano — la nostra propo-
sta di legge parte da una meticolo-
sa  e  rigorosa  fotografia  dell’esi-
stente». 

«Il pronto soccorso è una trin-
cea — ha detto il deputato M5s An-
drea Quartini, che ha partecipato 
alla presentazione della proposta 
— ma senza investimenti nella me-
dicina  territoriale  continueremo  
ad avere milioni di accessi impro-
pri. Servono assunzioni e stipendi 
dignitosi per il personale». La pro-
posta M5s, condivisa con sindaca-
ti e tutte le altre forze dall’opposi-
zione, sarà trasmessa anche alla 
procura di Genova con un dossier 
fotografico.  «Non c’è  più  tempo  
da perdere», conclude Giordano.

Pronto soccorso
e sicurezza
Proposta di legge
firmata M5S
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«La sanità, insieme con le 
infrastrutture e il lavoro, è la nostra 
priorità. Stiamo migliorando ma la 
vera svolta ci sarà quando tutti 
riusciranno a fare di più con le 
stesse risorse, il che non vuol dire 
che non ci saranno altre assunzioni. 
Fusioni tra ospedali? Non è vero. 
Lavoriamo per una grande riforma 
della sanità e collaboreremo con il 
Comune di Genova sul 
socio-sanitario». Il presidente della 
Regione Marco Bucci dopo otto 
mesi in cui è successo di tutto, 
interviene su molti temi.

Un bilancio di questi mesi?
«Lavoro intenso, abbiamo già 
ottenuto risultati. Sono molto 
soddisfatto».

Ha mai pensato che se tornasse 
indietro, forse non farebbe più la 
stessa scelta di lasciare il Comune?
«In genere non mi guardo mai 
indietro. Bisogna guardare avanti. 
Se mia nonna avesse le ruote... Se mi 
hanno scelto per fare il presidente 
della Regione, è perchè abbiamo 
pensato che questo è il ruolo che ha 
di più effetto diretto sui cittadini, 
soprattutto su sanità, infrastrutture 
e posti di lavoro, le tre priorità 
macro che ho in testa tutte le 
mattine».

La sanità è il vero nodo, che 
impatta sui cittadini purtroppo ogni 
giorno.
«Sì, ma attenzione. La Regione ha 7 
miliardi e 300 milioni di budget 
annuale, di questi 4 milioni e 300 
mila euro per la sanità. Ci sono 
anche un sacco di altre cose, ad 
esempio abbiamo raddoppiato il 
fondo strategico, dando 106 milioni 
ai sindaci per opere 
infrastrutturali».

Torniamo alla sanità...
«Ho la consapevolezza da anni che 
nella sanità, che peraltro in Liguria 
è di ottimo livello, bisogna ancora 
fare un grosso cambio di marcia. 
Tutti gli operatori a qualsiasi livello 
devono pensare che il loro è un 
servizio ai cittadini, molti ce 
l’hanno chiaro, ma occorre che tutti 
arrivino ad averne piena 
consapevolezza».

Le sue riunioni del lunedì con i 
direttori di aziende sanitarie e 
ospedaliere sono diventate un 
tormentone. Ma è vero che li 
minaccia?
«Io non minaccio nessuno, dico 
quali sono le conseguenze se le cose 
non vengono migliorate».

Quindi, non li iperstressa?
«Non è questione di stress ma di 
mettersi d’accordo sugli obiettivi. 
Le riunioni devono essere 
dibattute, se non c’è energia nel 
confronto, non servono a niente. 
Quello che conta sono le decisioni 
finali, sulle quali siamo sempre 
allineati. I manager apicali prima di 
tutto devono fare il budget e servire 
i cittadini. Se creano un buco, 
costringono a togliere risorse da 
altro, per metterle lì, ad esempio 
magari dai trasporti o altri servizi 
indispensabili. Il loro non è solo un 
ruolo operativo nei confronti del 
paziente, ma anche economico nei 
confronti dei cittadini tutti».

L’obiezione è che siete voi a 
togliere risorse dai budget per 
darle ai privati.
«Questa è una balla. Noi paghiamo 
prestazioni ai privati, anche i 
medici di medicina generale sono 
liberi professionisti che lavorano 
per il sistema sanitario nazionale. 

Gli obiettivi dei direttori sono dare 
il servizio al costo previsto, c’è 
scritto sul contratto».

Sì, ma ad esempio, il budget del 
2025 è lo stesso o minore del 2024?
«Il budget del 2025 è superiore».

Avete in programma assunzioni?
«Una premessa. In Liguria abbiamo 
molto più personale per cittadino 
oltre la media nazionale, tra medici 
e infermieri. Però, non voglio 
misurare le cose con le tabelle ma 
con le esigenze reali. Quando io 
entro in un ospedale o in una casa 
di comunità alle 4 del pomeriggio e 
vedo che non c’è nessuno, mi faccio 
delle domande. Ci sono molte aree 
di miglioramento. Bisogna 
efficientare il sistema».

E assumere forse...
«Assumere non è alternativo a 
ottimizzare che non vuol dire 
tagliare, ma fare di più con gli stessi 
costi. Questo è l’impegno che 

stiamo chiedendo a tutti e che i 
cittadini stanno chiedendo a noi».

L’Evangelico sarà riportato in 
regime pubblico come il Galliera?
«Sono aziende private e occorre 
fare una contrattazione con 
ciascuna di loro, non si può pensare 
che la contrattazione valga per tutti 
allo stesso modo».

È vero che c’è di nuovo un piano 
per accorpare il Villa Scassi a San 
Martino?
«No. Non è nostra intenzione, ogni 
ospedale rimane autonomo. Non 
stiamo perseguendo questa strada, 
ma stiamo lavorando per una 
grande riforma della sanità, sui cui 
contenuti è troppo presto per 
parlare».

Parliamo di politica, allora. Il 
centrodestra appare diviso dopo la 
sconfitta alle Comunali. Hanno 
votato in modo diverso persino sul 
presidente dell’aula.

«Non vedo problemi. Hanno litigato 
molto di più gli altri per fare i 
municipi».

Com’è il rapporto con la sindaca 
Salis?
«Un’ottima interlocuzione. Ci sono 
tante cose da fare in comune».

Ad esempio?
«La scuola dei maestri del mare è 
una iniziativa molto intelligente 
anche se da giovane volevo fare il 
maestro d’ascia. E lo stesso vale per 
un approccio sanitario che la 
sindaca mi ha suggerito, unendo le 
strutture socio sanitarie del 
Comune e le nostre sanitarie».

Sullo Skymetro ha detto che la 
sindaca ha diritto di decidere.
«Attenzione, diritto e dovere di 
decidere. Ho fatto il sindaco e so la 
differenza. Diritto, significa poter 
decidere, dovere che bisogna farlo, 
assumendosene tutte le 
conseguenze. Per quanto mi 

riguarda, ribadisco che difendo lo 
Skymetro, opera che secondo me si 
può fare e se c’è bisogno dal punto 
di vista tecnico e finanziario sono 
disposto a fare tutto quanto posso 
per realizzarlo, sennò si rientra nel 
campo dei signori del no».

La giunta comunale pensa a 
un’altra soluzione per collegare la 
Val Bisagno.
«Sa cosa si dice in Fisica? Non si 
dice mai impossibile, perchè 
magari il giorno dopo qualcuno fa 
una scoperta. Direi, estremamente 
improbabile».

I revisori di Amt hanno lanciato 
l’allarme.
«Io ho fatto sette bilanci Amt, tutti 
in positivo, con dentro la fusione tra 
Amt e Atp, e l’aumento di stipendio 
per tutti quelli che lavoravano in 
Atp. I revisori dei conti non hanno 
detto che bisogna chiudere 
l’azienda».

Però, hanno lanciato un allarme 
fortissimo.
«I rilievi li hanno sempre fatti ed è il 
loro dovere, mentre quello del 
management e 
dell’amministrazione è di risolvere 
le criticità». 

Lei è stato sentito in Procura sulla 
fusione.
«Non posso parlare delle cose che 
mi hanno chiesto e sapete che non 
commento i fatti giudiziari.  È mio 
dovere come cittadino e ancora di 
più per le responsabilità che porto, 
rispondere a tutte le domande che 
mi vengono poste».

Il porto è ancora commissariato.
«Una situazione che penso sarà 
risolta il più rapidamente possibile 
e andrà risolta da Roma. Ma c’è un 
commissario che diventerà 
presidente e che ha già iniziato a 
prendere decisioni importanti. Poi, 
sia chiaro che il commissario è stato 
proposto da Salvini, e che io ho dato 
l’assenso, il che significa che ho 
molto più titolo a occuparmi oggi 
del porto rispetto a quando ero 

sindaco».
C’è una accelerazione 

sull’ingresso di Regione in 
Aeroporto?
«Sì. Ma i tempi dipendono dai soci. 
Devono decidere loro, noi siamo 
disponibili».

In giunta ci saranno più 
assessori?
«Penso che a settembre l’iter sarà 
completato».

Potrebbe entrare Piciocchi?
«Potrebbe entrare chiunque».

Cosa si aspetta dalla trattativa 
sulla ex Ilva?
«Ci sono tante opzioni su Genova, 
ed è importante anche l’impegno 
del vescovo Marco Tasca Io ho piani 
importanti, e li ho illustrati al 
ministro».

Ma sulla fabbrica o sulle aree?
«Sulla fabbrica che è la priorità. 
Delle aree parleremo solo se 
avanzano».

“

Bucci “La sanità migliora
ma serve un cambio di passo 
Ospedali, nessuna fusione”

Con la sindaca c’è 
un’ottima interlocuzione

Esempi? La scuola dei 
maestri del mare

e la gestione
socio-sanitaria 

“

T L’ingresso del Policlinico San Martino, il primo ospedale ligure

Marco 
Bucci è 
presidente 
della Regione 
da fine 
ottobre dello 
scorso anno

I manager devono stare 
nel budget che è stato 
incrementato. Se serve 
assumeremo, massima 
efficienza non significa

tagliare risorse

“

di LUIGI PASTORE

Siamo pronti a entrare 
nel capitale 

dell’Aeroporto
ma aspettiamo una 

risposta dai soci. Sono 
loro a dover decidere

Al commissario del porto 
ho dato l’assenso come 
presidente di Regione: 

ho più titolo a occuparmi 
dell’argomento 
che da sindaco

“
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“Il Galliera pubblico 
ora apra alle interruzioni
volontarie di gravidanza”
Dopo la svolta sullo status dell’ospedale di Carignano, la richiesta

della consigliera Selena Candia. L’istituto: “Pronti a rispettare la legge”

di MICHELA BOMPANI

C
’è una rivoluzione potenziale, 
contenuta nel la trasformazio-
ne  dell’ospedale  Galliera  in  

ospedale completamente pubblico, 
appena approvata con legge regio-
nale nell’ultimo consiglio, con i voti 
anche dell’opposizione, che anzi ne 
ha rivendicato la paternità. Il Gallie-
ra potrebbe cominciare a eseguire 
interruzioni volontarie di gravidan-
za, direttamente. 

«Se cambieranno le regole,  e  si  
dovrà cambiare, seguiremo la leg-
ge, come abbiamo fatto finora. Ma fi-
nora, le cose continuano come sono 
sempre state», fa sapere l’ospedale. 
Eppure in Regione è già stata depo-
sitata un’interrogazione alla giunta 
proprio sul tema, l’ha firmata la ca-
pogruppo  Avs  regionale,  Selena  
Candia.

«Se adesso, finalmente, i finanzia-
menti pubblici della Regione sono 

sbloccati e possono a tutti gli effetti 
essere distribuiti anche al Galliera, 
come conseguenza della legge che 
abbiamo appena votato in aula, che 
trasforma il profilo giuridico dell’o-
spedale in soggetto totalmente pub-
blico,  allora anche le  interruzioni  
volontarie di gravidanza, mai ese-
guite nella struttura, dovranno en-
trare a pieno titolo tra le prestazio-
ni  offerte,  non c’è  più  un regime 
“spurio” che ne giustifica, semmai 
lo ha mai giustificato, l’esclusione». 

La svolta sarebbe clamorosa, per 
l’ente ospedaliero genovese finora 
presieduto dall’arcivescovo Marco 
Tasca: non senza polemiche e prote-
ste periodicamente ripetute, l’anno 
scorso era stata la portavoce nazio-
nale delle donne del Pd, Roberta Mo-
ri a sollevare il caso del Galliera, L’o-
spedale di Carignano, ufficialmen-

te «prende in carico le donne che 
scelgono  l’interruzione  volontaria  
di gravidanza - come lo stesso diret-
tore generale dell’ospedale France-
sco Quaglia ha avuto modo di ribadi-
re - e attiva tutte le procedure neces-
sarie. Per l’esecuzione dell’interru-
zione, poi, utilizza la struttura del-
l’ospedale Evangelico internaziona-
le».

E anche questo passaggio, sottoli-
nea Candia, oggi potrebbe non tene-
re più: «Ci troviamo di fronte a un 
ospedale completamente pubblico, 
tanto  da  ricevere  tutti  i  finanzia-
menti regionali come gli altri noso-
comi pubblici, che però delega un 
altro  ospedale,  che  non è  ancora  

completamente pubblico, una par-
te dell’assistenza e cura? - chiede la 
capogruppo- ci aspettiamo a questo 
punto che il Galliera esegua anche 
ivg, così come tutti gli ospedali pub-
blici della regione. Se l’ospedale è 
pubblico deve seguire e attuare la 
normativa nazionale». 

All’ospedale Galliera, peraltro, la 
metà dei  medici  è  non obiettore.  
«Non si profila neppure la mancan-
za di personale, con una percentua-
le di sanitari non obiettori che è si-
curamente più alta di altri presidi 
ospedalieri della Liguria, ad esem-
pio del Ponente», aggiunge Candia 
che al tema del rispetto della legge 
194 aveva dedicato una serie di in-

contri pubblici durante la scorsa le-
gislatura. 

Anche gli uffici  dell’assessorato 
regionale alla Sanità stanno studian-
do il caso, attraverso gli uffici legali 
della Regione, per ridefinire ciò che 
il cambiamento di profilo giuridico, 
deciso dal consiglio regionale, com-
porta, anche per quanto riguarda 
l’applicazione della 194. 

E ieri gli uffici legali della Regio-
ne hanno dovuto lavorare anche sul-
la bocciatura, da parte della Corte 
dei Conti, delle figure dei commissa-
ri, che il presidente della Regione 
Marco Bucci ha introdotto per se-
guire, uno per ciascuno, la costru-
zione dei nuovi ospedali della Ligu-
ria, dal Felettino a Erzelli. 

Allegata alla decisione di parifica 
sul rendiconto generale della Regio-
ne per l’esercizio finanziario 2024, 
infatti, la Corte dei Conti ha escluso 
che possano esistere figure di que-
sto tipo. A denunciarlo ieri sono sta-
ti i consiglieri regionali del Pd, Davi-
de Natale e Katia Piccardo. «La Cor-
te dei Conti dice che “le figure isti-
tuite non trovano espressa previsio-

ne in alcuna disposizione di legge” 
e che “tutto il fondo sanitario deve 
essere trasferito alle aziende del ser-
vizio sanitario e, pertanto, appare 
improprio l’utilizzo per finanziare 
incarichi di collaborazione diretta-
mente conferiti e gestiti dalla Regio-
ne”». Insomma, i soldi per i commis-
sari la Regione deve ri-dirottarli su 
Asl e ospedali. «Il presidente Bucci 
ha provato a piegare le norme per 
creare nuove poltrone - denuncia-
no Natale e Piccardo - sono fondi sot-
tratti a sanità e cittadini». Per sele-
zionare i commissari, poi, la Regio-
ne avrebbe dovuto bandire un con-
corso, cosa mai avvenuta, spiegano 
i consiglieri Pd: «Invece di impiega-
re risorse per nuove poltrone, Bucci 
le impieghi per garantire il diritto 
di cura a tutti».

Il Pd: “La Corte 
dei Conti ha contestato 

l’istituzione 
dei cinque commissari 

per gli ospedali 
regionali”

«L’
unico a vedere una sani-
tà che migliora è Marco 
Bucci. Ma il racconto che 

fa è del tutto scollegato dalla realtà 
che vivono ogni giorno pazienti e 
operatori». 

Gianni  Pastorino,  capogruppo  
della  lista  “Andrea  Orlando  Presi-
dente” in consiglio regionale e rap-
presentante di Linea Condivisa, in-
terviene sulla intervista rilasciata a 
Repubblica dal presidente della Re-
gione. «Il presidente della Regione 

continua a parlare per percentuali e 
tabelle, mentre nei pronto soccorso 
ci sono anziani di 90 anni lasciati an-
che per sei giorni in barella e nei 
Serd territoriali si taglia il servizio di 
distribuzione dei sostitutivi nei fine 
settimana per mancanza di persona-
le». «Noi - aggiunge Pastorino -vedia-
mo una realtà fatta di strutture am-
bulatoriali ridotte all’osso, consulto-
ri in agitazione sindacale. Si taglia-
no le prestazioni aggiuntive, si ta-
gliano gli straordinari, si bloccano le 
assunzioni e poi ci si stupisce se i re-
parti non reggono».Sulle liste d’atte-
sa, Pastorino sottolinea «l’ipocrisia 
dei dati in miglioramento: molte pre-
stazioni vengono dirottate a decine 
di chilometri dalla residenza del pa-
ziente, rendendo impossibile effet-
tuarle. Per abbattere i tempi, si ri-
nuncia alla valutazione delle priori-

tà: oncologici,  cronici,  fragili  sono 
trattati come tutti gli altri. È una de-
riva sbagliata.Sta succedendo quel-
lo che accade negli Stati Uniti. Men-
tre  Bucci  parla  di  miglioramenti,  
non ci  dice  che  Liguria  Salute  (la  
nuova struttura che dovrebbe sosti-
tuire Alisa nella governance del ser-
vizio sanitario) è ferma, che non esi-
ste ancora un progetto definito, che 
non c’è intesa con i medici di fami-
glia per le costituende Case di Co-
munità, che i chirurghi nei vari ospe-
dali non hanno sale operatorie per 
intervenire,  che  c’è  mancanza  di  
personale infermieristico e medico 
e che in questi mesi sarà ancora peg-
gio perché - giustamente - lavoratri-
ci e lavoratori hanno diritto a fare fe-
rie dopo mesi in cui hanno lavorato 
a ritmi elevatissimi»

«Un altro esempio di propaganda 

bucciana - conclude Pastorino -è il 
piano di accentramento dei presidi 
ospedalieri dell’area metropolitana 
genovese sotto la direzione del Poli-
clinico San Martino,  rilanciato già  
da Toti nel 2022. Prima il direttore 
del dipartimento salute della Regio-
ne Liguria Paolo Bordon lo annun-
cia poi lo stesso Bucci lo ritira. Un 
progetto che avrebbe segnato la fi-
ne dell’autonomia operativa di strut-
ture cruciali come il Villa Scassi e il 
Galliera, oggi fondamentali per la te-
nuta della sanità pubblica sul terri-
torio Un conto è riorganizzare i ser-
vizi per ridurre gli sprechi o per evi-
tare duplicazioni, un altro è conti-
nuare a spingere verso un modello 
aziendalista di sanità, fatto di accen-
tramenti,  tagli  lineari  e logiche di  
mercato». 

“La sanità di Bucci è fuori dalla realtà”

R L’ospedale Galliera
oggetto di un cambio 
di stato giuridico
che lo colloca
in ambito pubblico

Gianni Pastorino 

replica all’intervista 

del governatore: “La salute 

non è fatta di numeri”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sinora le pazienti prese 
in carico dalla struttura 
presieduta dal vescovo 
Marco Tasca vengono 

poi affidate
all’Evangelico

La rivoluzione giuridica
varata per garantire 

i finanziamenti
bloccati dal Mef 

T Il consigliere Gianni Pastorino ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Il Galliera pubblico 
ora apra alle interruzioni
volontarie di gravidanza”
Dopo la svolta sullo status dell’ospedale di Carignano, la richiesta

della consigliera Selena Candia. L’istituto: “Pronti a rispettare la legge”

di MICHELA BOMPANI

C
’è una rivoluzione potenziale, 
contenuta nel la trasformazio-
ne  dell’ospedale  Galliera  in  

ospedale completamente pubblico, 
appena approvata con legge regio-
nale nell’ultimo consiglio, con i voti 
anche dell’opposizione, che anzi ne 
ha rivendicato la paternità. Il Gallie-
ra potrebbe cominciare a eseguire 
interruzioni volontarie di gravidan-
za, direttamente. 

«Se cambieranno le regole,  e  si  
dovrà cambiare, seguiremo la leg-
ge, come abbiamo fatto finora. Ma fi-
nora, le cose continuano come sono 
sempre state», fa sapere l’ospedale. 
Eppure in Regione è già stata depo-
sitata un’interrogazione alla giunta 
proprio sul tema, l’ha firmata la ca-
pogruppo  Avs  regionale,  Selena  
Candia.

«Se adesso, finalmente, i finanzia-
menti pubblici della Regione sono 

sbloccati e possono a tutti gli effetti 
essere distribuiti anche al Galliera, 
come conseguenza della legge che 
abbiamo appena votato in aula, che 
trasforma il profilo giuridico dell’o-
spedale in soggetto totalmente pub-
blico,  allora anche le  interruzioni  
volontarie di gravidanza, mai ese-
guite nella struttura, dovranno en-
trare a pieno titolo tra le prestazio-
ni  offerte,  non c’è  più  un regime 
“spurio” che ne giustifica, semmai 
lo ha mai giustificato, l’esclusione». 

La svolta sarebbe clamorosa, per 
l’ente ospedaliero genovese finora 
presieduto dall’arcivescovo Marco 
Tasca: non senza polemiche e prote-
ste periodicamente ripetute, l’anno 
scorso era stata la portavoce nazio-
nale delle donne del Pd, Roberta Mo-
ri a sollevare il caso del Galliera, L’o-
spedale di Carignano, ufficialmen-

te «prende in carico le donne che 
scelgono  l’interruzione  volontaria  
di gravidanza - come lo stesso diret-
tore generale dell’ospedale France-
sco Quaglia ha avuto modo di ribadi-
re - e attiva tutte le procedure neces-
sarie. Per l’esecuzione dell’interru-
zione, poi, utilizza la struttura del-
l’ospedale Evangelico internaziona-
le».

E anche questo passaggio, sottoli-
nea Candia, oggi potrebbe non tene-
re più: «Ci troviamo di fronte a un 
ospedale completamente pubblico, 
tanto  da  ricevere  tutti  i  finanzia-
menti regionali come gli altri noso-
comi pubblici, che però delega un 
altro  ospedale,  che  non è  ancora  

completamente pubblico, una par-
te dell’assistenza e cura? - chiede la 
capogruppo- ci aspettiamo a questo 
punto che il Galliera esegua anche 
ivg, così come tutti gli ospedali pub-
blici della regione. Se l’ospedale è 
pubblico deve seguire e attuare la 
normativa nazionale». 

All’ospedale Galliera, peraltro, la 
metà dei  medici  è  non obiettore.  
«Non si profila neppure la mancan-
za di personale, con una percentua-
le di sanitari non obiettori che è si-
curamente più alta di altri presidi 
ospedalieri della Liguria, ad esem-
pio del Ponente», aggiunge Candia 
che al tema del rispetto della legge 
194 aveva dedicato una serie di in-

contri pubblici durante la scorsa le-
gislatura. 

Anche gli uffici  dell’assessorato 
regionale alla Sanità stanno studian-
do il caso, attraverso gli uffici legali 
della Regione, per ridefinire ciò che 
il cambiamento di profilo giuridico, 
deciso dal consiglio regionale, com-
porta, anche per quanto riguarda 
l’applicazione della 194. 

E ieri gli uffici legali della Regio-
ne hanno dovuto lavorare anche sul-
la bocciatura, da parte della Corte 
dei Conti, delle figure dei commissa-
ri, che il presidente della Regione 
Marco Bucci ha introdotto per se-
guire, uno per ciascuno, la costru-
zione dei nuovi ospedali della Ligu-
ria, dal Felettino a Erzelli. 

Allegata alla decisione di parifica 
sul rendiconto generale della Regio-
ne per l’esercizio finanziario 2024, 
infatti, la Corte dei Conti ha escluso 
che possano esistere figure di que-
sto tipo. A denunciarlo ieri sono sta-
ti i consiglieri regionali del Pd, Davi-
de Natale e Katia Piccardo. «La Cor-
te dei Conti dice che “le figure isti-
tuite non trovano espressa previsio-

ne in alcuna disposizione di legge” 
e che “tutto il fondo sanitario deve 
essere trasferito alle aziende del ser-
vizio sanitario e, pertanto, appare 
improprio l’utilizzo per finanziare 
incarichi di collaborazione diretta-
mente conferiti e gestiti dalla Regio-
ne”». Insomma, i soldi per i commis-
sari la Regione deve ri-dirottarli su 
Asl e ospedali. «Il presidente Bucci 
ha provato a piegare le norme per 
creare nuove poltrone - denuncia-
no Natale e Piccardo - sono fondi sot-
tratti a sanità e cittadini». Per sele-
zionare i commissari, poi, la Regio-
ne avrebbe dovuto bandire un con-
corso, cosa mai avvenuta, spiegano 
i consiglieri Pd: «Invece di impiega-
re risorse per nuove poltrone, Bucci 
le impieghi per garantire il diritto 
di cura a tutti».

Il Pd: “La Corte 
dei Conti ha contestato 

l’istituzione 
dei cinque commissari 

per gli ospedali 
regionali”

«L’
unico a vedere una sani-
tà che migliora è Marco 
Bucci. Ma il racconto che 

fa è del tutto scollegato dalla realtà 
che vivono ogni giorno pazienti e 
operatori». 

Gianni  Pastorino,  capogruppo  
della  lista  “Andrea  Orlando  Presi-
dente” in consiglio regionale e rap-
presentante di Linea Condivisa, in-
terviene sulla intervista rilasciata a 
Repubblica dal presidente della Re-
gione. «Il presidente della Regione 

continua a parlare per percentuali e 
tabelle, mentre nei pronto soccorso 
ci sono anziani di 90 anni lasciati an-
che per sei giorni in barella e nei 
Serd territoriali si taglia il servizio di 
distribuzione dei sostitutivi nei fine 
settimana per mancanza di persona-
le». «Noi - aggiunge Pastorino -vedia-
mo una realtà fatta di strutture am-
bulatoriali ridotte all’osso, consulto-
ri in agitazione sindacale. Si taglia-
no le prestazioni aggiuntive, si ta-
gliano gli straordinari, si bloccano le 
assunzioni e poi ci si stupisce se i re-
parti non reggono».Sulle liste d’atte-
sa, Pastorino sottolinea «l’ipocrisia 
dei dati in miglioramento: molte pre-
stazioni vengono dirottate a decine 
di chilometri dalla residenza del pa-
ziente, rendendo impossibile effet-
tuarle. Per abbattere i tempi, si ri-
nuncia alla valutazione delle priori-

tà: oncologici,  cronici,  fragili  sono 
trattati come tutti gli altri. È una de-
riva sbagliata.Sta succedendo quel-
lo che accade negli Stati Uniti. Men-
tre  Bucci  parla  di  miglioramenti,  
non ci  dice  che  Liguria  Salute  (la  
nuova struttura che dovrebbe sosti-
tuire Alisa nella governance del ser-
vizio sanitario) è ferma, che non esi-
ste ancora un progetto definito, che 
non c’è intesa con i medici di fami-
glia per le costituende Case di Co-
munità, che i chirurghi nei vari ospe-
dali non hanno sale operatorie per 
intervenire,  che  c’è  mancanza  di  
personale infermieristico e medico 
e che in questi mesi sarà ancora peg-
gio perché - giustamente - lavoratri-
ci e lavoratori hanno diritto a fare fe-
rie dopo mesi in cui hanno lavorato 
a ritmi elevatissimi»

«Un altro esempio di propaganda 

bucciana - conclude Pastorino -è il 
piano di accentramento dei presidi 
ospedalieri dell’area metropolitana 
genovese sotto la direzione del Poli-
clinico San Martino,  rilanciato già  
da Toti nel 2022. Prima il direttore 
del dipartimento salute della Regio-
ne Liguria Paolo Bordon lo annun-
cia poi lo stesso Bucci lo ritira. Un 
progetto che avrebbe segnato la fi-
ne dell’autonomia operativa di strut-
ture cruciali come il Villa Scassi e il 
Galliera, oggi fondamentali per la te-
nuta della sanità pubblica sul terri-
torio Un conto è riorganizzare i ser-
vizi per ridurre gli sprechi o per evi-
tare duplicazioni, un altro è conti-
nuare a spingere verso un modello 
aziendalista di sanità, fatto di accen-
tramenti,  tagli  lineari  e logiche di  
mercato». 

“La sanità di Bucci è fuori dalla realtà”

R L’ospedale Galliera
oggetto di un cambio 
di stato giuridico
che lo colloca
in ambito pubblico

Gianni Pastorino 

replica all’intervista 

del governatore: “La salute 

non è fatta di numeri”
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Sinora le pazienti prese 
in carico dalla struttura 
presieduta dal vescovo 
Marco Tasca vengono 

poi affidate
all’Evangelico

La rivoluzione giuridica
varata per garantire 

i finanziamenti
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«La prima emergenza della sanità 
in Liguria è il personale: manca il 
30%, ma in Asl 3 arrivano 
finalmente segnali di 
controtendenza», Maria Pia 
Scandolo, è stata appena eletta 
nuova segretaria generale Fp Cgil 
Liguria, subentrando a Diego Seggi, 
che ha ricevuto un incarico 
nazionale. Scandolo raddoppia 
dunque le mansioni, mantenendo 
anche il ruolo di segretaria Cgil 
Liguria e tra i tavoli più roventi che 
deve affrontare c’è, ovviamente, 
quello della sanità.

Segretaria Scandolo, non ci sono 
segnali di miglioramento nel 
reclutamento di personale?
«Manca circa un terzo del personale 
in sanità. Abbiamo chiesto il 
prolungamento della durata delle 
graduatorie e quando lo otteniamo, 
come accade in questi giorni in Asl3 
con gli Oss, assistiamo ad 
assunzioni importanti. Il nostro 
sforzo è tenere in piedi concorsi e 
graduatorie esistenti». 

C’è anche un nodo che riguarda il 

personale nella trasformazione di 
Alisa in Liguria Salute: cosa sta 
accadendo?
«Abbiamo avuto il primo incontro 
informale con la Regione sulla 
trasformazione da Alisa a Liguria 
Salute: ci sono circa 100 lavoratori 
di Alisa che dovranno trovare 
collocazione. Una quarantina di 
persone rimarrà in Liguria Salute, 
altri andranno nelle Asl e nel 
dipartimento regionale: ci ha 
colpito l’approccio della Regione, 
che non tiene conto delle 
competenze dei lavoratori che si 
stanno gestendo. Del resto, finora i 
dipendenti non sono mai stati 
informati sul futuro aziendale, 
hanno appreso le novità nei 
corridoi o sui giornali. Anche ai 
sindacati non è stato finora 
riconosciuto alcun ruolo in questa 
vicenda. Abbiamo detto chiaro alla 
Regione di non provare a 
trasformare questi spostamenti». 

Teme che la Regione provi a far 
passare trasferimenti interni come 
assunzioni?

«Lo abbiamo ribadito proprio con 
Alisa: il trasferimento di personale 
dall’agenzia a Regione o alle Asl, 
non deve rimodulare in alcun modo 
le assunzioni previste. Ad esempio, 
il Policlinico San Martino, se vedrà 
arrivare personale da Alisa, non 
dovrà mettere in discussione le 
graduatorie. Verbalmente, per ora, 
siamo stati rassicurati». 

Anche l’ospedale Galliera si 
trasforma: diventerà tutto 
pubblico. Presieduto 
dall’arcivescovo, dovrà applicare in 
toto la legge 194: cosa ne pensa?
«Nel momento in cui sarà 
modificato il profilo giuridico, non 
ci sarà motivo alcuno per inviare 
all’ospedale Evangelico le pazienti 
che scelgono l’interruzione 
volontaria di gravidanza, come 
invece avviene oggi. Abbiamo 
sostenuto fin dall’inizio la 
trasformazione pubblica 
dell’ospedale, abbiamo denunciato 
che, altrimenti, sarebbero stati a 
rischio gli stipendi. Adesso però 
dobbiamo anche occuparci dei 600 

lavoratori dell’Evangelico». 
La Corte dei Conti ha bocciato la 

nomina dei commissari che il 
presidente Bucci aveva scelto per 
costruire i nuovi ospedali della 
Liguria: e ora?
«Mi sembra che emerga un metodo 
contabile raffazzonato: per 
velocizzare la realizzazione dei 
progetti pubblici in sanità, il 
presidente si è dotato di figure che 
hanno costi e gravano sulle casse 
pubbliche. Nel bilancio 
previsionale 2024, che aveva fatto 
Toti, questi costi non c’erano. Alla 
fine Bucci farà “tornare i conti”, 
come con il buco, è il suo metodo».

Il presidente, nella sua recente 
intervista a Repubblica, dice che in 
Sanità serve ancora un cambio di 
passo. 
«Ha fatto una battuta infelice sui 
lavoratori, dicendo che dovrebbero 
essere “più consapevoli di svolgere 
un servizio pubblico”. Rassicuro il 
presidente: lo sanno bene. 
Soprattutto quelli che operano nel 
pronto soccorso, lavorano in 
condizioni al limite del tollerabile e 
della sostenibilità in termini di 
sicurezza. Il burnout degli operatori 
è alto,  ormai si  fa fatica a trovare 
personale anche per questo».

Qual è, il rischio maggiore della 
sanità pubblica?
«È la diretta conseguenza della 
carenza di personale: il dilagare di 
esternalizzazioni e finte 
collaborazioni. Ci batteremo 
nettamente per difendere una 
sanità pubblica efficiente e 
rispettosa dei lavoratori e dei 
pazienti». 

Scandolo “La prima emergenza
della sanità ligure è il personale
Manca il 30% dei lavoratori”

«A
pplicazione  totale  della  
194 all’ospedale Galliera a 
pieno regime pubblico»: la 

parlamentare Pd, Valentina Ghio, se-
gna il punto, con fermezza. La recen-
te modifica del profilo giuridico del-
l’ospedale di Carignano di fatto to-
glierebbe quella discrezionalità che 
ha consentito al grande ospedale ge-
novese, presieduto dall’arcivescovo 
Marco Tasca, di non eseguire inter-
ruzioni  di  gravidanza  chirurgica-
mente, ma di prendere in carico le 
pazienti e poi indirizzarle all’ospe-
dale Evangelico. 

A sollevare il caso, ieri su Repub-
blica, la capogruppo regionale Avs, 
Selena Candia, e lo stesso ospedale 
Galliera ha confermato che «se cam-
bierà la legge, la rispetteremo». Di 
fatto, il Galliera non ha mai eseguito 
ivg in tutta la sua storia e si trova al-
la vigilia di una svolta, applaudita 
dalle associazioni di difesa dei dirit-
ti delle donne e dal centrosinistra. 
Che in aula ha votato a favore del 
cambio di profilo pubblico dell’ospe-
dale, anche perché la legge approva-
ta in consiglio regionale ne ha sigilla-
to la sopravvivenza, altrimenti com-
promessa dall’impossibilità di acce-
dere a fondi pubblici. 

«Al  Galliera  ospedale  pubblico  
vanno applicate le regole che valgo-
no per tutti gli altri ospedali. E si de-
ve far sì che l’applicazione 194 sia 

piena  e  totale  anche  per  questo  
ospedale», dice Ghio. La parlamen-
tare Pd lancia l’allarme sullo stato di 
applicazione effettivo della legge in 
Italia  perché  nonostante  le  conti-
nue richieste in Parlamento al gover-
no, denuncia, «non abbiamo dati na-
zionali, l’ultimo report sull’applica-
zione della 194 risale al 2024, relazio-
nando i dati del 2022». E i dati sono 
cruciali per garantire l’applicazione 
della legge, spiega Ghio: «verificare 
il numero dei medici obiettori per-
mette di programmare le presenze 
nei turni e garantire, sempre, a tutte 
le donne, in ogni struttura, la piena 
libertà di scelta«.

In Liguria, le interruzioni volonta-

rie di gravidanza nel 2024 sono state 
4085, secondo i dati di Regione Ligu-
ria. Di queste, 1901 sono state quelle 
chirurgiche (il maggior numero, in 
Asl3 e Asl4, che hanno dati accorpa-
ti, con 1904), mentre 2184 sono state 
quelle farmacologiche (anche qui il 
numero maggiore in Asl3 più Asl4, 
con 1439 ivg). Regione Liguria forni-
sce anche i dati delle sole interruzio-
ni volontarie di gravidanza per via 
farmacologica del primo quadrime-
stre del 2025, da gennaio ad aprile 
sono state 716, in linea proporziona-
le con i dati dello scorso anno. 

Anche il Movimento Cinque Stel-
le entra a gamba tesa nella vicenda 
Galliera, dopo essersi battuto per il 

cambio di regime giuridico in ospe-
dale pubblico: «Tutte le donne che 
accedono alle  strutture  pubbliche 
regionali  devono  vedere  garantita  
la piena attuazione della legge 194 e 
dunque ora deve avvenire anche al 
Galliera», scandisce il  capogruppo 
regionale  Stefano  Giordano.  E  ag-
giunge: «L’istituto di Carignano di-
ce “se cambieranno le regole, e si do-
vrà cambiare, seguiremo la legge” - 
prosegue Giordano - corre l’obbligo 
di rammentare al Galliera però che 
la legge già c’è e va semplicemente 
applicata. Invitiamo anzi le cittadi-
ne e i cittadini a segnalare eventuali 
difficoltà o ostacoli a esercitare un 
proprio diritto». — M.BO.

L’intervista

di MICHELA BOMPANI

T L’interno dell’ospedale Galliera, con l’ultima legge regionale è diventato completamente pubblico
dal punto di vista del diritto

Galliera pubblico, Pd e M5S
“La 194 va applicata subito”

Abbiamo chiesto
il prolungamento

della durata 
delle graduatorie

Nei pronto soccorso
le condizioni sono ai limiti

della tollerabilità
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«La prima emergenza della sanità 
in Liguria è il personale: manca il 
30%, ma in Asl 3 arrivano 
finalmente segnali di 
controtendenza», Maria Pia 
Scandolo, è stata appena eletta 
nuova segretaria generale Fp Cgil 
Liguria, subentrando a Diego Seggi, 
che ha ricevuto un incarico 
nazionale. Scandolo raddoppia 
dunque le mansioni, mantenendo 
anche il ruolo di segretaria Cgil 
Liguria e tra i tavoli più roventi che 
deve affrontare c’è, ovviamente, 
quello della sanità.

Segretaria Scandolo, non ci sono 
segnali di miglioramento nel 
reclutamento di personale?
«Manca circa un terzo del personale 
in sanità. Abbiamo chiesto il 
prolungamento della durata delle 
graduatorie e quando lo otteniamo, 
come accade in questi giorni in Asl3 
con gli Oss, assistiamo ad 
assunzioni importanti. Il nostro 
sforzo è tenere in piedi concorsi e 
graduatorie esistenti». 

C’è anche un nodo che riguarda il 

personale nella trasformazione di 
Alisa in Liguria Salute: cosa sta 
accadendo?
«Abbiamo avuto il primo incontro 
informale con la Regione sulla 
trasformazione da Alisa a Liguria 
Salute: ci sono circa 100 lavoratori 
di Alisa che dovranno trovare 
collocazione. Una quarantina di 
persone rimarrà in Liguria Salute, 
altri andranno nelle Asl e nel 
dipartimento regionale: ci ha 
colpito l’approccio della Regione, 
che non tiene conto delle 
competenze dei lavoratori che si 
stanno gestendo. Del resto, finora i 
dipendenti non sono mai stati 
informati sul futuro aziendale, 
hanno appreso le novità nei 
corridoi o sui giornali. Anche ai 
sindacati non è stato finora 
riconosciuto alcun ruolo in questa 
vicenda. Abbiamo detto chiaro alla 
Regione di non provare a 
trasformare questi spostamenti». 

Teme che la Regione provi a far 
passare trasferimenti interni come 
assunzioni?

«Lo abbiamo ribadito proprio con 
Alisa: il trasferimento di personale 
dall’agenzia a Regione o alle Asl, 
non deve rimodulare in alcun modo 
le assunzioni previste. Ad esempio, 
il Policlinico San Martino, se vedrà 
arrivare personale da Alisa, non 
dovrà mettere in discussione le 
graduatorie. Verbalmente, per ora, 
siamo stati rassicurati». 

Anche l’ospedale Galliera si 
trasforma: diventerà tutto 
pubblico. Presieduto 
dall’arcivescovo, dovrà applicare in 
toto la legge 194: cosa ne pensa?
«Nel momento in cui sarà 
modificato il profilo giuridico, non 
ci sarà motivo alcuno per inviare 
all’ospedale Evangelico le pazienti 
che scelgono l’interruzione 
volontaria di gravidanza, come 
invece avviene oggi. Abbiamo 
sostenuto fin dall’inizio la 
trasformazione pubblica 
dell’ospedale, abbiamo denunciato 
che, altrimenti, sarebbero stati a 
rischio gli stipendi. Adesso però 
dobbiamo anche occuparci dei 600 

lavoratori dell’Evangelico». 
La Corte dei Conti ha bocciato la 

nomina dei commissari che il 
presidente Bucci aveva scelto per 
costruire i nuovi ospedali della 
Liguria: e ora?
«Mi sembra che emerga un metodo 
contabile raffazzonato: per 
velocizzare la realizzazione dei 
progetti pubblici in sanità, il 
presidente si è dotato di figure che 
hanno costi e gravano sulle casse 
pubbliche. Nel bilancio 
previsionale 2024, che aveva fatto 
Toti, questi costi non c’erano. Alla 
fine Bucci farà “tornare i conti”, 
come con il buco, è il suo metodo».

Il presidente, nella sua recente 
intervista a Repubblica, dice che in 
Sanità serve ancora un cambio di 
passo. 
«Ha fatto una battuta infelice sui 
lavoratori, dicendo che dovrebbero 
essere “più consapevoli di svolgere 
un servizio pubblico”. Rassicuro il 
presidente: lo sanno bene. 
Soprattutto quelli che operano nel 
pronto soccorso, lavorano in 
condizioni al limite del tollerabile e 
della sostenibilità in termini di 
sicurezza. Il burnout degli operatori 
è alto,  ormai si  fa fatica a trovare 
personale anche per questo».

Qual è, il rischio maggiore della 
sanità pubblica?
«È la diretta conseguenza della 
carenza di personale: il dilagare di 
esternalizzazioni e finte 
collaborazioni. Ci batteremo 
nettamente per difendere una 
sanità pubblica efficiente e 
rispettosa dei lavoratori e dei 
pazienti». 

Scandolo “La prima emergenza
della sanità ligure è il personale
Manca il 30% dei lavoratori”

«A
pplicazione  totale  della  
194 all’ospedale Galliera a 
pieno regime pubblico»: la 

parlamentare Pd, Valentina Ghio, se-
gna il punto, con fermezza. La recen-
te modifica del profilo giuridico del-
l’ospedale di Carignano di fatto to-
glierebbe quella discrezionalità che 
ha consentito al grande ospedale ge-
novese, presieduto dall’arcivescovo 
Marco Tasca, di non eseguire inter-
ruzioni  di  gravidanza  chirurgica-
mente, ma di prendere in carico le 
pazienti e poi indirizzarle all’ospe-
dale Evangelico. 

A sollevare il caso, ieri su Repub-
blica, la capogruppo regionale Avs, 
Selena Candia, e lo stesso ospedale 
Galliera ha confermato che «se cam-
bierà la legge, la rispetteremo». Di 
fatto, il Galliera non ha mai eseguito 
ivg in tutta la sua storia e si trova al-
la vigilia di una svolta, applaudita 
dalle associazioni di difesa dei dirit-
ti delle donne e dal centrosinistra. 
Che in aula ha votato a favore del 
cambio di profilo pubblico dell’ospe-
dale, anche perché la legge approva-
ta in consiglio regionale ne ha sigilla-
to la sopravvivenza, altrimenti com-
promessa dall’impossibilità di acce-
dere a fondi pubblici. 

«Al  Galliera  ospedale  pubblico  
vanno applicate le regole che valgo-
no per tutti gli altri ospedali. E si de-
ve far sì che l’applicazione 194 sia 

piena  e  totale  anche  per  questo  
ospedale», dice Ghio. La parlamen-
tare Pd lancia l’allarme sullo stato di 
applicazione effettivo della legge in 
Italia  perché  nonostante  le  conti-
nue richieste in Parlamento al gover-
no, denuncia, «non abbiamo dati na-
zionali, l’ultimo report sull’applica-
zione della 194 risale al 2024, relazio-
nando i dati del 2022». E i dati sono 
cruciali per garantire l’applicazione 
della legge, spiega Ghio: «verificare 
il numero dei medici obiettori per-
mette di programmare le presenze 
nei turni e garantire, sempre, a tutte 
le donne, in ogni struttura, la piena 
libertà di scelta«.

In Liguria, le interruzioni volonta-

rie di gravidanza nel 2024 sono state 
4085, secondo i dati di Regione Ligu-
ria. Di queste, 1901 sono state quelle 
chirurgiche (il maggior numero, in 
Asl3 e Asl4, che hanno dati accorpa-
ti, con 1904), mentre 2184 sono state 
quelle farmacologiche (anche qui il 
numero maggiore in Asl3 più Asl4, 
con 1439 ivg). Regione Liguria forni-
sce anche i dati delle sole interruzio-
ni volontarie di gravidanza per via 
farmacologica del primo quadrime-
stre del 2025, da gennaio ad aprile 
sono state 716, in linea proporziona-
le con i dati dello scorso anno. 

Anche il Movimento Cinque Stel-
le entra a gamba tesa nella vicenda 
Galliera, dopo essersi battuto per il 

cambio di regime giuridico in ospe-
dale pubblico: «Tutte le donne che 
accedono alle  strutture  pubbliche 
regionali  devono  vedere  garantita  
la piena attuazione della legge 194 e 
dunque ora deve avvenire anche al 
Galliera», scandisce il  capogruppo 
regionale  Stefano  Giordano.  E  ag-
giunge: «L’istituto di Carignano di-
ce “se cambieranno le regole, e si do-
vrà cambiare, seguiremo la legge” - 
prosegue Giordano - corre l’obbligo 
di rammentare al Galliera però che 
la legge già c’è e va semplicemente 
applicata. Invitiamo anzi le cittadi-
ne e i cittadini a segnalare eventuali 
difficoltà o ostacoli a esercitare un 
proprio diritto». — M.BO.

L’intervista

di MICHELA BOMPANI

T L’interno dell’ospedale Galliera, con l’ultima legge regionale è diventato completamente pubblico
dal punto di vista del diritto

Galliera pubblico, Pd e M5S
“La 194 va applicata subito”

Abbiamo chiesto
il prolungamento

della durata 
delle graduatorie

Nei pronto soccorso
le condizioni sono ai limiti

della tollerabilità

“

L
e lavoratrici e i lavoratori dell’I-
stituto Giannina Gaslini di Ge-
nova protestano contro la deci-

sione della direzione di avviare un 
nuovo partenariato pubblico priva-
to per l’esternalizzazione dei servizi 
logistici interni.

Un’assemblea generale congiun-
ta tra dipendenti e personale interi-
nale, convocata dalle rsu aziendali e 
dalle sigle sindacali NIdIL Cgil, Fel-
sa Cisl e UILTemp, ha espresso una 
netta  contrarietà  al  progetto  che  
coinvolgerebbe magazzini farmacia 
e dispositivi medici, beni economa-
li, trasporti, sterilizzazione e gas me-
dicali. Nel verbale, approvato al ter-
mine  dell’assemblea,  si  denuncia  
l’assenza di  una «reale  analisi  co-
sti-benefici  da  parte  dell’Ammini-
strazione e si sottolinea che in passa-
to alcune reinternalizzazioni aveva-
no portato  a  risparmi significativi  
per l’ospedale». I lavoratori conte-
stano: «Non c’è alcuna garanzia per 
il futuro dei lavoratori interinali e al-
meno 30 posti pubblici rischiano di 
scomparire». Tra i punti critici evi-
denziati dalla rsu anche quella che 
viene definita una cronica carenza 
di  personale  nei  settori  sanitario,  
amministrativo e tecnico. I sindaca-
ti annunciano che saranno portate 
avanti «tutte le iniziative e le forme 
di lotta atte a difendere la dimensio-
ne pubblica dell’Istituto».

LA VERTENZA

Gaslini, sindacati
in lotta contro
le esternalizzazioni

Dopo Avs intervengono
anche gli altri partiti
dell’opposizione
in Regione
“Vigileremo sulle Ivg”
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«La prima emergenza della sanità 
in Liguria è il personale: manca il 
30%, ma in Asl 3 arrivano 
finalmente segnali di 
controtendenza», Maria Pia 
Scandolo, è stata appena eletta 
nuova segretaria generale Fp Cgil 
Liguria, subentrando a Diego Seggi, 
che ha ricevuto un incarico 
nazionale. Scandolo raddoppia 
dunque le mansioni, mantenendo 
anche il ruolo di segretaria Cgil 
Liguria e tra i tavoli più roventi che 
deve affrontare c’è, ovviamente, 
quello della sanità.

Segretaria Scandolo, non ci sono 
segnali di miglioramento nel 
reclutamento di personale?
«Manca circa un terzo del personale 
in sanità. Abbiamo chiesto il 
prolungamento della durata delle 
graduatorie e quando lo otteniamo, 
come accade in questi giorni in Asl3 
con gli Oss, assistiamo ad 
assunzioni importanti. Il nostro 
sforzo è tenere in piedi concorsi e 
graduatorie esistenti». 

C’è anche un nodo che riguarda il 

personale nella trasformazione di 
Alisa in Liguria Salute: cosa sta 
accadendo?
«Abbiamo avuto il primo incontro 
informale con la Regione sulla 
trasformazione da Alisa a Liguria 
Salute: ci sono circa 100 lavoratori 
di Alisa che dovranno trovare 
collocazione. Una quarantina di 
persone rimarrà in Liguria Salute, 
altri andranno nelle Asl e nel 
dipartimento regionale: ci ha 
colpito l’approccio della Regione, 
che non tiene conto delle 
competenze dei lavoratori che si 
stanno gestendo. Del resto, finora i 
dipendenti non sono mai stati 
informati sul futuro aziendale, 
hanno appreso le novità nei 
corridoi o sui giornali. Anche ai 
sindacati non è stato finora 
riconosciuto alcun ruolo in questa 
vicenda. Abbiamo detto chiaro alla 
Regione di non provare a 
trasformare questi spostamenti». 

Teme che la Regione provi a far 
passare trasferimenti interni come 
assunzioni?

«Lo abbiamo ribadito proprio con 
Alisa: il trasferimento di personale 
dall’agenzia a Regione o alle Asl, 
non deve rimodulare in alcun modo 
le assunzioni previste. Ad esempio, 
il Policlinico San Martino, se vedrà 
arrivare personale da Alisa, non 
dovrà mettere in discussione le 
graduatorie. Verbalmente, per ora, 
siamo stati rassicurati». 

Anche l’ospedale Galliera si 
trasforma: diventerà tutto 
pubblico. Presieduto 
dall’arcivescovo, dovrà applicare in 
toto la legge 194: cosa ne pensa?
«Nel momento in cui sarà 
modificato il profilo giuridico, non 
ci sarà motivo alcuno per inviare 
all’ospedale Evangelico le pazienti 
che scelgono l’interruzione 
volontaria di gravidanza, come 
invece avviene oggi. Abbiamo 
sostenuto fin dall’inizio la 
trasformazione pubblica 
dell’ospedale, abbiamo denunciato 
che, altrimenti, sarebbero stati a 
rischio gli stipendi. Adesso però 
dobbiamo anche occuparci dei 600 

lavoratori dell’Evangelico». 
La Corte dei Conti ha bocciato la 

nomina dei commissari che il 
presidente Bucci aveva scelto per 
costruire i nuovi ospedali della 
Liguria: e ora?
«Mi sembra che emerga un metodo 
contabile raffazzonato: per 
velocizzare la realizzazione dei 
progetti pubblici in sanità, il 
presidente si è dotato di figure che 
hanno costi e gravano sulle casse 
pubbliche. Nel bilancio 
previsionale 2024, che aveva fatto 
Toti, questi costi non c’erano. Alla 
fine Bucci farà “tornare i conti”, 
come con il buco, è il suo metodo».

Il presidente, nella sua recente 
intervista a Repubblica, dice che in 
Sanità serve ancora un cambio di 
passo. 
«Ha fatto una battuta infelice sui 
lavoratori, dicendo che dovrebbero 
essere “più consapevoli di svolgere 
un servizio pubblico”. Rassicuro il 
presidente: lo sanno bene. 
Soprattutto quelli che operano nel 
pronto soccorso, lavorano in 
condizioni al limite del tollerabile e 
della sostenibilità in termini di 
sicurezza. Il burnout degli operatori 
è alto,  ormai si  fa fatica a trovare 
personale anche per questo».

Qual è, il rischio maggiore della 
sanità pubblica?
«È la diretta conseguenza della 
carenza di personale: il dilagare di 
esternalizzazioni e finte 
collaborazioni. Ci batteremo 
nettamente per difendere una 
sanità pubblica efficiente e 
rispettosa dei lavoratori e dei 
pazienti». 

Scandolo “La prima emergenza
della sanità ligure è il personale
Manca il 30% dei lavoratori”

«A
pplicazione  totale  della  
194 all’ospedale Galliera a 
pieno regime pubblico»: la 

parlamentare Pd, Valentina Ghio, se-
gna il punto, con fermezza. La recen-
te modifica del profilo giuridico del-
l’ospedale di Carignano di fatto to-
glierebbe quella discrezionalità che 
ha consentito al grande ospedale ge-
novese, presieduto dall’arcivescovo 
Marco Tasca, di non eseguire inter-
ruzioni  di  gravidanza  chirurgica-
mente, ma di prendere in carico le 
pazienti e poi indirizzarle all’ospe-
dale Evangelico. 

A sollevare il caso, ieri su Repub-
blica, la capogruppo regionale Avs, 
Selena Candia, e lo stesso ospedale 
Galliera ha confermato che «se cam-
bierà la legge, la rispetteremo». Di 
fatto, il Galliera non ha mai eseguito 
ivg in tutta la sua storia e si trova al-
la vigilia di una svolta, applaudita 
dalle associazioni di difesa dei dirit-
ti delle donne e dal centrosinistra. 
Che in aula ha votato a favore del 
cambio di profilo pubblico dell’ospe-
dale, anche perché la legge approva-
ta in consiglio regionale ne ha sigilla-
to la sopravvivenza, altrimenti com-
promessa dall’impossibilità di acce-
dere a fondi pubblici. 

«Al  Galliera  ospedale  pubblico  
vanno applicate le regole che valgo-
no per tutti gli altri ospedali. E si de-
ve far sì che l’applicazione 194 sia 

piena  e  totale  anche  per  questo  
ospedale», dice Ghio. La parlamen-
tare Pd lancia l’allarme sullo stato di 
applicazione effettivo della legge in 
Italia  perché  nonostante  le  conti-
nue richieste in Parlamento al gover-
no, denuncia, «non abbiamo dati na-
zionali, l’ultimo report sull’applica-
zione della 194 risale al 2024, relazio-
nando i dati del 2022». E i dati sono 
cruciali per garantire l’applicazione 
della legge, spiega Ghio: «verificare 
il numero dei medici obiettori per-
mette di programmare le presenze 
nei turni e garantire, sempre, a tutte 
le donne, in ogni struttura, la piena 
libertà di scelta«.

In Liguria, le interruzioni volonta-

rie di gravidanza nel 2024 sono state 
4085, secondo i dati di Regione Ligu-
ria. Di queste, 1901 sono state quelle 
chirurgiche (il maggior numero, in 
Asl3 e Asl4, che hanno dati accorpa-
ti, con 1904), mentre 2184 sono state 
quelle farmacologiche (anche qui il 
numero maggiore in Asl3 più Asl4, 
con 1439 ivg). Regione Liguria forni-
sce anche i dati delle sole interruzio-
ni volontarie di gravidanza per via 
farmacologica del primo quadrime-
stre del 2025, da gennaio ad aprile 
sono state 716, in linea proporziona-
le con i dati dello scorso anno. 

Anche il Movimento Cinque Stel-
le entra a gamba tesa nella vicenda 
Galliera, dopo essersi battuto per il 

cambio di regime giuridico in ospe-
dale pubblico: «Tutte le donne che 
accedono alle  strutture  pubbliche 
regionali  devono  vedere  garantita  
la piena attuazione della legge 194 e 
dunque ora deve avvenire anche al 
Galliera», scandisce il  capogruppo 
regionale  Stefano  Giordano.  E  ag-
giunge: «L’istituto di Carignano di-
ce “se cambieranno le regole, e si do-
vrà cambiare, seguiremo la legge” - 
prosegue Giordano - corre l’obbligo 
di rammentare al Galliera però che 
la legge già c’è e va semplicemente 
applicata. Invitiamo anzi le cittadi-
ne e i cittadini a segnalare eventuali 
difficoltà o ostacoli a esercitare un 
proprio diritto». — M.BO.

L’intervista

di MICHELA BOMPANI

T L’interno dell’ospedale Galliera, con l’ultima legge regionale è diventato completamente pubblico
dal punto di vista del diritto

Galliera pubblico, Pd e M5S
“La 194 va applicata subito”

Abbiamo chiesto
il prolungamento

della durata 
delle graduatorie

Nei pronto soccorso
le condizioni sono ai limiti

della tollerabilità

“

Dopo Avs intervengono
anche gli altri partiti
dell’opposizione
in Regione
“Vigileremo sulle Ivg”
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di MICHELA BOMPANI

T
rasformare i consultori, o alcu-
ne  loro  parti,  in  ambulatori  
con accessi attraverso il Cup: 

la Regione sta lavorando a questa 
ipotesi con l’obiettivo di «migliorare 
l’efficienza e l’organizzazione com-
plessiva delle attività delle strutture 
sanitarie», spiega piazza De Ferrari, 
mettendo a Cup alcune prestazioni, 
«che  rimarrebbero  assolutamente  
gratuite», ma aumenterebbero l’of-
ferta  e  darebbero  una  mano  allo  
smaltimento delle liste di attesa.

Il progetto è stato accennato du-
rante l’ultima seduta della commis-
sione regionale Sanità, chiesta dalle 
opposizioni per approfondire la si-
tuazione proprio dei consultori, pro-
gressivamente svuotati di persona-
le, non sostituendo il  turn over,  e 
prestazioni,  tanto  che  i  sindacati  
(Fials) e gli operatori hanno organiz-
zato una protesta proprio sotto il pa-
lazzo della Regione una decina di  
giorni fa.

«Che la Regione voglia trasforma-
re i consultori in ambulatori con ac-
cesso tramite Cup, snatura comple-
tamente la loro funzione. I consulto-
ri familiari sono servizi preziosi che 
contribuiscono al benessere indivi-
duale e collettivo, offrendo un soste-
gno completo e accessibile, diretto 
e gratuito a tutte le persone che ne 
hanno bisogno — dice Selena Can-
dia, capogruppo regionale Avs — so-
no un punto di  riferimento per la 
prevenzione, l’informazione e il so-
stegno, in particolare per le donne, i 
bambini e gli adolescenti». Proprio 
durante la  commissione regionale  
sono emersi dati drammatici sulle 
dotazioni di personale di un presi-
dio cruciale, come il consultorio, del-
la medicina territoriale: «L’organico 
è ridotto all’osso: manca il  50 per 
cento del personale ostetrico, degli 
psicologi e assistenti sociali», indica 
i dati Candia. 

A spiegare il ruolo delicatissimo e 
cruciale dei consultori è Claretta Fe-
mia, presidentessa dell’ordine delle 
psicologhe e degli psicologi della Li-
guria: «I consultori sono rimasti l’u-
nico servizio territoriale che lavora 

sulla prevenzione e sulla promozio-
ne del benessere delle donne, degli 
adolescenti, dei bambini, delle fami-
glie, permette risposte a una richie-
sta di aiuto che ha raggiunto livelli 
esponenziali da dopo il Covid».

La caratteristica fondante del con-
sultorio, ricorda Femia, è la presa in 
carico  complessiva  della  persona,  
unicità che la sua legge costitutiva, 
nel 1975, lo rese un unicum e un pre-
ziosissimo presidio di prevenzione, 
prima  che  di  cura.  Oggi,  però,  lo  
svuotamento di risorse e di persona-
le sta trasformando in un guscio vuo-
to quello che fu il fiore all’occhiello 
dei servizi territoriali, di cui invece 
ci sarebbe enorme bisogno. «Se l’ipo-
tesi della messa a Cup di alcuni servi-
zi, come anche quelli psicologici, si 
concretizzasse — riflette Femia — il ri-
schio è perdere il senso del lavoro 
dei  consultori,  che è  un lavoro di  
equipe». 

«Regione Liguria e Asl 3 precisa-
no che non è stato formalizzato al-
cun percorso che preveda l’inseri-
mento a Cup delle prestazioni spe-
cialistiche psicologiche, le quali, in 
ogni caso, continuerebbero a essere 

erogate a titolo gratuito — spiega la 
Regione — nel corso di alcuni incon-
tri preliminari, si è discusso dell’ipo-
tesi di inserire a Cup alcune presta-
zioni,  con l’obiettivo di  migliorare 
l’efficienza e l’organizzazione com-
plessiva delle attività delle strutture 
sanitarie,  e  non  limitatamente  ai  
consultori. In tale contesto, sono già 
state aperte agende dedicate per le 
visite pediatriche, in accordo con le 
cure primarie  e  le  parti  coinvolte  
che,  altrimenti,  non sarebbe stato  
possibile effettuare nei consultori».

Suona l’allarme anche Valentina 
Ghio, parlamentare Pd, che da tem-
po si batte per la difesa dei consulto-
ri: «È contrario della logica in cui so-
no nati il consultorio, sfilarne delle 
prestazioni e metterle a Cup — dice 
— le donne, hanno sempre trovato 
nel consultorio un accesso diretto, e 
un supporto di equipe. Già i servizi 
consultoriali si sono enormemente 
ridotti, con un depauperamento del 
personale progressivo.  Questo che 
viene introdotto dalla Regione Ligu-
ria sarebbe un colpo durissimo al-
l’essenza stessa dei consultori». 

Addio consultori familiari liberi
spuntano le prenotazioni al Cup

L’ipotesi emersa
in commissione

La Regione
“Le prestazioni

restano gratuite 
Migliorerà l’efficienza”

T Claretta Femia 
presidentessa dell’Ordine 
delle psicologhe e degli 
psicologi della Liguria lancia 
l’allarme sulle conseguenze 
della riorganizzazione

M
ulta annullata a un tabaccaio 
che si era rifiutato di far com-
prare un pacco di sigarette 

con il bancomat. Un rifiuto, secon-
do l’esercente,  legittimato dall’im-
possibilità di caricare sui Monopoli 
di Stato le commissioni bancarie. Il 
giudice di pace ha annullato la san-
zione e condannato la Prefettura al 
pagamento delle spese legali. I fatti 
risalgono a ottobre 2023. La cliente 
aveva  chiesto  di  poter  pagare  un  
pacchetto da 5,50 euro con il Pos, 
ma il  titolare del negozio Lorenzo 
Cavana si era rifiutato. La donna ave-
va chiamato il 117 e fatto arrivare le 
fiamme gialle che a quel punto gli 
avevano elevato una multa da 35,50 
euro. Ma Cavana non se n’era stato: 

insieme ai suoi avvocati Alessandro 
Gazzolo e Michele Bonacchi, aveva 
intrapreso una battaglia di  princi-
pio e di diritto prima scrivendo al 
Prefetto per l’annullamento, poi al 
ministero dell’Economia e finanza 
e, infine, aveva impugnato la multa 
davanti al giudice di pace. In prati-
ca, secondo l’esercente e i suoi lega-
li «l’obbligo del pos non può essere 
applicato ai Monopoli di Stato che 
hanno un prezzo fisso e che quindi 
diventano  una  vendita  in  perdita  
per l’esercente». In buona sostanza, 
il ragionamento degli avvocati, sen-
za poter aggiungere al prezzo delle 
sigarette le  commissioni  bancarie,  
l’esercente «si troverebbe stretto da 
un duplice monopolio, che lo limita 

sia sul fronte dei ricavi, sia sul fronte 
delle spese.  Con violazione anche 
degli  articoli  della  Costituzione».  
Perché renderebbe impossibile «l’at-
tività di impresa atteso che il tabac-
chino — si legge nel ricorso — si trove-
rebbe a subire una prestazione patri-
moniale imposta dallo Stato il quale 
nel contempo impedirebbe allo stes-
so concessionario la traslazione del-
la prestazione imposta sul pubblico 
dei consumatori». Una tesi che è sta-
ta sposata anche dal giudice di pa-
ce. «Questa sentenza — sottolineano 
Gazzolo e Bonacchi — rappresenta 
un precedente importante per tutta 
la categoria». 
— L.N.

T Valentina Ghio ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Il tabaccaio 
si era rifiutato 
di far comprare 
un pacchetto 
con il bancomat 
La sanzione
è stata
annullata
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“Con il Pos niente sigarette”, multa annullata
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